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      Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) di impianto fotovoltaico a terra, potenza 
990 kW, da realizzare in area idonea in Concordia Sagittaria (VE) in via dell'Artigianato, 
Foglio 5 Mappali 756 - 777 - 786 - 792 - 776 - 785 - 791 - 775 - 784 - 790 - 763 - 768 - 
773 - 762 - 767 - 772. 445 
 

PARTE QUARTA 

 

ATTI DI ENTI VARI 

Agricoltura 

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA 
      Decreti del Dirigente - Organismo intermedio n. 1 del 10 gennaio 2025 
Approvazione, a seguito dell'ordinanza del TAR Veneto n. 505 del 5 dicembre 2024, della 
domanda di sostegno ID 10718757 presentata dalla Failela S.n.c. di Scapin Giulia e 
Maria, in relazione al bando approvato con DGR n. 1640/2023, azione 1.3.8, PR Veneto 
FESR 2021-2027. 446 
 
      Decreti del Dirigente - Organismo pagatore n. 456 del 17 gennaio 2025 
Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-
2027 per il Veneto. Delibera GAL Patavino n 20 del 07/06/2024. Finanziabilità della 
domanda presentata nell'ambito dell'Intervento SRG01 Sostegno gruppi operativi PEI 
AGRI - Fase di Innovation Brokering (setting up). 447 
 
  



      Decreti del Dirigente - Organismo pagatore n. 641 del 21 febbraio 2025 
Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-
2027 per il Veneto. DGR n. 1597 del 19 dicembre 2023. Approvazione graduatoria 
regionale e finanziabilità delle domande presentate nell'ambito dell'Intervento SRG 09 
Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, 
forestale e agroalimentare e interventi collegati SRH 01 Erogazione servizi di consulenza 
e SRH 05 Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali. 448 
 
      Decreti del Dirigente - Organismo intermedio n. 103 del 25 febbraio 2025 
PR Veneto FESR 2021-2027. Azione 1.3.8 DGR n. 1640/2023 bando per Rigenerare le 
imprese del comparto turistico ricettivo supportandone la maggiore accessibilità, lo 
sviluppo tecnologico, la transizione digitale ed ecologica. Seconda edizione. 
Finanziabilità e impegno di spesa della domanda di sostegno ID 10718757 presentata 
dalla Failela S.n.c. di Scapin Giulia e Maria. 449 
 

Energia e industria 

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA 
      Decreti del Dirigente - Organismo intermedio n. 104 del 26 febbraio 2025 
PR Veneto FESR 2021-2027. Azione 2.2.2. DGR n. 730/2024 Realizzazione, 
efficientamento sostenibile, recupero e ampliamento reti di 
teleriscaldamento/teleraffrescamento. Approvazione dell'elenco delle domande non 
ammissibili. 451 
 

Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù 

COMUNE DI LUGO DI VICENZA (VICENZA) 
      Estratto ordinanza n. 5 del 19 febbraio 2025 
Realizzazione di una pista ciclabile lungo la S.P. 68 "Valdella". Pagamento indennità di 
esproprio.  452 
 
      Estratto ordinanza n. 7 del 19 febbraio 2025 
Realizzazione di una pista ciclabile lungo la S.P. 68 "Valdella". Deposito indennità di 
esproprio. 453 
 
CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA 
      Estratto dell'Ordinanza di deposito del Capo Ufficio Catasto Espropri rep n. 855 prot. n. 3187 
del 20 febbraio 2025 
Accordo di programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. n. 191/2009. "Ripristino 
funzionale delle rogge dell'alto bacino dello scolo Vandura nel Comune di San Martino di 
Lupari (PD) - 1° lotto funzionale". Codice consorziale: AR006P. Codice ReNDiS: 
PD044A/10-1. CUP: I88D14000010002. Art. 26 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. 
ORDINANZA DI DEPOSITO DI INDENNITÀ NON CONDIVISE. 454 
 
  



CONSORZIO DI BONIFICA "ADIGE EUGANEO", ESTE (PADOVA) 
      Estratto Ordinanza di pagamento del Dirigente Responsabile Ufficio Espropriazioni n. 1532 del 
20 febbraio 2025  
Lavori di "Ripristino delle opere pubbliche di bonifica danneggiate delle eccezionali 
avversità atmosferiche del 6 ottobre 2021 nella Provincia di Padova e nella Città 
Metropolitana di Venezia. Ripristino del canale Barbegara nei Comuni di Candiana e 
Correzzola e del canale Rebosola nel Comune di Correzzola". Indennità di occupazione 
temporanea ex artt. 49 e 50 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. terreni nei Comuni di CANDIANA e 
CORREZZOLA (PD).  456 
 
CONSORZIO DI BONIFICA "PIAVE", MONTEBELLUNA (TREVISO) 
      Estratto dell'Ordinanza di deposito condotte distributrici n. 1 del 26 febbraio 2025 
PNSR 2014-2020 - Adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti 
per la riduzione del prelievo dal fiume Piave. REG. (UE) 1305/2013 - MISURA 4 - 
SOTTOMISURA 4.3 -TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 4.3.1 - Investimenti in 
infrastrutture irrigue - CUP H75E17000050007. Ordinativo di deposito indennità di 
asservimento presso il MEF - Ragioneria territoriale dello Stato - n. 1 - Comune di 
Arcade. 457 
 
      Estratto dell'Ordinanza di deposito condotte distributrici n. 2 del 26 febbraio 2025 
PNSR 2014-2020 - Adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti 
per la riduzione del prelievo dal fiume Piave. REG. (UE) 1305/2013 - MISURA 4 - 
SOTTOMISURA 4.3 -TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 4.3.1 - Investimenti in 
infrastrutture irrigue - CUP H75E17000050007. Ordinativo di deposito indennità di 
asservimento presso il MEF - Ragioneria territoriale dello Stato - n. 2 - Comune di 
Nervesa della Battaglia.  467 
 
      Estratto dell'Ordinanza di deposito condotte distributrici n. 3 del 26 febbraio 2025 
PNSR 2014-2020 - Adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti 
per la riduzione del prelievo dal fiume Piave. REG. (UE) 1305/2013 - MISURA 4 - 
SOTTOMISURA 4.3 -TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 4.3.1 - Investimenti in 
infrastrutture irrigue - CUP H75E17000050007. Ordinativo di deposito indennità di 
asservimento presso il MEF - Ragioneria territoriale dello Stato - n. 3 - Comune di 
Povegliano. 473 
 
VIACQUA S.P.A., VICENZA 
      Estratto Determinazione del Direttore Generale n. 51 del 24 febbraio 2025 
Potenziamento del serbatoio Montelungo a servizio dei Comuni di Barbarano-Mossano, 
Arcugnano, Nanto, Villaga e Zovencedo (VI). Pagamento a saldo dell'indennità accettata 
di esproprio ex art. 20, comma 8 e art. 26 e dell'occupazione temporanea ex art. 50 del 
D.P.R. 327/01. 477 
 
      Estratto Determinazione del Direttore Generale n. 52 del 24 febbraio 2025 
Distrettualizzazione della rete di acquedotto con installazione dei punti di misura nei 
comuni ex-Etra. Pagamento dell'indennità di asservimento accettata ex art. 20, comma 8 e 
art. 26 e dell'occupazione temporanea ex art. 50 del D.P.R. 327/2001.  478 
 
      Estratto Determinazione del Direttore Generale n. 53 del 24 febbraio 2025 
Distrettualizzazione della rete di acquedotto con installazione dei punti di misura nei 
comuni ex-Etra. Deposito dell'indennità provvisoria di occupazione temporanea ex art. 50 
del D.P.R. 327/2001.  479 



Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali) 

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA 
      Decreti del Dirigente - Organismo intermedio n. 102 del 24 febbraio 2025 
PR FESR 2021-2027 Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile Azione 4.3.2 
"Inclusione abitativa tramite co-housing". Approvazione delle domande ammesse e 
relativa finanziabilità dell'Invito approvato dall'Autorità Urbana Asolano Castellana 
Montebellunese (det. n. 623 del 29 luglio 2024). 480 
 

Statuti 

COMUNE DI TORRI DI QUARTESOLO (VICENZA) 
      Deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 26 settembre 2024 
Modifica dello Statuto comunale ai fini dell'istituzione della figura del Presidente del 
Consiglio comunale e definizione atti conseguenti. Pubblicazione per estratto dello 
statuto. Modifiche approvate in grassetto. 482 
 

Urbanistica 

PROVINCIA DI VERONA 
      Deliberazione del Presidente della Provincia n. 13 del 20 febbraio 2025 
Approvazione della Variante al PAT di parziale adeguamento al PTCP del Comune di 
Garda adottata con Delibera di consiglio comunale numero 25 del 29 luglio 2022, ai sensi 
dell'articolo 14 della legge regionale del Veneto numero 11 del 2004. 484 
 

Viabilità e trasporti 

COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA (VERONA) 
      Decreto del Sindaco n. 345 del 4 febbraio 2025 
Decreto di approvazione accordo di programma tra la Provincia di Verona ed il Comune 
di Sant'Ambrogio di Valpolicella per la regolazione delle condizioni di realizzazione 
dell'opera pubblica denominata "percorso pedonale protetto lungo via Matteotti - s.p. n°4 
"della Valpolicella" 2° stralcio" e per l'erogazione del contributo a titolo di 
compartecipazione alla spesa ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 del decreto legislativo 
n.267/2000 e smi. e dell'art. 15 della legge n. 241/1990 e smi. 485 
 



 

PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

(Codice interno: 550673)

LEGGE REGIONALE  05 marzo 2025, n. 2
Disposizioni in materia di attrazione degli investimenti nel Veneto.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Finalità ed interventi.

1.    Con la presente legge regionale la Regione del Veneto si propone di:

a)   aumentare l'attrattività del sistema economico regionale per gli investitori nazionali ed esteri, anche al
fine di favorire la continuità d'impresa;

b)   accrescere la competitività e la produttività del sistema economico veneto;

c)    favorire il rilancio produttivo a partire dai settori strategici contrastando la delocalizzazione anche
attraverso interventi atti ad agevolare le imprese, in particolare quelle che si impegnano a salvaguardare
l'occupazione e il lavoro sul territorio regionale.

2.    Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di stato, la
Giunta regionale:

a)   promuove e sostiene nuovi investimenti produttivi, particolarmente nel settore tecnologico, digitale,
ambientale, energetico, dello sviluppo sostenibile, della transizione ecologica e dell'economia circolare,
anche tramite l'attrazione o il rientro di investimenti dall'estero, con rilevanti impatti occupazionali e di
innovazione;

b)   supporta le imprese che manifestano l'intenzione di investire e produrre in Veneto attraverso incentivi e
agevolazioni, anche fiscali, sia di carattere strutturale, sia per attività di ricerca, sviluppo ed innovazione;

c)    sostiene il radicamento, l'attrazione e lo sviluppo delle imprese multinazionali anche al fine di sviluppare
e qualificare le filiere produttive;

d) sostiene progetti di rilocalizzazione in Veneto di produzioni precedentemente delocalizzate;

e)    promuove la riqualificazione energetica, ambientale, logistica e digitale delle aree interessate e la loro
gestione integrata, anche d'intesa con gli enti locali, i consorzi e le società che gestiscono le aree industriali,
favorendo proposte di sinergia industriale in grado di attuare principi di economia circolare;

f)    stimola gli investimenti nel sistema produttivo veneto da parte di fondi di private equity e private debt
nazionali ed internazionali.

Art. 2
Accordi per l'insediamento e lo sviluppo.

1.    La Giunta regionale, nel perseguire le finalità di cui all'articolo 1, promuove la stipula di "Accordi per l'insediamento e lo
sviluppo" aventi ad oggetto nuovi insediamenti produttivi di imprese o aggregazioni di imprese o l'espansione di insediamenti
esistenti, privilegiando la realizzazione di programmi di riconversione produttiva o il riutilizzo di impianti inutilizzati o
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dismessi.

2.    Gli Accordi per l'insediamento e lo sviluppo si caratterizzano per:

a)   l'elevato valore degli investimenti a carico delle imprese;

b)   l'accrescimento delle specializzazioni delle imprese, della capacità competitiva e delle specializzazioni
della filiera e del sistema produttivo regionale, anche con riferimento ai mercati esteri;

c)    i livelli di ricerca, tecnologia e capacità di innovazione;

d)   la sostenibilità energetica, ambientale e sociale degli interventi, inclusa la previsione di recupero e
riqualificazione di strutture dismesse o sottoutilizzate;

e)    un significativo impatto con positivi effetti sull'occupazione;

f)    la capacità di attrarre investimenti esteri, riconducibile, oltre che all'attrazione di nuovi investimenti,
anche alla realizzazione di progetti di sviluppo in grado di consolidare la presenza dell'investitore estero sul
territorio regionale.

3.    La Giunta regionale sostiene gli interventi di cui ai commi 1 e 2 attraverso agevolazioni alle imprese concesse nelle forme
del finanziamento agevolato, contributo in conto interessi, contributo in conto impianti, contributo diretto alla spesa, nonché
tramite la concessione di garanzie nelle diverse forme tecniche, anche in combinazione tra di loro.

4.    La Giunta regionale può sostenere gli interventi di cui ai commi 1 e 2 mediante incentivi, da definirsi con apposito
provvedimento, nel rispetto della normativa statale e della disciplina europea in materia di aiuti di stato alle imprese.

5.    L'utilizzo delle varie forme di agevolazione e la loro combinazione sono definiti nell'avviso di cui al comma 6 nonché in
fase di negoziazione sulla base delle caratteristiche dei progetti e dei relativi ambiti di intervento.

6.    Al fine di consentire l'accesso agli Accordi in condizioni di parità e trasparenza, nel rispetto delle norme nazionali ed
europee in materia di tutela della concorrenza, la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, approva
l'"Avviso per gli Accordi per l'insediamento e lo sviluppo". L'avviso individua le attività economiche, la tipologia di
investimenti, le categorie di imprese, il valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all'agevolazione, la misura e la
natura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente normativa comunitaria, i criteri di valutazione
dell'istanza di ammissione all'agevolazione e le risorse disponibili, anche con riferimento alle diverse aree di incentivazione.
Sull'avviso, incluso lo schema di accordo, la Giunta regionale informa e consulta le parti sociali e può tenere conto di eventuali
indicazioni espresse dalle stesse.

7.    In caso di valutazione positiva di una proposta di investimento che coinvolge gli enti locali, gli stessi sono informati al fine
di valutare gli interventi di parte pubblica necessari per realizzare le finalità dell'Accordo.

8.    L'Accordo individua le procedure abilitative, anche in materia urbanistica, per la realizzazione degli insediamenti
produttivi e delle funzionali opere infrastrutturali.

9.    L'Accordo è approvato dalla Giunta regionale e sottoscritto dai legali rappresentanti delle imprese o delle aggregazioni di
imprese, degli enti locali e degli altri soggetti che ne concorrono all'attuazione. Per la Regione l'accordo è sottoscritto dal
direttore della struttura competente in materia di industria.

10. Beneficiari delle agevolazioni e degli incentivi di cui ai commi 3 e 4 sono l'impresa che promuove l'Accordo, in qualità di
soggetto proponente e le eventuali altre imprese che intendono realizzare i progetti di investimento oggetto dell'Accordo. In
caso di progetti di investimento da realizzare da più imprese, il soggetto proponente ne assume la responsabilità verso la
Regione ai fini della coerenza tecnica ed economica.

11. Gli Accordi per l'insediamento e lo sviluppo possono essere connessi e complementari ad un eventuale accordo per
l'innovazione o contratto di sviluppo sottoscritti con il competente Ministero e la Regione, a condizione che siano previsti
investimenti addizionali ed ulteriori spese.

12. Sono esclusi dalle agevolazioni di cui ai commi 3 e 4 i progetti di investimento diretti alla realizzazione di infrastrutture dei
trasporti, infrastrutture energetiche, infrastrutture per le telecomunicazioni, medie e grandi strutture di vendita di cui alla legge
regionale 28 dicembre 2012, n. 50 "Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella Regione del Veneto" e successive
modificazioni.
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Art. 3
Contenuto dell'Accordo per l'insediamento e lo sviluppo.

1.    L' Accordo per l'insediamento e lo sviluppo deve prevedere:

a)   la localizzazione dell'investimento produttivo;

b)   la descrizione dettagliata del progetto;

c)    l'entità dei contributi e delle spese previste;

d)   i tempi di realizzazione degli interventi;

e)    gli impegni occupazionali;

f)    gli impegni per la tutela della salute e dell'ambiente;

g)    le clausole di salvaguardia e le penalità in caso di inadempimento;

h)   l'impegno di mantenere l'insediamento per un periodo minimo di cinque anni in coerenza con la
normativa europea.

2.    L'Accordo può altresì includere progetti di ricerca e sviluppo che prevedono il coinvolgimento di uno o più organismi di
ricerca operanti in Veneto.

3.    L'Accordo può prevedere anche la realizzazione di opere infrastrutturali, materiali e immateriali, funzionali alle finalità del
progetto di investimento e sviluppo. Gli oneri relativi alle suddette opere, compresi quelli di progettazione, possono essere
anche integralmente a carico delle risorse pubbliche, secondo le modalità stabilite nell'accordo di cui all'articolo 2.
Esclusivamente nel caso di imprese provenienti da paesi esteri o da altre regioni che vogliono avviare o espandere un'attività in
Veneto, quando è accertata la carenza, totale o parziale, di risorse di carattere generale destinabili alla realizzazione delle
infrastrutture da parte degli enti pubblici competenti, la relativa copertura può essere almeno in parte garantita attraverso
risorse riservate dall'Accordo medesimo.

4.    L'Accordo definisce, altresì, le modalità operative al fine di assicurare l'efficace e tempestivo svolgimento dei
procedimenti amministrativi di competenza dei soggetti partecipanti all'Accordo, eventualmente promuovendo una apposita
conferenza di servizi preliminare finalizzata, qualora necessario, a definire il percorso da attivare per la valutazione della
compatibilità ambientale dell'intervento nel rispetto della normativa dell'Unione europea, statale e regionale in materia
ambientale.

5.    Gli Accordi che prevedono interventi in ambiti urbani degradati o in ambiti urbani di rigenerazione di cui alla legge
regionale 6 giugno 2017, n. 14 "Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della legge regionale 23
aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio"" e successive modificazioni hanno titolo
preferenziale per l'attribuzione delle agevolazioni e degli incentivi di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 2.

Art. 4
Gestione dell'Accordo per l'insediamento e lo sviluppo.

1.    La Giunta regionale può affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, alla propria società in house di cui alla
legge regionale 4 luglio 2023, n. 14 "Riordino di partecipazioni societarie regionali in un unico gruppo. Modifiche alla legge
regionale 3 maggio 1975, n. 47 "Costituzione della Veneto Sviluppo S.p.A." e alla legge regionale 6 settembre 1988, n. 45
"Costituzione di una società a partecipazione regionale per lo sviluppo dell'innovazione e collaborazione con il CNR per studi e
ricerche in materie di interesse regionale" ed ulteriori disposizioni" le funzioni relative alla gestione degli interventi di cui alla
presente legge, ivi comprese quelle relative alla ricezione, alla valutazione e all'approvazione della domanda di agevolazione,
alla stipula del relativo contratto di ammissione, all'erogazione, al controllo e al monitoraggio dell'agevolazione, alla
partecipazione al finanziamento delle eventuali opere infrastrutturali complementari e funzionali all'investimento privato per le
quali sia stata ottenuta apposita dotazione finanziaria.

2.    Il soggetto gestore fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione di cui al comma 1 e comunque con cadenza
semestrale, ovvero su richiesta della Regione, l'aggiornamento e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato
delle istruttorie e l'esito delle attività di monitoraggio e controllo.
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Art. 5
Realizzazione dell'Accordo per l'insediamento e lo sviluppo.

1.    L'Accordo per l'insediamento e lo sviluppo può essere realizzato in forma congiunta anche mediante il ricorso allo
strumento del contratto di rete di cui al comma 4-ter, dell'articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5 "Misure urgenti a
sostegno dei settori industriali in crisi, nonché disposizioni in materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito nel
settore lattiero-caseario", convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e successive modificazioni.

2.    Il contratto di rete deve configurare una collaborazione effettiva, stabile e coerente rispetto all'articolazione delle attività,
espressamente finalizzata alla realizzazione del progetto proposto. In particolare, il contratto deve contenere:

a)   la suddivisione delle competenze, dei costi e delle spese a carico di ciascun partecipante;

b)   la nomina obbligatoria dell'organo comune, che agisce in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso
il conferimento da parte dei medesimi, con atto pubblico o scrittura privata autenticata, di un mandato
collettivo con rappresentanza per tutti i rapporti con la Regione.

Art. 6
Azioni regionali per l'attrazione e il rientro degli investimenti.

1.    Al fine di promuovere l'attrattività del territorio regionale e favorire gli investimenti e il rientro delle attività delocalizzate,
in un'ottica di rafforzamento competitivo delle imprese e di miglioramento del benessere economico-sociale del territorio, la
Giunta regionale, avvalendosi della società regionale Veneto Innovazione di cui all'articolo 4, comma 1, provvede:

a)   all'individuazione di un "Contact point" a cui le imprese che vogliono avviare o espandere un'attività nel
territorio regionale possono rivolgersi per richiedere servizi di informazione e di accompagnamento;

b)   alla predisposizione di un sito informativo che descrive gli elementi di attrattività del territorio regionale
e le opportunità connesse alla realizzazione di un investimento produttivo nel Veneto, oltre che valorizzi la
conoscenza delle realtà produttive e delle eccellenze regionali;

c)    alla realizzazione, anche tramite l'attivazione di un servizio digitale per il censimento delle opportunità
insediative e di investimento in Veneto, di una piattaforma digitale che individua le aree industriali
disponibili evidenziandone le caratteristiche urbanistiche ed infrastrutturali, con relativa descrizione dei
servizi disponibili, delle agevolazioni attive nella specifica area territoriale e di ogni altra informazione utile
alla valutazione delle imprese ai fini dell'insediamento;

d)   a svolgere attività di ricerca di investitori nazionali ed esteri tramite la realizzazione di azioni di
promozione, anche a livello internazionale, dell'immagine del Veneto e delle opportunità di investimento nel
territorio regionale nonché l'organizzazione di iniziative promozionali nei paesi interessati.

2.    Per la realizzazione delle attività di cui al comma 1, la Giunta regionale può stipulare protocolli d'intesa o accordi di
collaborazione con l'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) del Veneto, gli enti locali interessati, il sistema camerale
e le associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei settori economici interessati
nonché le università, anche al fine di definire procedimenti semplificati per la realizzazione degli interventi di insediamento e
di ampliamento e per l'esercizio delle attività produttive.

Art. 7
Interventi di semplificazione.

1.    La Regione, al fine di favorire l'attrazione degli investimenti sul territorio regionale, persegue l'uniformazione,
l'omogeneizzazione e l'interoperabilità delle informazioni e dei procedimenti concernenti l'insediamento e l'esercizio di attività
produttive, l'avvio e lo svolgimento delle attività di servizi nel territorio regionale.

2.    Per le finalità di cui al comma 1, la Regione promuove, tramite accordi con il sistema camerale, l'ANCI del Veneto e le
altre amministrazioni coinvolte, specifiche azioni volte a garantire la piena digitalizzazione dei procedimenti amministrativi
volti ad assicurare l'interoperabilità dei flussi documentali e degli schemi dati tra gli uffici comunali e le altre amministrazioni e
autorità coinvolte nei procedimentali anche al fine di allineare le informazioni in possesso dello Sportello Unico per le Attività
Produttive (SUAP) e dello Sportello Unico Edilizia (SUE) con quelle detenute da tali soggetti.

3.    La Regione assicura, in particolare:

4 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 marzo 2025_______________________________________________________________________________________________________



a)   l'accesso informatico alle procedure regionali che riguardano le imprese e il loro raccordo con lo sportello
unico per le attività produttive;

b)   l'alimentazione del fascicolo informatico d'impresa, nel rispetto dell'articolo 43-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa" e successive modificazioni, mediante
l'interoperabilità tra i sistemi informatici, con riferimento ai dati relativi alle imprese contenuti nelle banche
dati della Regione e dei suoi enti, agenzie, aziende e degli altri organismi di diritto pubblico regionale,
società controllate e partecipate.

4.    La Giunta regionale, per l'attuazione di quanto previsto al comma 3, può stipulare intese e accordi con il sistema camerale
al fine di pervenire all'allineamento dei dati.

5.    La Regione, avvalendosi della società regionale Veneto Innovazione di cui all'articolo 4, comma 1, al fine di assistere gli
investitori stranieri nella fase di insediamento e di sviluppo del progetto di investimento, istituisce un servizio di tutoraggio e di
after-care che, nel rispetto della normativa vigente in materia, faciliti i rapporti con le pubbliche amministrazioni coinvolte
nelle procedure e agevoli l'espletamento degli adempimenti amministrativi.

6.    La Giunta regionale, con deliberazione da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, definisce le modalità di accesso al servizio di cui al comma 5 e le relative modalità di funzionamento, assicurando parità
di trattamento tra gli operatori economici interessati.

Art. 8
Sostegno agli investimenti delle imprese attraverso interventi in materia di occupazione e formazione.

1.    Al fine di agevolare l'insediamento di nuove imprese sul territorio regionale, la Giunta regionale:

a)   assicura, tramite la rete dei Centri per l'impiego, supporto alle imprese nella conoscenza del mercato del
lavoro locale e nella ricerca di personale e l'organizzazione di eventi o altri percorsi di inserimento e
accompagnamento lavorativo delle figure richieste;

b)   riunisce, con cadenza semestrale, apposita seduta della Commissione regionale per la concertazione tra le
parti sociali di cui all'articolo 6 della legge regionale 13 marzo 2009, n. 3 "Disposizioni in materia di
occupazione e mercato del lavoro" e successive modificazioni, al fine di concordare e pianificare in modo
condiviso le politiche del lavoro volte ad offrire alle imprese aderenti agli Accordi per l'insediamento e lo
sviluppo di cui all'articolo 2 gli strumenti più opportuni per favorire l'inserimento di nuovo personale e la
riqualificazione del personale già presente in azienda, anche prevedendo interventi di qualificazione,
riqualificazione o di sviluppo e adattamento delle competenze dei lavoratori;

c)    promuove il coordinamento tra le imprese e il sistema di istruzione e formazione regionale;

d)   promuove la valorizzazione dei sistemi di welfare esistenti nel territorio favorendo la realizzazione dei
servizi alla persona e alla famiglia sul territorio regionale, anche valorizzando l'operato dell'Unità Operativa
"Veneto Welfare" di cui all'articolo 55 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 45 "Collegato alla legge di
stabilità regionale 2018" in relazione a quanto previsto dalla legge regionale 18 luglio 2017, n. 15 "Interventi
per lo sviluppo della previdenza complementare e del welfare integrato regionale del Veneto";

e)    favorisce l'attrazione di nuovi investimenti in merito ai processi di reindustrializzazione di imprese in
crisi, riqualificazione o riconversione produttiva, passaggio generazionale o workers buyout, gestiti dalla
Regione, anche attraverso l'Unità di Crisi regionale istituita presso l'Ente regionale Veneto Lavoro.

Art. 9
Agevolazioni dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per le imprese che

stipulano Accordi per l'insediamento e lo sviluppo.

1.    A decorrere dal periodo di imposta in corso dal 1° gennaio 2026, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 5 del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68 "Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle
province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario", i soggetti passivi IRAP di cui
all'articolo 3, comma 1, lettere a), b), c), ed e) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 "Istituzione dell'imposta
regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una
addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali" e successive modificazioni di nuova
costituzione o che trasferiscono l'insediamento produttivo nel territorio regionale, in attuazione degli Accordi per
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l'insediamento e lo sviluppo di cui all'articolo 2, applicano al valore della produzione netta realizzata nel territorio regionale
l'aliquota IRAP di cui all'articolo 16, commi 1 e 1-bis del decreto legislativo n. 446 del 1997, ridotta di un punto percentuale.

2.    Sono esclusi dalla riduzione di cui al comma 1 i soggetti esercenti attività nei settori individuati dalle seguenti divisioni
della classificazione ATECO 2007:

a)   codice 64 - attività di servizi finanziari, escluse le assicurazioni e i fondi pensione;

b)   codice 65 - assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione, escluse le assicurazioni sociali obbligatorie;

c)    codice 66 - attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative.

3.    La riduzione di cui al comma 1 si applica per cinque periodi di imposta, successivi alla sottoscrizione dell'Accordo per
l'insediamento e lo sviluppo di cui all'articolo 2, a decorrere da quello di costituzione o di trasferimento dell'insediamento
produttivo nel territorio regionale.

4.    L'agevolazione di cui al comma 1 è concessa nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato in regime "de
minimis".

Art. 10
Clausola valutativa.

1.    Il Consiglio regionale controlla l'attuazione della presente legge e valuta i risultati ottenuti dalle azioni intraprese per
favorire l'attrazione degli investimenti nella Regione.

2.    Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, con cadenza biennale, presenta al Consiglio regionale una relazione
che descrive le azioni e gli interventi progressivamente attivati, relazionando sull'attuazione degli Accordi di cui alla presente
legge e, in particolare, indicando i soggetti coinvolti nell'attuazione, i progetti approvati, i beneficiari raggiunti e le loro
caratteristiche, le risorse impegnate ed erogate, evidenziandone i risultati ottenuti anche in termini occupazionali, e le altre
azioni di supporto realizzate.

3.    La Regione può promuovere forme di valutazione partecipata coinvolgendo i cittadini, le imprese e le associazioni
imprenditoriali maggiormente rappresentative dei principali settori economici e delle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative.

4.    Il Consiglio regionale e la Giunta regionale pubblicano sui propri siti web istituzionali i dati e i documenti adottati in
relazione alle attività valutative previste dal presente articolo.

Art. 11
Norma finanziaria.

1.    Agli oneri in conto capitale derivanti dall'applicazione dell'articolo 2 (Missione 14 "Sviluppo economico e competitività",
Programma 01 "Industria e artigianato", Titolo 2 "Spese in conto capitale"), quantificati in euro 16.233.921,00 per l'esercizio
2025, si fa fronte con le risorse del PR FESR 2021-2027, obiettivo Specifico 1.3 "Rafforzare la crescita sostenibile e la
competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi" previste, in forma
aggregata per priorità, nel documento approvato dalla CE con Decisione n. C(2022) 8415 final del 16 novembre 2022, recepito
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1573 del 13 dicembre 2022.

2.    Agli oneri di parte corrente derivanti dall'applicazione dell'articolo 4 (Missione 14 "Sviluppo economico e competitività",
Programma 01 "Industria e artigianato", Titolo 1 "Spese correnti") quantificati in euro 766.079,00 per l'esercizio 2025, si fa
fronte con le risorse del PR FESR 2021-2027, obiettivo Specifico 1.3 "Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle
PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi" previste, in forma aggregata per
priorità, nel documento approvato dalla CE con Decisione n. C(2022) 8415 final del 16 novembre 2022, recepito dalla Giunta
regionale con deliberazione n. 1573 del 13 dicembre 2022.

3.    Agli oneri in conto capitale derivanti dall'applicazione dell'articolo 6, comma 1, lettere b) e c), quantificati in euro
100.000,00 per ciascuno degli esercizi 2025, 2026 e 2027, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 14 "Sviluppo
economico e competitività", Programma 01 "Industria e artigianato", Titolo 2 "Spese in conto capitale" del bilancio di
previsione 2025-2027, la cui dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui all'articolo 8,
comma 2, della legge regionale 27 dicembre 2024, n. 34, allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03
"Altri fondi", Titolo 2 "Spese in conto capitale".
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4.    Agli oneri di parte corrente derivanti dall'applicazione dell'articolo 6, comma 1 e dell'articolo 7, commi 5 e 6, quantificati
in euro 400.000,00 per ciascuno degli esercizi 2025, 2026 e 2027, si fa fronte con le risorse allocate nella Missione 14
"Sviluppo economico e competitività", Programma 01 "Industria e Artigianato", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di
previsione 2025-2027, la cui dotazione viene aumentata riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui all'articolo 8,
comma 1, della legge regionale 27 dicembre 2024, n. 34, allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03
"Altri fondi", Titolo 1 "Spese correnti".

5.    Alle minori entrate derivanti dall'applicazione dell'articolo 9, quantificate in euro 650.000,00 per ciascun esercizio 2026 e
2027 (Titolo 1 "Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa", Tipologia 101 "Imposte, tasse e proventi
assimilati"), si fa fronte riducendo contestualmente di pari importo il fondo di cui all'articolo 8, comma 1, della legge regionale
27 dicembre 2024, n. 34, allocato nella Missione 20 "Fondi e accantonamenti", Programma 03 "Altri fondi", Titolo 1 "Spese
correnti" del bilancio di previsione 2025-2027.

Art. 12
Entrata in vigore.

1.    La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto.

_____________________

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 5 marzo 2025

Luca Zaia

_____________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 5 marzo 2025, n. 2

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -  Procedimento di formazione
2 -  Relazione al Consiglio regionale
3 -  Note agli articoli
4 -  Struttura di riferimento

1. 	 Procedimento di formazione 

-	 La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore Roberto Marcato, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 20 febbraio 
2025, n. 3/ddl;

-	 Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 5 marzo 2024, dove ha acquisito il n. 248 del registro dei 
progetti di legge;

-	 Il progetto di legge è stato assegnato alla Terza Commissione consiliare;
-	 La Terza Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 5 febbraio 2025;
-	 Il Consiglio regionale, su relazione della Terza Commissione consiliare, relatrice la consigliera Silvia Cestaro, e su relazione di 

minoranza della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Arturo Lorenzoni, ha esaminato e approvato il progetto 
di legge con deliberazione legislativa 26 febbraio 2025, n. 2. 

2. 	 Relazione al Consiglio regionale

- 	 Relazione della Terza Commissione consiliare, relatrice la consigliera Silvia Cestaro, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il Veneto rappresenta un territorio di eccellenza e di grandi potenzialità per gli investitori esteri grazie alla sua posizione geo-

grafica e ad una buona rete di infrastrutture stradali, ferroviarie e portuali. La presenza di tre aeroporti internazionali, con Venezia 
che nel 2023 si colloca, a livello nazionale, al quinto posto per traffico passeggeri e al quarto posto per il traffico cargo, rende la 
Regione particolarmente attrattiva per gli investitori esteri. Un altro fattore rilevante è dato dal sistema universitario veneto che 
con i suoi quattro atenei, ai primi posti della Classifica Censis 2022/2023 per le varie categorie, copre tutti gli ambiti di studio. La 
presenza di molti cluster industriali dislocati nell’intera regione rappresenta un valore aggiunto per nuovi investitori, che possono 
contare su un tessuto di PMI in diversi settori manifatturieri e dei servizi ben integrati nelle catene globali del valore. Per tali carat-
teristiche il Veneto è la quinta regione italiana leader nell’attrazione degli investimenti dopo Lombardia, Emilia-Romagna, Lazio 
e Piemonte. In Veneto sono inoltre presenti 9 multinazionali inserite tra le prime 500 imprese al mondo nella classifica di Forbes.

Gli investimenti esteri portano una serie di opportunità, quali maggiore crescita, attrazione di capitali, innovazione, trasferi-
mento tecnologico e integrazione globale. Nel Veneto, il 94,5% delle imprese sono di proprietà italiana, un dato simile a quello della 
vicina Emilia-Romagna con il 93,4%; conseguentemente, con riferimento ai proprietari stranieri, in Veneto si registra una presenza 
pari al 5,5%, mentre in Emilia- Romagna tale valore risulta leggermente superiore, pari al 6,6%.

In termini di nazionalità dei proprietari esteri, la Germania emerge come il maggior investitore nel Veneto, con circa il 12% sul 
totale delle imprese a proprietà estera, seguita dagli Stati Uniti (10%), Lussemburgo (9%), Francia (8,3%), Regno Unito, Svizzera, 
Cina (circa il 6%), Austria, Paesi Bassi, Romania (4%), Spagna (3,5%), Giappone, Svezia, Belgio, Albania (2,5%).

Per le PMI del territorio, che spesso trovano difficile competere a livello globale a causa delle limitate risorse a loro disposizione, 
accedere a nuovi capitali e know-how tramite fusioni o acquisizioni può rappresentare la chiave per l’espansione e l’innovazione. 
Inoltre, l’apertura della proprietà a terzi ed investitori esteri può essere una leva strategica per le imprese. Tuttavia, è essenziale che 
tali operazioni siano condotte con attenzione, considerando l’impatto sul tessuto sociale ed economico locale.

In tale contesto, il presente progetto di legge vuole favorire l’insediamento nel territorio regionale di nuovi insediamenti pro-
duttivi di imprese o aggregazioni di imprese e l’espansione di insediamenti esistenti, anche mediante la realizzazione di programmi 
di riconversione produttiva o il riutilizzo di impianti inutilizzati o dismessi, con l’obiettivo di:
-	 aumentare l'attrattività del territorio regionale per gli investitori nazionali ed esteri;
-	 accrescere la competitività e la produttività del sistema economico veneto;
-	 favorire il rilancio produttivo a partire dai settori strategici contrastando la delocalizzazione anche attraverso interventi atti ad 

agevolare le imprese, in particolare quelle che si impegnano a mantenere la loro presenza nel territorio regionale, salvaguar-
dando l'occupazione e il lavoro.
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Per il perseguimento di tali obiettivi il progetto di legge, nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato:
-	 promuove e sostiene nuovi investimenti produttivi, particolarmente nel settore digitale, ambientale, dello sviluppo sostenibile, 

della transizione ecologica e dell'economia circolare, anche tramite l’attrazione o il rientro di investimenti dall'estero, con rile-
vanti impatti occupazionali e di innovazione;

-	 supporta le imprese che vogliono investire e produrre in Veneto attraverso incentivi e agevolazioni, anche fiscali, sia di carattere 
strutturale, sia per attività di ricerca, sviluppo ed innovazione;

-	 sostiene il radicamento delle imprese multinazionali anche al fine di sviluppare e qualificare le filiere produttive;
-	 promuove la riqualificazione energetica, ambientale, logistica e digitale delle aree interessate e la loro gestione integrata, anche 

d’intesa con gli enti locali, i consorzi e le società che gestiscono le aree industriali, favorendo proposte di sinergia industriale 
in grado di attuare principi di economia circolare.
A tal fine, la Giunta regionale promuove la stipula di appositi “Accordi per l’insediamento e lo sviluppo” garantendone l’ac-

cesso ai soggetti interessati in condizioni di parità e trasparenza. In particolare, gli Accordi, preceduti da un apposito Avviso che 
individua le attività economiche, la tipologia di investimenti, le categorie di imprese, il valore minimo degli investimenti e le spese 
ammissibili all'agevolazione, la misura e la natura delle agevolazioni e i criteri di valutazione delle domande, definiscono:
-	 la localizzazione dell'investimento produttivo;
-	 la descrizione dettagliata del progetto;
-	 l'entità dei contributi e delle spese previste;
-	 i tempi di realizzazione degli interventi;
-	 gli impegni occupazionali;
-	 gli impegni per la tutela della salute e dell’ambiente;
-	 le clausole di salvaguardia e le penalità in caso di inadempimento;
-	 l’impegno di mantenere l’insediamento per un periodo minimo di cinque anni in coerenza con la normativa europea.

La Giunta regionale sostiene gli interventi attraverso agevolazioni alle imprese concesse nelle forme del finanziamento agevolato, 
contributo in conto interessi, contributo in conto impianti, contributo diretto alla spesa, nonché tramite la concessione di garanzie 
nelle diverse forme tecniche, anche in combinazione tra di loro. È previsto, inoltre, che alle imprese che sottoscrivono e realizzano 
gli Accordi per l’insediamento e lo sviluppo sia applicata una riduzione di un punto dell’aliquota IRAP per l’anno di sottoscrizione 
dell’Accordo e per i due anni successivi.

Le funzioni riferite alla gestione degli accordi possono essere affidate dalla Regione, con le modalità stabilite da apposita con-
venzione, alla propria società in house Veneto Innovazione S.p.A. ai sensi della legge regionale 4 luglio 2023, n. 14.

Sono inoltre previste ulteriori azioni volte a promuovere l’attrattività del territorio regionale e favorire gli investimenti e il ri-
entro delle attività delocalizzate, con particolare riferimento:
-	 all'individuazione di un "Contact point" di informazione e di accompagnamento delle imprese che vogliono avviare o espandere 

un’attività nel territorio regionale;
-	 alla predisposizione di un sito informativo che descrive gli elementi di attrattività del territorio regionale e le opportunità con-

nesse alla realizzazione di un investimento produttivo nel Veneto;
-	 alla realizzazione, anche tramite l’attivazione di un servizio digitale per il censimento delle opportunità insediative e di inve-

stimento in Veneto, di una piattaforma digitale che individua le aree industriali disponibili evidenziandone le caratteristiche 
urbanistiche ed infrastrutturali, con relativa descrizione dei servizi disponibili, delle agevolazioni attive nella specifica area 
territoriale e di ogni altra informazione utile alla valutazione delle imprese ai fini dell’insediamento;

-	 all’attività di ricerca di investitori nazionali ed esteri tramite la realizzazione di azioni di promozione, anche a livello interna-
zionale, dell'immagine del Veneto e delle opportunità di investimento nel territorio regionale e l'organizzazione di iniziative 
promozionali.
Il progetto di legge si articola in 12 articoli di seguito brevemente illustrati. 
L’articolo 1 definisce le finalità del progetto di legge.
L’articolo 2 illustra gli Accordi per l’insediamento e lo sviluppo tra la Regione e le imprese come strumento chiave per l’attra-

zione e lo sviluppo di nuovi investimenti produttivi strategici.
L’articolo 3 definisce il contenuto dell’Accordo per l’insediamento e lo sviluppo.
L’articolo 4 illustra le modalità di gestione dell’Accordo per l’insediamento e lo sviluppo la quale, con apposita convenzione, 

può essere affidata alla propria società in house Veneto Innovazione S.p.A. ai sensi della legge regionale 4 luglio 2023, n. 14.
L’articolo 5 delinea le modalità di realizzazione dell’Accordo per l’insediamento e lo sviluppo tramite lo strumento del contratto 

di rete di cui al comma 4 ter, dell’articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5.
L’articolo 6 illustra gli strumenti da sviluppare da parte della Regione per migliorare e rendere più efficiente il processo di at-

trazione degli investimenti sul territorio regionale.
L’articolo 7 contiene interventi di semplificazione al fine di attrarre nuovi investimenti.
L’articolo 8 delinea azioni di sostegno agli investimenti delle imprese attraverso interventi in materia di occupazione e formazione.
L’articolo 9 prevede agevolazioni IRAP per le imprese che stipulano gli Accordi per l’insediamento e lo sviluppo.
L’articolo 10 contiene la clausola valutativa.
Gli articoli 11 e 12 contengono rispettivamente la norma finanziaria e la dichiarazione d’urgenza.
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Il Consiglio delle Autonomie Locali ha espresso parere favorevole in data 15 aprile 2024.
In data 29 maggio 2024 si sono svolte le consultazioni con i soggetti portatori di interesse, ai sensi dell’articolo 57, comma 1, 

lettera d) del Regolamento nella forma di cui all’articolo 58, comma 1, lettera a) del Regolamento.
Le stesse si sono svolte in forma congiunta con la Prima Commissione consiliare.
La Terza Commissione consiliare ha acquisito i pareri dalle seguenti Commissioni consiliari:

-	 Sesta Commissione consiliare: parere favorevole espresso a maggioranza in data 24 aprile 2024, ai sensi dell’articolo 51 del 
Regolamento;

-	 Seconda Commissione consiliare: parere favorevole espresso a maggioranza in data 16 gennaio 2025, ai sensi dell’articolo 51 
del Regolamento;

-	 Prima Commissione consiliare: parere favorevole espresso a maggioranza in data 5 febbraio 2025, ai sensi degli articoli 51 e 
66 del Regolamento.
La Terza Commissione consiliare in data 5 febbraio 2025 ha approvato a maggioranza il progetto di legge regionale n. 248 che 

viene ora sottoposto all’esame dell’Assemblea consiliare.
Hanno votato a favore i rappresentanti dei gruppi: Liga Veneta per Salvini Premier (Andreoli con delega Cecchetto, Dolfin, 

Pan, Possamai, Rigo); Zaia Presidente (Cestaro, Gerolimetto, Giacomin); Fratelli d’Italia-Giorgia Meloni (Razzolini); Forza Italia-
Berlusconi-Autonomia per il Veneto (Bozza). 

Astenuti i rappresentanti dei gruppi Partito Democratico Veneto (Montanariello, Zottis); Europa Verde (Masolo); Misto (Lo-
renzoni).”;

- 	 Relazione di minoranza della Terza Commissione consiliare, relatore il consigliere Arturo Lorenzoni, nel testo che segue:
“Signor Presidente, colleghi consiglieri,

mi fa particolarmente piacere poter essere correlatore di questo progetto di legge, perché è uno dei temi che mi stanno a cuore. 
L’ho fatto molto volentieri ed è stata l’occasione anche per conoscere meglio la realtà produttiva della nostra Regione. 

Finalmente arriva in Aula questo progetto di legge, che è stato presentato - lo ricordo ai colleghi - il 5 marzo 2024. Un percorso 
lungo un anno per un provvedimento atteso da molte parti sociali, che mi auguro non vedano deluse le proprie aspettative. Forse 
dobbiamo ringraziare il Presidente di Confindustria Enrico Carraro, che ha dato una sveglia alla Giunta regionale e ha consentito 
di completare i passaggi in Commissione consiliare regionale.

Dobbiamo riconoscere che c’era proprio bisogno di dare una scossa all’Amministrazione regionale perché attivasse misure per 
attrarre investimenti, esteri soprattutto. Se i territori nostri concorrenti si muovono e noi rimaniamo fermi, restiamo indietro. Le 
esperienze di Intel e Silicon Box ci insegnano che, se siamo in competizione, il successo di un ecosistema produttivo non nasce 
a caso. Il Veneto ha molti asset materiali e immateriali di valore, lo ricordava la collega Cestaro, ma questo non assicura alcuna 
posizione di rendita. 

Se guardiamo alla classifica del 2024 del Financial Times, tra le dieci Regioni europee migliori per la strategia per gli investi-
menti stranieri - Foreign Direct Investment (FDI) - il Veneto non c’è. Ci sono l’Emilia-Romagna, la Lombardia e il Piemonte, ma 
il Veneto non c’è. 

Poniamoci qualche domanda e cerchiamo di capire come mettere a fuoco una strategia perché il nostro territorio sia riconosciuto 
come attrattivo. È interessante osservare i dati che caratterizzano l’economia della nostra Regione. Le imprese a capitale estero in 
Italia hanno circa 1,2 milioni di dipendenti e un fatturato generato pari a circa 445 miliardi di euro l’anno. Banca d’Italia valuta in 
417 miliardi lo stock degli investimenti esteri in Italia. Ricordava la collega il 5 per cento circa delle imprese in regione di capitale 
straniero, una penetrazione simile a quella delle regioni vicine. 

Una raccolta statistica dell’Istituto per il commercio estero relativa al 2017 (l’ultima disponibile) mostra che in Veneto erano 
attive 1.211 imprese estere, l’8,5 per cento delle imprese estere presenti in Italia, con 110.000 dipendenti e un fatturato di 43,7 mi-
liardi, che è solo il 7,2 per cento del fatturato delle imprese a capitale straniero. Quindi, fatturano meno che non nel resto, se la quota 
è inferiore. È suddiviso, questo fatturato, sostanzialmente a metà tra il manifatturiero e il commercio. Il 70 per cento di questo 
fatturato era da parte di imprese dell’Unione europea. Una presenza di rilievo.

Non vi sono solo le imprese estere che dobbiamo aspirare ad attrarre, ma anche le imprese promosse da cittadini italiani, ve-
neti in primis, che spesso prediligono collocare altrove la sede della propria attività. Su questo, se volete, ho un ventaglio di casi 
assolutamente significativo. 

Credo che il tema sia soprattutto come essere attrattivi per le imprese che fanno innovazione. È da lì che viene la creazione 
di valore. In una situazione di progressiva mancanza di lavoratori, l’economia si può sostenere unicamente sull’innovazione. Di 
questo dobbiamo essere consapevoli. 

Vi sono degli indicatori significativi, pubblicati sul cruscotto, indicatori statistici del Ministero delle imprese. Il Veneto ospi-
tava, a fine giugno 2024, 814 start-up innovative, quinta regione italiana, con il 6,32% del totale nazionale. Siamo sotto rispetto alla 
quota dell’economia nazionale. Nessuna provincia veneta è tra le prime dieci in Italia. La prima è Padova, tredicesima, con l’1,63% 
del totale delle start-up innovative nazionali. Se guardiamo alla percentuale di queste start-up innovative sul totale delle nuove 
società di capitali nella nostra Regione, il Veneto è ai minimi nazionali con il 2,83% delle nuove società create, che sono start-up 
innovative, contro il 4,3% della Lombardia e il 4,5% del Friuli Venezia Giulia. Non cito le Regioni a guida di centrosinistra, sennò 
mi dite che sono partigiano. Allora, abbiamo parecchio lavoro da fare sul fronte dell’innovazione. 
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Il provvedimento in discussione può essere sintetizzato in un’ampia delega alla Giunta regionale sulla base di cinque azioni, in gran 
parte delegate o delegabili a Veneto Innovazione, che ha acquisito un ruolo di dispensatore di incentivi con la legge n. 14 del 2023 di 
riforma organizzativa di Veneto Sviluppo. I cinque punti sono i seguenti: la delega alla Giunta regionale alla stipula di accordi per l’inse-
diamento allo sviluppo (articoli 2 e 3); la realizzazione di un sito informativo sulle opportunità di investimento in Regione (articolo 6); la 
semplificazione dei processi autorizzativi (articolo 7); il sostegno alla formazione tramite i Centri per l’impiego (articolo 8); la riduzione 
di un punto percentuale per cinque anni – collega Cestaro, abbiamo fatto l’emendamento in Commissione, non sono due, sono cinque 
anni – per l’aliquota IRAP alle imprese di nuova costituzione che trasferiscono l’insediamento produttivo in Regione. 

La prima osservazione è relativa alle risorse messe a disposizione per le attività, che sono gran parte recuperate dai fondi eu-
ropei del FESR, che già erano stanziati, a prescindere da questa norma, e parliamo di 16,2 milioni di euro. Poi, vi sono altri finan-
ziamenti a Veneto Innovazione per il suo ruolo, 766.000 euro e poi 100.000 euro l’anno, per i tre anni, per la formazione, 400.000 
euro l’anno, per i tre anni, per la realizzazione del sito, la piattaforma informatica e la semplificazione normativa, 650.000 euro 
attesi nel 2026 e nel 2027 per la riduzione IRAP. Assessore, non abbiamo messo risorse di peso, abbiamo cercato di indirizzare 
delle risorse che già erano sul tavolo.

Il secondo aspetto è che ancora una volta, colleghi Consiglieri, diamo un’ampia delega alla Giunta regionale nel mettere in 
atto le azioni previste dalla norma, pur con risorse limitate. Allora, credo che sia da rendere più chiaro - e chiedo l’aiuto dell’As-
sessore su questo – quale sia il reale portato di questa legge rispetto a quanto già previsto nella normativa nazionale, soprattutto 
le misure messe in campo dal Ministero delle imprese e del made in Italy. Infatti, con il decreto-legge n. 39 del 29 marzo 2024 è 
stato approvato il nuovo piano per la cosiddetta “Transizione 5.0”, che mira a sostenere gli investimenti in digitalizzazione e nella 
transizione sostenibile delle imprese attraverso un importante schema di crediti d’imposta. Ma la strategia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti è assai più articolata. È attivo a livello ministeriale il Comitato di attrazione per gli investimenti esteri, il 
cosiddetto “CAIE”, come luogo di coordinamento tra i principali attori in materia di attrazione. Nel 2022 con il decreto-legge n. 115 
agli articoli 32 e 33 è stata prevista l’istituzione di aree di interesse strategico nazionale per la realizzazione di piani o programmi 
che prevedano investimenti superiori ai 400 milioni di euro relativi ai settori di rilevanza strategica. In queste aree è attivabile uno 
speciale Procedimento autorizzatorio unico accelerato regionale (PAUAR, questi acronimi sono un po’ spaventosi) che consente 
di accentrare tutte le autorizzazioni nell’ambito di un provvedimento autorizzatorio unico. E qui chiedo, perché non sono riuscito 
a trovare informazioni: ce n’è qualcuna di queste che è stata attivata in Veneto? Tra gli interventi più rilevanti c’è la possibilità, 
poi, che il Ministero possa sostituirsi alle Amministrazioni competenti in caso di inerzia o ritardo per investimenti superiori ai 25 
milioni di euro. Anche questo, un ruolo fortemente centralizzatore da parte del Governo rispetto all’autonomia decisionale. Però, 
se i territori non si muovono, il Governo, con l’articolo 30 del decreto-legge n. 50 del 2022, ha deciso di procedere autonomamente. 

Nel 2023 è stata prevista l’istituzione, presso il Ministero delle imprese, dell’Unità di missione attrazione e sblocco degli investimenti, 
volta a facilitare, indirizzare e sburocratizzare le procedure per attrarre gli investimenti in Italia. Così, ad aprile 2024 è stata presentata 
la “Invest in Italy”, la piattaforma del Ministero delle imprese e del made in Italy dedicata ad accompagnare e supportare gli investitori 
esteri in tutti gli adempimenti e le pratiche utili alla realizzazione di investimenti produttivi in Italia, dalla fase di negoziazione fino alla 
sua esecuzione, compresa l’eventuale domanda di incentivazione. Poi, vi è un’area per l’attrazione degli investimenti esteri (AIE) dell’I-
stituto per il commercio estero, che favorisce l’insediamento e lo sviluppo di progetti di aziende straniere in Italia, promuove opportunità 
di investimento in tutti i settori, supporta gli investitori per tutto il ciclo di vita dell’investimento, la prima assistenza, il tutoraggio, l’ac-
compagnamento, l’after-care (per usare un termine che è presente anche nella nostra proposta di legge). 

Insomma, c’è una serie di misure nazionali a cui l’azione regionale deve essere raccordata, perché sembra che si stia replicando 
su scala locale l’azione ministeriale. Come rafforziamo, Assessore, la collaborazione con l’attività di ICE, con le Ambasciate, con le 
Camere di commercio italiane all’estero per promuovere presso gli imprenditori e gli investitori dei Paesi esteri? Così pure sembra 
debole il coinvolgimento attivo delle associazioni di categoria, dei distretti industriali e degli Enti locali nella definizione degli 
accordi per l’insediamento e lo sviluppo. 

Questo passaggio sul coinvolgimento del territorio è, tra l’altro, oggetto della manovra emendativa, perché non si capisce bene 
come sia previsto. È possibile, ma non è previsto. Possiamo pensare di fare degli investimenti rilevanti sul territorio senza coin-
volgere il territorio stesso? Io non credo. Su questo punto sono possibili delle consultazioni, secondo quanto indicato al comma 6 
dell’articolo 2, ma sono decisamente poco definite. 

Come è poco lineare, dal mio punto di vista, tutta la sequenza temporale degli avvisi e degli accordi per l’insediamento e lo 
sviluppo, che sono stipulati a valle della pubblicazione di un avviso, secondo quanto stabilito all’articolo 2. Ma una realtà con 
forte capacità di innovazione o una multinazionale secondo voi stipula l’accordo a valle di un avviso? Io ne dubito. I contenuti di 
innovazione non consentono di passare attraverso uno strumento di questo tipo. Allora, c’è un elemento di indeterminatezza nella 
procedura della stesura di questi accordi che secondo me va chiarita. Chiedo aiuto all’Assessore, perché io sono rimasto a lungo, 
ma non sono riuscito a venirne fuori. 

Ma torno al rapporto tra le norme nazionali e le norme regionali. Per essere concreti, sarebbe interessante, ad esempio, capire 
il ruolo di accordi del tipo dell’accordo di programma che il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Veneto e Invitalia 
hanno sottoscritto il 18 dicembre 2017 per rilanciare le attività imprenditoriali, salvaguardare i livelli occupazionali e sostenere i 
programmi di investimento. Quell’accordo era specifico per il territorio dei Comuni della Regione del Veneto riconosciuti quali aree 
di crisi industriale non complessa, ai sensi del decreto direttoriale del 19 dicembre 2016. Ma il tema che voglio sollevare è relativo 
al rapporto con gli strumenti messi in campo oggi da questo progetto di legge e il livello ministeriale. Siamo sicuri che non stiamo 
replicando in piccolo qualcosa che è già presente? E siamo sicuri che riusciamo ad attivare le massime sinergie possibili tra il livello 
amministrativo statale e il livello regionale? Io qui pongo proprio la domanda all’Assessore, che ringrazio di essere presente in Aula. 
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Anche il servizio di informazione, previsto dall’articolo 6, non fa che replicare la piattaforma ministeriale Invest in Italy, che ho 
citato, peraltro già attivata su scala regionale in altre Regioni. Invito a visitare, per esempio, la piattaforma dell’Emilia-Romagna, 
che è assolutamente fatta bene, ma soprattutto è focalizzata sugli elementi di vantaggio competitivo di quella Regione. Non è gene-
rica, è molto mirata su alcuni settori industriali. Su questo poi tornerò, perché il tema delle scelte è importante. Posso citare anche 
il servizio di location scouting per l’acquisizione di opportunità localizzative per attrarre investimenti in Campania. Anche loro 
hanno fatto un bel lavoro, devo dire la verità. Oppure, appunto, il sito web, molto pulito e chiaro, dell’Emilia-Romagna.

Con questo provvedimento che cosa si offre in più rispetto alla normativa nazionale, recentemente rafforzata sul fronte dell’at-
trazione degli investimenti? Questa è la domanda che io mi sono posto.

Ci sono, poi, altri tre punti che vorrei portare alla vostra attenzione. 
Il primo è il riferimento al recupero delle aree industriali dismesse, che è esile. Siamo alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 

2. Anche qui c’è tutta una serie di emendamenti che sono stati portati all’attenzione del Consiglio regionale, che auspico siano presi 
con grande attenzione. Non è fatto alcun cenno, per esempio, alle aree produttive ecologicamente attrezzate, le cosiddette “APEA”, 
che sono state introdotte dall’articolo 26 del decreto legislativo n. 112 del 1998, con le quali un insieme di aziende operano insieme 
per favorire la trasformazione degli agglomerati industriali e delle aree distrettuali, con l’obiettivo di migliorare le prestazioni am-
bientali, industriali e sociali in coerenza con i diciassette obiettivi di sostenibilità indicati dall’ONU. Le APEA sono normate da 
almeno dieci Regioni, ma non nel Veneto. Allora, sarebbe un’occasione persa non cercare di recuperare quel tema quando si voglia 
promuovere un’industria integrata dal punto di vista ambientale e sociale nel territorio. 

Il secondo punto è relativo all’innovazione. Secondo me non si guarda abbastanza al sistema dell’innovazione. Manca un focus 
specifico sull’attrazione di investimenti in ricerca e sviluppo e sulla collaborazione con il sistema universitario e della ricerca re-
gionale. Non si prevedono incentivi o agevolazioni specifiche per le start-up innovative e per le imprese ad alta tecnologia. Se è 
sull’innovazione che dobbiamo puntare, è necessario prevedere incentivi mirati per investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione 
tecnologica attraverso, ad esempio, una riduzione significativa dell’IRAP rispetto a quella prevista. 

Il terzo punto: è data una delega totale a Veneto Innovazione in merito allo sviluppo di una strategia di marketing territoriale 
coordinata, al fine di promuovere il Veneto come hub manifatturiero d’eccellenza a livello internazionale. Perché non si è tenuto 
conto dei settori in cui il Veneto ha un vantaggio competitivo per spingere la crescita? Perché non si riconosce il ruolo dei Distretti 
Industriali, perché essi rimangano al centro delle strategie industriali regionali? Qui sarebbe servita un’analisi dei settori economici 
su cui puntare, per attrarre investimenti ad alto valore aggiunto, una mappatura delle competenze e delle eccellenze produttive del 
Veneto, da valorizzare per attrarre investimenti mirati, per indirizzare l’intervento operando delle scelte. Ma forse non è nelle corde 
di questa Amministrazione operare delle scelte. Lo ha fatto il meno possibile in questa legislatura, dal mio punto di vista, per non 
scontentare nessuno. Invece, crescere significa scegliere.

In sintesi, per concludere, questa legge era attesa, contiene delle misure utili, tuttavia il disegno complessivo ai miei occhi è 
carente di una visione strategica di lungo periodo, delle scelte di indirizzo e di un approccio integrato e mirato per attrarre gli in-
vestimenti ad alto valore aggiunto nei settori economici più promettenti del Veneto.

Il nostro territorio sta vivendo una fase di forte competizione con i territori vicini, è in atto un ridisegno della produzione indu-
striale in molti settori, che più forte sarà nei mesi a venire con il terremoto che verosimilmente il ricorso ai dazi a livello internazio-
nale creerà sul sistema produttivo. Ecco, serve più benzina nel motore. Mi auguro che l’attenzione all’insieme di emendamenti che 
sono stati proposti possa mettere almeno qualche elemento in più di valore in questa legge, che era attesa, desiderata dal territorio, 
ma non sufficientemente ambiziosa. Assessore, contiamo sulla sua collaborazione per riuscire a dare benzina a questo territorio.”;

3. 	 Note agli articoli

Nota all’articolo 5
- 	 Il testo del comma 4-ter dell’art. 3 del decreto-legge n. 5/2009 è il seguente:
“Art. 3. Distretti produttivi e reti di imprese
4-ter. Con il contratto di rete più imprenditori perseguono lo scopo di accrescere, individualmente e collettivamente, la propria 

capacità innovativa e la propria competitività sul mercato e a tal fine si obbligano, sulla base di un programma comune di rete, 
a collaborare in forme e in ambiti predeterminati attinenti all’esercizio delle proprie imprese ovvero a scambiarsi informazioni 
o prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora ad esercitare in comune una o più attività 
rientranti nell’oggetto della propria impresa. Il contratto può anche prevedere l’istituzione di un fondo patrimoniale comune e la 
nomina di un organo comune incaricato di gestire, in nome e per conto dei partecipanti, l’esecuzione del contratto o di singole parti 
o fasi dello stesso. Il contratto di rete che prevede l'organo comune e il fondo patrimoniale non è dotato di soggettività giuridica, 
salva la facoltà di acquisto della stessa ai sensi del comma 4-quater ultima parte. Se il contratto prevede l'istituzione di un fondo 
patrimoniale comune e di un organo comune destinato a svolgere un'attività, anche commerciale, con i terzi: 

1) 	 la pubblicità di cui al comma 4-quater si intende adempiuta mediante l'iscrizione del contratto nel registro delle imprese 
del luogo dove ha sede la rete;

2) 	  al fondo patrimoniale comune si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 2614 e 2615, secondo 
comma, del codice civile; in ogni caso, per le obbligazioni contratte dall'organo comune in relazione al programma di rete, i terzi 
possono far valere i loro diritti esclusivamente sul fondo comune;

3) 	 qualora la rete di imprese abbia acquisito la soggettività giuridica ai sensi del comma 4-quater, entro due mesi dalla chiu-
sura dell'esercizio annuale l'organo comune redige una situazione patrimoniale, osservando, in quanto compatibili, le disposizioni 
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relative al bilancio di esercizio della società per azioni, e la deposita presso l'ufficio del registro delle imprese del luogo ove ha sede;
si applica, in quanto compatibile, l'articolo 2615-bis, terzo comma, del codice civile. Ai fini degli adempimenti pubblicitari di cui 
al comma 4-quater, il contratto deve essere redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma degli articoli 24 o 25 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, 
da ciascun imprenditore o legale rappresentante delle imprese aderenti, trasmesso ai competenti uffici del registro delle imprese 
attraverso il modello standard tipizzato con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, e deve indicare:
a)	 il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale di ogni partecipante per originaria sottoscrizione del contratto o per 

adesione successiva, nonché la denominazione e la sede della rete, qualora sia prevista l'istituzione di un fondo patrimoniale 
comune ai sensi della lettera c);

b)	 l'indicazione degli obiettivi strategici di innovazione e di innalzamento della capacità competitiva dei partecipanti e le modalità 
concordate con gli stessi per misurare l'avanzamento verso tali obiettivi;

c)	 la definizione di un programma di rete, che contenga l'enunciazione dei diritti e degli obblighi assunti da ciascun partecipante; le mo-
dalità di realizzazione dello scopo comune e, qualora sia prevista l'istituzione di un fondo patrimoniale comune, la misura e i criteri 
di valutazione dei conferimenti iniziali e degli eventuali contributi successivi che ciascun partecipante si obbliga a versare al fondo, 
nonché le regole di gestione del fondo medesimo; se consentito dal programma, l'esecuzione del conferimento può avvenire anche 
mediante apporto di un patrimonio destinato, costituito ai sensi dell'articolo 2447-bis, primo comma, lettera a), del codice civile;

d)	 la durata del contratto, le modalità di adesione di altri imprenditori e, se pattuite, le cause facoltative di recesso anticipato e le 
condizioni per l'esercizio del relativo diritto, ferma restando in ogni caso l'applicazione delle regole generali di legge in materia 
di scioglimento totale o parziale dei contratti plurilaterali con comunione di scopo;

e)	 se il contratto ne prevede l'istituzione, il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale del soggetto prescelto per svolgere 
l'ufficio di organo comune per l'esecuzione del contratto o di una o più parti o fasi di esso, i poteri di gestione e di rappresen-
tanza conferiti a tale soggetto, nonché le regole relative alla sua eventuale sostituzione durante la vigenza del contratto. L'organo 
comune agisce in rappresentanza della rete, quando essa acquista soggettività giuridica e, in assenza della soggettività, degli 
imprenditori, anche individuali, partecipanti al contratto salvo che sia diversamente disposto nello stesso, nelle procedure di 
programmazione negoziata con le pubbliche amministrazioni, nelle procedure inerenti ad interventi di garanzia per l'accesso 
al credito e in quelle inerenti allo sviluppo del sistema imprenditoriale nei processi di internazionalizzazione e di innovazione 
previsti dall'ordinamento, nonché all'utilizzazione di strumenti di promozione e tutela dei prodotti e marchi di qualità o di cui 
sia adeguatamente garantita la genuinità della provenienza;

f)	 le regole per l’assunzione delle decisioni dei partecipanti su ogni materia o aspetto di interesse comune che non rientri, quando è stato 
istituito un organo comune, nei poteri di gestione conferiti a tale organo, nonché, se il contratto prevede la modificabilità a maggio-
ranza del programma di rete, le regole relative alle modalità di assunzione delle decisioni di modifica del programma medesimo.
4-ter.1. Le disposizioni di attuazione della lettera e) del comma 4-ter per le procedure attinenti alle pubbliche amministrazioni 

sono adottate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. 
4-ter.2. Nelle forme previste dal comma 4-ter.1 si procede alla ricognizione di interventi agevolativi previsti dalle vigenti di-

sposizioni applicabili alle imprese aderenti al contratto di rete, interessate dalle procedure di cui al comma 4-ter, lettera e), secondo 
periodo. Restano ferme le competenze regionali per le procedure di rispettivo interesse.”.

Nota all’articolo 7
- 	 Il testo dell’art. 43-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 è il seguente:
“Articolo 43-bis Certificazione e documentazione d’impresa
1. 	 Lo sportello unico per le attività produttive:

a)	 trasmette alle altre amministrazioni pubbliche coinvolte nel procedimento le comunicazioni e i documenti attestanti atti, fatti, 
qualità, stati soggettivi, nonché gli atti di autorizzazione, licenza, concessione, permesso o nulla osta comunque denominati 
rilasciati dallo stesso sportello unico per le attività produttive o acquisiti da altre amministrazioni ovvero comunicati dall’im-
presa o dalle agenzie per le imprese, ivi comprese le certificazioni di qualità o ambientali;

b)	 invia alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competente, ai fini del loro inserimento nel 
Repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA) e al fine della raccolta e conservazione in un fascicolo informatico 
per ciascuna impresa, il duplicato informatico dei documenti di cui alla lettera a).
2. Le comunicazioni tra lo sportello unico per le attività produttive, le amministrazioni pubbliche, le camere di commercio, in-

dustria, artigianato e agricoltura, le imprese e le agenzie per le imprese avvengono esclusivamente in modalità telematica secondo 
le disposizioni vigenti.

3. Le amministrazioni non possono richiedere ai soggetti interessati la produzione dei documenti da acquisire ai sensi del 
comma 1, lettera a).

4. All’attuazione del presente articolo le amministrazioni interessate provvedono nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.”.
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Note all’articolo 8
- 	 Il testo dell’art. 6 della legge regionale n. 3/2009 è il seguente:
“Art. 6 - Commissione regionale per la concertazione tra le parti sociali. 
1. 	 È istituita la commissione regionale per la concertazione tra le parti sociali, di seguito denominata commissione, con fun-

zioni di proposta e valutazione sulle linee programmatiche e sugli obiettivi delle politiche del lavoro, sul conferimento delle risorse 
agli stessi finalizzate e sulle principali iniziative di competenza della Giunta regionale e del Consiglio regionale comunque ricon-
ducibili al governo del mercato del lavoro, delle politiche in materia di formazione professionale, di istruzione professionale e di 
orientamento.

2. 	 Il Presidente della Giunta regionale entro sessanta giorni dall’insediamento della Giunta regionale costituisce, con proprio 
decreto, la commissione regionale per la concertazione tra le parti sociali, nominando i componenti effettivi e quelli supplenti sulla 
base delle designazioni formulate dai soggetti di cui al comma 3, lettere b), c) ed e). In caso di dimissioni, morte o impedimento 
permanente i componenti sono sostituiti entro sessanta giorni con decreto del Presidente della Giunta regionale. La commissione 
resta in carica per la durata del Consiglio regionale.

3.	 La commissione è così composta:
a)	 assessore regionale con delega alle politiche del lavoro, con funzioni di presidente;
b)	 tre rappresentanti delle associazioni degli industriali, di cui almeno uno in rappresentanza della piccola impresa, tre rappre-

sentanti delle organizzazioni degli artigiani, due rappresentanti delle organizzazioni delle centrali cooperative, due rappresen-
tanti delle associazioni del settore agricolo, tre rappresentanti del settore commercio, di cui almeno uno del turismo e tredici 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti assicurando a tutte le parti sociali sindacali almeno un 
rappresentante. I rappresentanti vengono designati dalle associazioni imprenditoriali e sindacali più rappresentative a livello 
regionale che sottoscrivano accordi con la Giunta regionale sulle problematiche del lavoro o che partecipino al tavolo di con-
certazione generale o sulle politiche del lavoro e della formazione;

c)	 un rappresentante delle libere professioni designato dall’associazione interprofessionale, parte sociale, più rappresentativa a 
livello regionale e un rappresentante del settore del credito;

d)	 consigliere o consigliera regionale di parità effettivo e supplente di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” e successive modifiche ed integrazioni;

e)	 un rappresentante designato dalle associazioni maggiormente rappresentative dei lavoratori di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 
68 e successive modifiche ed integrazioni.
4. 	 La commissione si riunisce validamente con la presenza della metà dei componenti e delibera a maggioranza dei presenti.
5. 	 In caso di assenza del presidente presiede il vicepresidente, che con cadenza semestrale viene scelto a rotazione dalle orga-

nizzazioni sindacali ed imprenditoriali presenti in commissione.
6. 	 Ai lavori della commissione partecipano, senza diritto di voto, il segretario regionale competente per materia o un suo de-

legato, il dirigente della struttura regionale competente in materia di lavoro o un funzionario delegato, il direttore dell’ente regio-
nale Veneto Lavoro di cui all’articolo 15 o un funzionario delegato. In funzione degli argomenti trattati il presidente può invitare a 
partecipare, senza diritto di voto, amministratori, funzionari e rappresentanti di istituzioni pubbliche e private.

7. 	 Le funzioni di segreteria sono assicurate dalla struttura regionale competente in materia di lavoro. La segreteria comunica 
al comitato di cui all’articolo 7 gli ordini del giorno delle sedute della commissione nonché gli atti dalla stessa assunti.

8. 	 La commissione, entro tre mesi dalla costituzione di cui al comma 2, approva, su proposta della struttura regionale compe-
tente in materia di lavoro, il regolamento che disciplina il suo funzionamento, con previsione di articolazione della stessa in sotto-
commissioni con eventuali poteri deliberanti, e con garanzia di pari rappresentanza delle parti sociali.

9. 	 Ai componenti della commissione è corrisposta, ove spettante, un'indennità per la partecipazione alle sedute dell'organo 
collegiale, nonché il rimborso delle spese secondo le modalità di cui all' articolo 187 della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12 
“Organizzazione amministrativa e ordinamento del personale della Regione” e successive modifiche ed integrazioni.”.

- 	 Il testo dell’art. 55 della legge regionale n. 45/2017 è il seguente:
“Art. 55 - Norma di prima attuazione delle disposizioni in materia di previdenza complementare regionale di cui alla legge regio-

nale 18 luglio 2017, n. 15 “Interventi per lo sviluppo della previdenza complementare e del welfare integrato regionale del Veneto”.
1. 	 Nelle more della attivazione dell’ente regionale Veneto Welfare, istituito con legge regionale 18 luglio 2017, n. 15 “Inter-

venti per lo sviluppo della previdenza complementare e del welfare integrato regionale del Veneto”, è creata presso l’Ente Veneto 
Lavoro, istituito ai sensi della legge regionale 13 marzo 2009, n. 3 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro” 
e successive modificazioni, apposita unità operativa che in relazione a quanto previsto agli articoli 1, 2, 3 e 4 della legge regionale 
18 luglio 2017, n. 15:
a)	 svolge attività di promozione, informazione e assistenza qualificata in ordine alla previdenza complementare della popolazione 

regionale;
b)	 cura i rapporti con gli enti accreditati e con i soggetti aderenti alle forme di welfare e per il coordinamento dell’attività dei fondi 

stessi, ivi compresi i rapporti con gli enti gestori;
c) 	 offre servizi e assistenza qualificata connessi alla materia della previdenza in genere ed ai fondi sanitari integrativi;
d)	 realizza progetti volti alla costituzione di forme di tutela sociale da realizzare anche per il tramite del risparmio previdenziale, 

ivi compresa l’attuazione di progetti di welfare;
e)	 effettua studi e ricerche relativamente alle materie di competenza.
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2. 	 Le attività previste al comma 1 sono oggetto di valutazione ai sensi del comma 1 dell’articolo 13 recante “Clausola valu-
tativa” della legge regionale 18 luglio 2017, n. 15 , da presentarsi alla competente commissione consiliare entro trenta mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge.

3. 	 Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo quantificati in euro 400.000,00 per l’esercizio 2018 si fa fronte 
con le risorse allocate nella Missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale”, Programma 01 “Servizi per lo svi-
luppo del mercato del lavoro”, Titolo 1 “Spese correnti”, del bilancio di previsione 2018-2020.”.

Note all’articolo 9
- 	 Il testo dell’art. 5 del decreto legislativo n. 68/2011 è il seguente:
“Art. 5 Riduzione dell'imposta regionale sulle attività produttive
1. 	 A decorrere dall'anno 2013 ciascuna regione a statuto ordinario, con propria legge, può ridurre le aliquote dell'imposta re-

gionale sulle attività produttive (IRAP) fino ad azzerarle e disporre deduzioni dalla base imponibile, nel rispetto della normativa 
dell'Unione europea e degli orientamenti giurisprudenziali della Corte di giustizia dell'Unione europea. Resta in ogni caso fermo 
il potere di variazione dell'aliquota di cui all'articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

2. 	 Gli effetti finanziari derivanti dagli interventi di cui al comma 1 sono esclusivamente a carico del bilancio della regione e 
non comportano alcuna forma di compensazione da parte dei fondi di cui all'articolo 15.

3. 	 Non può essere disposta la riduzione dell'IRAP se la maggiorazione di cui all'articolo 6, comma 1, è superiore a 0,5 punti 
percentuali.

4. 	 Restano fermi gli automatismi fiscali previsti dalla vigente legislazione nel settore sanitario nei casi di squilibrio economico, 
nonché le disposizioni in materia di applicazione di incrementi delle aliquote fiscali per le regioni sottoposte ai Piani di rientro dai 
deficit sanitari.”.

- 	 Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo n. 446/1997 è il seguente:
“Art. 3. Soggetti passivi
1. 	 Soggetti passivi dell'imposta sono coloro che esercitano una o più delle attività di cui all'articolo 2. Pertanto sono soggetti 

all'imposta:
a)	 le società e gli enti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;
b)	 le società in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate a norma dell'articolo 5, comma 3, del predetto 

testo unico, nonché le persone fisiche esercenti attività commerciali di cui all'articolo 51 del medesimo testo unico; 
c)	 le persone fisiche, le società semplici e quelle ad esse equiparate a norma dell'articolo 5, comma 3, del predetto testo unico 

esercenti arti e professioni di cui all'articolo 49, comma 1, del medesimo testo unico; 
d)	 i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del predetto testo unico, esclusi quelli con volume d’affari 

annuo non superiore a 7.000 euro, i quali si avvalgono del regime previsto dall’articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sempreché non abbiano rinunciato all’esonero a norma 
del quarto periodo del citato comma 6 dell’articolo 34;

e)	 gli enti privati di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del citato testo unico n. 917 del 1986, nonché le società e gli enti di cui 
alla lettera d) dello stesso comma; 

e-bis) le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio del 1993, n. 29, nonché le am-
ministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte costituzionale, della Presidenza della Repubblica e gli organi 
legislativi delle regioni a statuto speciale.
2. Non sono soggetti passivi dell'imposta:

a)	 gli organismi di investimento collettivo del risparmio ad esclusione delle società di investimento a capitale variabile; 
b)	 i fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124;
c)	 i gruppi economici di interesse europeo (GEIE) di cui al decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, salvo quanto disposto nell'ar-

ticolo 13;
c-bis) i soggetti che esercitano una attività agricola ai sensi dell'articolo 32 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, 
nonché le cooperative e loro consorzi di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.”.

- 	 Il testo dell’art. 16 del decreto legislativo n. 446/1997 è il seguente:
“Art. 16. Determinazione dell'imposta
1. 	 L'imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 3,50 per cento, salvo quanto previsto dal 

comma 2, nonché nei commi 1 e 2 dell'articolo 45. 
1-bis. Nei confronti dei soggetti di cui:

a)	 all' articolo 5 , che esercitano attività di imprese concessionarie diverse da quelle di costruzione e gestione di autostrade e tra-
fori, si applica l'aliquota del 3,80 per cento; 

b)	 all' articolo 6 , si applica l'aliquota del 4,20 per cento; 
c)	 all' articolo 7, si applica l'aliquota del 5,30 per cento. 
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2. 	 Nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e-bis), relativamente al valore prodotto nell'esercizio di at-
tività non commerciali, determinato ai sensi dell'articolo 10-bis, si applica l'aliquota dell'8,5 per cento. 

3. 	 A decorrere dal terzo anno successivo a quello di emanazione del presente decreto, le regioni hanno facoltà di variare l'ali-
quota di cui al comma 1 e 1-bis fino ad un massimo di 0,92 punti percentuali. La variazione può essere differenziata per settori di 
attività e per categorie di soggetti passivi. 

3-bis. Allo scopo di semplificare gli adempimenti tributari dei contribuenti e le funzioni dei centri di assistenza fiscale nonché 
degli altri intermediari, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 marzo dell'anno a cui l'imposta si ri-
ferisce, inviano al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze i dati rilevanti per la determinazione del 
tributo mediante l'inserimento degli stessi nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale ai fini della pubblicazione nel 
sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Con decreto del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono individuati i dati rilevanti per la determinazione dell'imposta regionale sulle attività produttive. Il mancato inse-
rimento da parte delle regioni e delle province autonome nel suddetto sito informatico dei dati rilevanti ai fini della determinazione 
dell'imposta comporta l'inapplicabilità di sanzioni e di interessi.”.

4. 	 Struttura di riferimento

Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 550931)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 7 del 05 marzo 2025
Conferimento del titolo di "Città veneta della cultura" per l'anno 2025 al Comune di Bassano del Grappa (VI). L.R.

30 giugno 2021, n. 20.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto, secondo quanto previsto dalla Legge regionale 30 giugno 2021, n. 20, si provvede al conferimento del
titolo di "Città veneta della cultura" al Comune di Bassano del Grappa (VI), risultato il candidato vincitore del concorso
indetto per l'anno 2025.

Il Presidente

VISTA la Legge regionale 30 giugno 2021, n. 20 di istituzione del titolo di "Città veneta della cultura", che viene conferito
annualmente a un comune, o più comuni in forma associata, o a unioni di comuni del territorio, in esito a un procedimento di
valutazione, su istanza degli enti candidati, e sulla base di un programma di iniziative nel settore della cultura;

VISTO in particolare l'art. 1, comma 2 della L.R. n. 20/2021, che affida al Presidente della Regione il conferimento del titolo di
"Città veneta della cultura";

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1110 del 9 agosto 2021 che, in attuazione della L.R. n. 20/2021,
definisce la composizione della Commissione regionale di valutazione;

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 141 del 7 ottobre 2021 di nomina della Commissione
regionale preposta alla valutazione delle candidature e all'assegnazione del titolo di "Città veneta della cultura", ai sensi dell'art.
3 della L.R. n. 20/2021;

RICHIAMATO altresì il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 104 del 7 novembre 2023 di surroga di un
componente della Commissione regionale preposta alla valutazione delle candidature al titolo di "Città veneta della cultura", ai
sensi della L.R. n. 20/2021, art. 3 e della D.G.R. n. 1110 del 9 agosto 2021; 

CONSIDERATO che con la Deliberazione della Giunta regionale n. 1181 del 15 ottobre 2024 è stato approvato l'avviso del
concorso al titolo di "Città veneta della cultura" per l'anno 2025, subordinando l'assegnazione del titolo e del relativo contributo
alla disposizione della dotazione finanziaria sul capitolo di spesa n. 104368 - Azioni regionali del programma per la "Città
della Cultura" nel bilancio di previsione 2025-2027 per l'esercizio 2025;

DATO ATTO la L.R. n. 34/2024 "Bilancio di previsione 2025-2027" ha disposto lo stanziamento di euro 100.000,00 a valere
sulla L.R. n. 20/2021 "Città veneta della cultura" per l'esercizio 2025;

DATO ATTO che per l'anno 2025 sono state presentate in esito all'avviso di cui alla DGR n. 1181/2024 per il concorso al
titolo di "Città veneta della cultura" le seguenti domande:

Comune di Thiene (VI);• 
Comune di Spinea (VE) - capofila in associazione con i Comuni di Martellago (VE), Mirano (VE), Noale (VE) e
Santa Maria di Sala (VE);

• 

Comune di Montagnana (PD);• 
Comune di Monselice (PD);• 
Comune di Montorso Vicentino (VI);• 
Comune di Susegana (TV);• 
Comune di Castelfranco Veneto (TV);• 
Federazione dei Comuni del Camposanpierese (PD);• 
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Comune di Santorso (VI);• 
Comune di Piove di Sacco (PD);• 
Comune di Rovigo;• 
Comune di Castelnuovo del Garda (VR);• 
Comune di Este (PD);• 
Comune di Bassano del Grappa (VI);• 
Comune di Oderzo (TV);• 
Comune di San Pietro in Cariano (VR) - capofila in associazione con i Comuni di Negrar di Valpolicella (VR) e
Sant'Ambrogio di Valpolicella (VR);

• 

PRESO ATTO che in esito alla valutazione delle istanze pervenute la Commissione giudicatrice, nella seduta del 24 gennaio
2025, ha indicato quale candidato vincitore del concorso per l'anno 2025 il Comune di Bassano del Grappa (VI), come risulta
dal verbale agli atti della competente struttura regionale;

RITENUTO quindi di procedere, ai sensi e per i fini di cui all'art. 1, comma 2 della L.R. n. 20/2021, al conferimento del titolo
di "Città veneta della cultura" per l'anno 2025 al Comune di Bassano del Grappa (VI);

DATO ATTO che al candidato vincitore, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 20/2021, spetta il contributo pari ad euro 100.000,00
stanziato L.R. n. 34/2024 "Bilancio di previsione 2025-2027" per l'esercizio 2025, che verrà assegnato dal Direttore della
Direzione Beni attività culturali e sport con proprio decreto;

DATO ATTO che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale,

decreta

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di procedere, ai sensi e per i fini di cui all'art. 1, comma 2 della Legge regionale 30 giugno 2021, n. 20, al
conferimento del titolo di "Città veneta della cultura" per l'anno 2025 al Comune di Bassano del Grappa (VI);

2. 

di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente atto, ivi compresa la notifica
all'Ente interessato;

3. 

di dare atto che al candidato vincitore, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 20/2021, spetta un contributo pari ad euro
100.000,00 che verrà assegnato dal Direttore della Direzione Beni attività culturali e sport con proprio decreto;

4. 

di pubblicare il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 

Luca Zaia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

(Codice interno: 550918)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO n. 17 del 06 marzo 2025
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (art. 27 bis D.Lgs. 152/06) per la realizzazione di un villaggio

turistico rurale VALLE OSSI in area sita in Comune di Eraclea (VE), Comune interessato Jesolo (VE. HU OPENAIR
S.r.l. (ex ELITE VACANZE GESTIONI SRL) con sede in Firenze, via Generale Dalla Chiesa n. 13, 50136 FI (codice
fiscale 02098970482 - p.i. 00282740976).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia alla Società HU OPENAIR S.r.l. (ex ELITE VACANZE GESTIONI SRL) con sede
in Firenze, il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27-bis del D. Lgs. n. 152/2006 relativo alla
realizzazione di un villaggio turistico rurale denominato VALLE OSSI in un'area del Comune di Eraclea (VE), con Jesolo
come Comune interessato.

In esso è compreso il Provvedimento favorevole di VIA, adottato con Decreto del Direttore della Direzione Valutazioni
Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso n. 6 del 03/02/2025 e i titoli abilitativi richiesti dal proponente.

Estremi principali dell'istruttoria:

Istanza presentata da Fondo Copernico - Namira S.G.R.P.A. e ELITE VACANZE GESTIONI SRL in data 20.03.2023 con
prot. n. 151553 e in data 21.03.2023 con n. 155772.

Comunicazione di cambio ragione sociale del proponente in data 20/01/2025 con nota n. 28829.

Parere favorevole di Compatibilità Ambientale del Comitato Tecnico Regionale VIA n. 251 del 18/12/2024.

Decreto del Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso n. 6 del 03/02/2025.

Il Direttore

VISTO l'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 recante "Norme in materia ambientale", che disciplina il Procedimento
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR).

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizione in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia
di autorizzazione integrata ambientale".

VISTA la D.G.R. n. 568 del 30/04/2018 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto a revisionare la disciplina attuativa
delle procedure di cui agli articoli 8, 9, 10 e 11 della L.R. n. 4/2016 e gli indirizzi e modalità di funzionamento delle
conferenze di servizi a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017.

VISTA l'istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27-bis del D. Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., dell'art. 11 della L.R. n. 4/2016 e della DGR n. 568/2018, relativa all'intervento in oggetto, presentata da
Fondo Copernico - Namira S.G.R.P.A. (CF e P.IVA 05762970969), con sede legale in via Olmetto n. 8, 20123 Milano (MI), e
da Elite Vacanze Gestioni S.r.l. (CF e P.IVA 06196120486), con sede legale in via Norcenni n. 7, 50064 Figline e Incisa
Valdarno (FI), acquisita al protocollo regionale con note n. 151553 del 20/03/2023 e n. 155772 del 21/03/2023, e perfezionata
in data 14/04/2023, acquisita al protocollo regionale con n. 227049 del 27/04/2023.

VISTO l'elenco delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati
necessari alla realizzazione di un villaggio turistico rurale VALLE OSSI in area sita in Comune di Eraclea (VE), da acquisire e
richiesti con l'istanza del Proponente ai sensi del comma 1 dell'art. 27-bis del citato decreto legislativo, ossia:

Provvedimento di Valutazione Impatto Ambientale (che comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del
D.P.R. 357/1997);

1. 

Approvazione progetto definitivo opere urbanizzazione (art. 20, D.P.R. 6 giugno 2001);2. 
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Approvazione per la realizzazione delle opere interne UMI1 Villaggio Turistico (art. 20, D.P.R. 6 giugno 2001, n.
380);

3. 

PARERE IDRAULICO - Valutazione di compatibilità idraulica ai sensi della DGRV 2948/2009;4. 
CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI Idrauliche - interventi entro fasce di rispetto rete consortile ai sensi RD
523/1904;

5. 

CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI Idrauliche - interventi entro fasce di rispetto opere demanio idrico RD
523/1904;

6. 

Autorizzazione alla realizzazione del progetto e contestuale esercizio dell'impianto di trattamento delle acque
meteoriche di dilavamento dell'area adibita a parcheggio art. 39 del Piano di Tutela delle Acque - DGRV 842/2012;

7. 

Autorizzazione allo scarico depuratore privato (art.124 comma 1 D. Lgs. 152/2006);8. 
Autorizzazione paesaggistica (art. 146 comma 6 del D. Lgs. 42/ 2004);9. 
Autorizzazione allo spostamento rete acquedotto in pressione e contestuale allacciamento;10. 
Autorizzazione progetto di allaccio alla rete elettrica;11. 
Parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per l'area Metropolitana di Venezia, e le provincie di
Belluno, Padova e Treviso;

12. 

Parere della Regione Veneto - Direzione Turismo;-;13. 
Parere della Regione Veneto - Divisione Difesa del Suolo - Unità Organizzativa Genio Civile di Venezia;14. 
Parere della Regione Veneto - Unità Organizzativa Forestale Est;15. 
Parere del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali;16. 
Parere di ARPAV Dipartimento di Venezia;17. 
Parere dell'Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale;18. 
Parere relativo alla valutazione del progetto ai sensi del DPR 151/2011 in materia di Prevenzione Incendi.19. 

VISTA la nota inviata in data 09/05/2023 con prot. n. 249105, con cui la Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto
Giuridico e Contenzioso (Unità Organizzativa V.I.A.), verificato quanto previsto dal comma 2 dell'art. 27-bis del D. Lgs.
152/06 e ss.mm.ii., ha comunicato al proponente e agli Enti e Amministrazioni potenzialmente interessati e comunque
competenti a esprimersi sulla realizzazione e sull'esercizio del progetto, l'avvenuta pubblicazione sul sito web dell'Unità
Organizzativa VIA della documentazione e degli elaborati progettuali trasmessi dal proponente, chiedendo di verificare la
completezza degli stessi, e la necessità di eventuali integrazioni.

VISTA la nota prot. n. 325487 del 16/06/23, con cui i competenti Uffici della Regione Veneto, a seguito della verifica formale,
hanno fatto richiesta di completamento della documentazione al proponente, il quale ha trasmesso la documentazione
integrativa richiesta con note acquisite al protocollo regionale nn. 381524 e 382977 del 17/07/2023.

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 17/05/2023 è avvenuta la presentazione, da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso.

VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 616731 del 05/12/2024, con cui il proponente ha comunicato di avere effettuato la
presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e dello SIA, ai sensi dell'art. 14 della L.R. 4/16 e ss.mm.ii., in data
05/09/2023 presso la sala consigliare Cà Manetti di Eraclea e in modalità videoconferenza.

VISTA la nota prot. n. 436556 del 16/08/2023, con cui la Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso
- Unità Organizzativa VIA, ritenuta conclusa la fase di verifica della completezza documentale prevista dal comma 3 dell'art.
27-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., ha comunicato l'avvio del procedimento, provvedendo a pubblicare su sito web
l'avviso al pubblico di cui all'art. 23, c.1 lett e), del D.Lgs. n. 152/06.

CONSIDERATO che il progetto è stato discusso nella seduta del 25/10/2023 del Comitato Tecnico Regionale VIA; in tale
sede il Comitato ha preso atto e condiviso le valutazioni espresse dal gruppo istruttorio incaricato ed ha quindi disposto di
richiedere al proponente le integrazioni utili al fine della prosecuzione dell'istruttoria, e le controdeduzioni alle osservazioni
pervenute dagli Enti e dal pubblico interessato.

CONSIDERATO che la richiesta di integrazioni è stata formalizzata al proponente con nota prot. n. 594655 del 02/11/2023,
assegnando un termine di trenta giorni per la presentazione di quanto richiesto.

PRESO ATTO della richiesta di sospensione dei termini per il deposito della succitata documentazione integrativa, per un
periodo di 180 (centottanta) giorni, inviata dal proponente con PEC del 01/12/2023 (acquista al protocollo regionale con n.
645128 del 04/12/2023), motivata dai tempi di esecuzione e collaudo delle opere di mitigazione per la riduzione della
pericolosità idraulica nell'ambito di Valle Ossi a Eraclea (VE), ai sensi dell'art. 6 comma 3 lettera B.1 delle NTA del PGRA
Distretto Alpi Orientali 2021-2027.

VISTA la nota della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso, prot. n. 659982 del 12/12/2023, con
cui è stata accolta la richiesta di cui sopra e pertanto i termini per la presentazione delle integrazioni e chiarimenti sono stati
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sospesi per un periodo di 180 (centottanta) giorni, pertanto fino al 30/05/2024.

VISTE le integrazioni trasmesse dal proponente, acquisite al protocollo regionale con n. 252947 del 27/05/2024,
successivamente perfezionate con prot. 281490 del 11/06/2024.

VISTA la nota prot. n. 300277 del 21/06/2024 con la quale la Direzione regionale Valutazioni Ambientali Supporto Giuridico
e Contenzioso ha comunicato agli Enti e alle Amministrazioni interessate di aver provveduto alla pubblicazione sul sito web
istituzionale del nuovo avviso al pubblico.

TENUTO CONTO che a partire dalla data di pubblicazione del nuovo avviso è stata avviata la nuova fase di consultazione del
pubblico per la durata di 15 giorni, come previsto dal citato comma 5 dell'art. 27-bis.

CONSIDERATO che con la suddetta nota prot. n. 300277 del 21/06/2024 la Direzione regionale Valutazioni Ambientali
Supporto Giuridico e Contenzioso ha provveduto a convocare ai sensi dell'art. 14-ter della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., per il
giorno 11/09/2024, la conferenza di servizi di cui all'art. 27-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e alla DGR n. 568/2018 per
il rilascio del provvedimento di VIA (a valle dell'eventuale espressione del parere favorevole del Comitato tecnico regionale
VIA) e dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto e richiesti dal proponente.

CONSIDERATA la nota prot. n. 440983 del 02/09/2024, con cui la Unità Organizzativa VIA ha comunicato il rinvio della
Conferenza di Servizi al giorno 18/12/2024, in attesa delle determinazioni dell'Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi
Orientali in merito alla richiesta di riduzione della pericolosità idraulica dell'area in oggetto, con relativo aggiornamento del
PGRA.

VISTO il Decreto del Segretario Generale dell'Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali n. 117 del 08 Novembre
2024, "Aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) nel Comune di Eraclea (VE) ai sensi dell'art. 6,
comma 3, lett. B2 delle Norme Tecniche di Attuazione", con cui vengono aggiornate le Tavole 'AD32' della Carta delle Altezze
Idriche con tempo di ritorno di 30, 100 e 300 anni, della Carta della Pericolosità Idraulica e della Carta del Rischio Idraulico.

CONSIDERATA la documentazione volontaria inviata dal proponente e acquisita al prot. reg. con n. prot. nn. 410562 del
13/08/2024, 453667 del 06/09/2024, 595029, 595041, 595044, 595048, 595051, 595057, 595081, 595084, 595087 del
22/11/2024 e 599644 del 26/11/2024 e 629310 del 11/12/2024 e 640478 del 17/12/2024.

VISTO il parere n. 251 del 18/12/2024, con il quale il Comitato Tecnico regionale V.I.A., nella seduta del 18.12.2024, ha
espresso parere favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul Progetto di Realizzazione di un
villaggio turistico rurale VALLE OSSI in area sita in Comune di Eraclea (VE), subordinatamente alle condizioni ambientali
dettagliate nel parere stesso.

VISTO il verbale della seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 18/12/2024, le cui risultanze sono state approvate
seduta stante.

CONSIDERATO l'esito della Conferenza dei Servizi, che nella seduta del 18/12/2024, sulla scorta del parere del Comitato
Tecnico Regionale V.I.A. n. 251 del 18/12/2024, si è determinata favorevolmente, ai sensi della D.G.R. n. 568/2018, in ordine
al rilascio del provvedimento favorevole di V.I.A.

VISTA la nota del legale rappresentante della società hu Openair S.r.l., acquisita agli atti in data 20/01/2025 con nota n. 28829,
con la quale è stato comunicato che con efficacia al 1° gennaio 2025, la Società Elite Vacanze Gestioni S.r.l. è stata incorporata
nella società hu Openair S.r.l., in virtù di atto di fusione (Repertorio n. 19.123 Raccolta n. 14.997 Registrato a Firenze il
12/12/2024 N° 47538 Serie 1T) a rogito Notaio in Reggello Avv. Rita Abbate.

CONSIDERATO che nella seduta della conferenza di servizi per il rilascio dei titoli abilitativi del 18/12/2024, sulla scorta di
quanto riportato nel parere del Comitato Tecnico Regionale VIA n. 251 della stessa data, è emersa la necessità di un ulteriore
aggiornamento della documentazione da parte del proponente.

CONSIDERATO che il proponente ha trasmesso la documentazione necessaria in data 09/01/2025 con nn. 9071, 9099, 9100,
9081, 9083, 9075, 9073, 10578, 10591 e 10587.

VISTA la nota della Direzione Turismo del 14/01/2025 n.19327 con cui è stata convocata per il 21/01/2025 la seconda seduta
della conferenza di servizi per il rilascio dei titoli abilitativi richiesti dal proponente.

CONSIDERATO che in data 21/01/2025 si è tenuta la seconda seduta della conferenza di servizi per il rilascio dei titoli
abilitativi e che nel corso di tale seduta sono stati richiesti dei chiarimenti al fine di individuare il soggetto giuridico a cui
intestare il decreto di compatibilità ambientale.
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PRESO ATTO della dichiarazione dell'avvocato Rita Abbate, Notaio in Reggello (FI), acquisita agli atti in data 22.01.2025 con
prot. reg. n. 34610, dalla quale si evince:

che con atto di fusione del giorno 11 dicembre 2024, rep. N. 19.123 - racc. n. 14.997, la società HU OPENAIR S.R.L.
(società incorporante), avente codice fiscale 02098970482, ha incorporato alcune società, tra le quali ELITE
VACANZE GESTIONI S.R.L. (società incorporata);

• 

in conseguenza della fusione, la società incorporante assume di pieno diritto e senza soluzione di continuità, ai sensi
dell'articolo 2504-bis C.C., l'intero patrimonio delle Società Incorporante e così tutti i beni;

• 

la Società Incorporante subentra ipso iure, anche nei confronti di enti pubblici territoriali e di pubbliche
amministrazioni centrali e periferiche in tutte le concessioni, registrazioni, autorizzazioni, permessi, licenze, esoneri,
agevolazioni, riconoscimenti di cui siano titolari le Società Incorporante o che siano in corso di rilascio o istruttoria,
con ogni conseguente diritto, interesse, aspettativa;

• 

l'efficacia della fusione decorre dalle 00:00 del giorno 1° gennaio 2025 e, fino a quella data, le società incorporate
hanno continuato a operare in maniera regolare e legittima, e che dopo detto termine tutto il loro patrimonio e i loro
diritti sono ex lege stati trasmessi alla incorporante senza alcuna soluzione di continuità.

• 

PRESO ATTO che con note n. 44091 e n. 44289 del 27/01/2025 il Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto
Giuridico e Contenzioso ha trasmesso il verbale delle sedute della Conferenza dei Servizi del 18/12/2024 e del 21/01/2025 alla
Società proponente e a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento.

CONSIDERATO che con nota acquisita con n. 52171 del 30/01/2025 il proponente ha dichiarato che, rispetto all'elenco delle
autorizzazioni e concessioni, licenze, necessari alla realizzazione e all'esercizio dell'opera richiesti con l'istanza, ai sensi
dell'art. 27 bis c.1 del D. Lgs. 152/06, per il rilascio dei seguenti titoli è richiesto un livello progettuale esecutivo delle opere:

CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI Idrauliche - interventi entro fasce di rispetto rete consortile ai sensi RD
523/1904 (Consorzio di Bonifica Veneto Orientale);

• 

CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI Idrauliche - interventi entro fasce di rispetto opere demanio idrico RD
523/1904 (Genio Civile di Venezia).

• 

VISTO quanto previsto dal comma 7-bis dell'art. 27-bis del D. Lgs. n. 152/2006, il quale stabilisce che "qualora in base alla
normativa di settore per il rilascio di uno o più titoli abilitativi sia richiesto un livello progettuale esecutivo, oppure laddove la
messa in esercizio dell'impianto o l'avvio dell'attività necessiti di verifiche, riesami o nulla osta successivi alla realizzazione
dell'opera stessa, la amministrazione competente indica in conferenza le condizioni da verificare, secondo un
cronoprogramma stabilito nella conferenza stessa, per il rilascio del titolo definitivo. Le condizioni indicate dalla conferenza
possono essere motivatamente modificate o integrate solo in presenza di significativi elementi emersi nel corso del successivo
procedimento per il rilascio del titolo definitivo".

CONSIDERATO, pertanto, che i titoli abilitativi indicati dal proponente nella nota del 30/01/2025 saranno rilasciati secondo le
modalità previste dall'art.27-bis, comma 7-bis, del D. Lgs 152/2006, in fase di progettazione esecutiva delle opere rientranti
nelle fasce di rispetto consortile o del demanio idrico dagli enti competenti, Consorzio di Bonifica Veneto Orientale e Genio
Civile di Venezia.

VISTO il Decreto n. 6 del 03/02/2025, Allegato A al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale, con il
quale il Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso, dando atto della positiva
conclusione con prescrizioni della procedura di valutazione di incidenza, ha adottato il provvedimento favorevole di V.I.A.,
relativo all'istanza per la realizzazione di un villaggio turistico rurale denominato VALLE OSSI in Comune di Eraclea (VE),
intestato alla società HU OPENAIR S.r.l. (ex ELITE VACANZE GESTIONI S.r.l.) con sede in Firenze, Via Generale Dalla
Chiesa n. 13, codice fiscale 02098970482, nel rispetto delle condizioni ambientali ivi riportate.

PRESO ATTO che con nota n. 61433 del 05/02/2025 il Direttore della Direzione Turismo e Marketing Territoriale ha
trasmesso, su indicazione della Parere della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l'area Metropolitana di
Venezia e le Province di Belluno, Padova e Treviso, una rettifica al verbale della seduta della Conferenza dei Servizi del
21/01/2025 alla Società proponente e a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento.

VISTA la nota della Direzione Turismo e Marketing Territoriale del 06/02/2025 n. 65848 con cui è stata convocata per il
13/02/2025 la terza seduta della conferenza di servizi per il rilascio dei titoli abilitativi richiesti dal proponente;

PRESO ATTO che, con riferimento alle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi
comunque denominati, indicati dal proponente quali titoli necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto, sono
pervenuti i seguenti pareri e determinazioni da parte delle Amministrazioni e dei soggetti coinvolti nel procedimento:
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Provvedimento di Valutazione Impatto Ambientale (che comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del
D.P.R. 357/1997)

Decreto del Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso n. 6 del
03/02/2025. (Allegato A);

♦ 

1. 

Approvazione progetto definitivo opere urbanizzazione (art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia)

Parere del Comune di Eraclea n. 1438/2025 del 21/01/2025, acquisito con n. 33792 della stessa data, a
integrazione del parere prot. n. 588/2025 del 10/01/2025 acquisito con n. 15346 del 13/01/2025, e del parere
prot. n. 26057/2024 del 18/12/2024, acquisito con n. 643818 della stessa data (Allegato B);

♦ 

2. 

Approvazione per la realizzazione delle opere interne UMI1 Villaggio Turistico (art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)
Parere del Comune di Eraclea n. 1438/2025 del 21/01/2025, acquisito con n. 33792 della stessa data, a
integrazione del parere prot. n. 588/2025 del 10/01/2025 acquisito con n. 15346 del 13/01/2025, e del parere
prot. n. 26057/2024 del 18/12/2024, acquisito con n. 643818 della stessa data (Allegato B);

♦ 
3. 

PARERE IDRAULICO - Valutazione di compatibilità idraulica ai sensi della DGRV 2948/2009
Parere del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, pareri n. 10321 / O.2 del 08/08/2023, acquisito con n.
426262 di pari data, n. 19612 / O.2.9 del 18/12/2024, nota acquisita con prot. reg. n. 642863 in pari data,
confermati con nota n. 818 / O.2.9 del 17/01/2025, acquisito con n. 27689 di pari data (Allegato C);

♦ 
4. 

Autorizzazione alla realizzazione del progetto e contestuale esercizio dell'impianto di trattamento delle acque
meteoriche di dilavamento dell'area adibita a parcheggio art. 39 del Piano di Tutela delle Acque - DGRV 842/2012

Determinazione N. 267 / 2025 Città Metropolitana di Venezia acquisito con n. 53254 del 30/01/2025
(Allegato D);

♦ 

5. 

Autorizzazione allo scarico depuratore privato (art.124 comma1 D. Lgs. 152/2006).
Determinazione N. 266 / 2025 Città Metropolitana di Venezia acquisito con n. 53254 del 30/01/2025
(Allegato E);

♦ 
6. 

Autorizzazione paesaggistica (ai sensi comma 6 dell'articolo 146 del Decreto Legislativo 42 del 2004)
Determinazione N. 271 / 2025 Città Metropolitana di Venezia acquisito con n. 53254 del 30/01/2025
(Allegato F);

♦ 
7. 

Autorizzazione allo spostamento rete acquedotto in pressione e contestuale allacciamento, e parere in merito all'isola
ecologica

Parere di Veritas n. 99638 del 13/12/2024, acquisito con n. 639039 del 17/12/2024; Parere di Veritas n. 8120
del 28/01/2025, acquisito con n. 45112 del 28/01/2025 (Allegato G);

♦ 

8. 

Parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per l'area Metropolitana di Venezia, e le provincie di
Belluno, Padova e Treviso

Parere della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l'area Metropolitana di Venezia e le
Province di Belluno, Padova e Treviso, nota prot. n. 0043429-P del 18/12/2024, acquisita con prot. reg. n.
641989 in pari data; (Allegato H);

♦ 

9. 

Parere della Regione Veneto
Parere della Direzione Regionale Turismo prot. n. 632298 del 12/12/2024; (Allegato I);♦ 

10. 

Parere della Regione Veneto - Divisione Difesa del Suolo - Unità Organizzativa Genio Civile di Venezia
Parere della Unità Organizzativa Genio Civile di Venezia n. 76330 del 13/02/2025 (Allegato K);♦ 

11. 

Parere della Regione Veneto - Unità Organizzativa Forestale Est
Parere della Unità Organizzativa Servizi Forestali - Ufficio di Treviso e Venezia, nota n. 0612926 del
03.12.2024. (Allegato L);

♦ 
12. 

Parere del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali
Parere dell'Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, nota n. 20837/2024 del 17/12/2024, acquisita
in pari data con n. 640474, confermato con prot. n. 635 del 17/01/2025, acquisito con n. 27752 di pari data
(Allegato M);

♦ 
13. 

Parere di valutazione del progetto ai sensi del DPR 151/2011.
Parere del Comando dei Vigili del Fuoco di Venezia n. 1707 del 20.01.2025, acquisito con n. 31015 di pari
data (Allegato N);

♦ 
14. 

Parere del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia,
Parere del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia prot. n. 1345 del 16/12/2024, acquisito con n. 638579 di
pari data (Allegato O).

♦ 
15. 

DATO ATTO che il parere favorevole dell'ULSS 4 è stato acquisito in sede di Conferenza di Servizi del 13/02/2025 ai sensi
dell'art. 14-ter, c. 7 della L. n. 241/1990, in forza del chiarimento fornito dal proponente in relazione all'utenza delle piscine. Il
proponente ha infatti dichiarato in conferenza che il parco acquatico è un servizio riservato esclusivamente agli ospiti della
struttura ricettiva e che pertanto non è prevista alcuna apertura al pubblico esterno, salvo la presenza di utenti ospiti del
villaggio per attività convenzionate con l'amministrazione comunale.

DATO ATTO che il parere favorevole di E-distribuzione, assente nella seduta della conferenza del 13/02/2025, si considera
acquisito ai sensi dell'art. 14-ter, c. 7 della L. n. 241/1990.
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DATO ATTO che il Parere del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia non era ricompreso nell'elenco dei titoli richiesto dal
proponente.

DATO ATTO che in relazione all'elenco dei titoli richiesti dal proponente, Veritas S.p.a. si è espressa, oltre che sullo
spostamento della rete dell'acquedotto in pressione e contestuale allacciamento, anche in relazione all'isola ecologica a servizio
del villaggio e che tale parere (nota n. 8120 del 28/01/2025 acquisito con n. 45112 in pari data) viene unito assieme al parere
relativo all'acquedotto nell'allegato G al presente provvedimento.

VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 51560 del 30/01/2025 con cui il Comune di Eraclea ha inviato:

il Certificato di Destinazione Urbanistica, rilasciato in data 28.02.2024, in corso di validità e attestante la destinazione
turistico ricettiva delle aree oggetto di intervento;

• 

Elaborato di Variante al PUA, approvato con DGC n. 48 del 13.05.2021, avente ad oggetto Zonizzazione e
individuazione delle Unità Minime di Intervento. Si evidenzia pertanto la zonizzazione dell'UMI 1, oggetto di PAUR,
quale ZTO D7 - turistico-ricettiva;

• 

Dichiarazione resa dal progettista, attestante la conformità all'allegato A della DGRV 1000/2014: Nuova disciplina di
classificazione e attribuzione del livello e categoria delle strutture ricettive all'aperto ai sensi degli articoli 29, 31, 32,
33 e 34 della legge regionale 14 giugno 2013, n. 11: "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto".

• 

CONSIDERATO che l'espressione del parere di ARPAV è avvenuta nell'ambito del Comitato Tecnico Regionale VIA che si è
espresso con parere favorevole n. 251 del 18/12/2024.

PRESO ATTO che ai sensi dell'art. 14-ter, c. 7 della L. n. 241/1990, si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle
Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alla riunione.

PRESO ATTO che la Conferenza dei Servizi decisoria nella seduta del 13/02/2025 si è determinata favorevolmente al rilascio
del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, sulla scorta delle posizioni favorevoli di tutti i Rappresentanti Unici
presenti e dell'acquisizione dei titoli abilitativi previsti, nel rispetto delle prescrizioni formulate dai partecipanti o comunque
contenute nei pareri espressi dalle Amministrazioni interpellate, di cui agli Allegati B, C, D, E, F, G, H, I, K, L, M, N, O, del
presente provvedimento.

CONSIDERATO che dovranno essere rispettate le prescrizioni e le raccomandazioni riportate nei pareri e nelle note
sopracitate.

PRESO ATTO che la Conferenza di Servizi, ai sensi di quanto previsto dal comma 7-bis dell'art. 27-bis del D. Lgs. n.
152/2006, ha stabilito che, entro il termine di 30 giorni, il proponente dovrà trasmettere al Genio Civile di Venezia e al
Consorzio di Bonifica Veneto Orientale il progetto esecutivo ai fini del rilascio dei titoli concessori di competenza.

PRESO ATTO che con nota n. 0099463 del 26/02/2025 il Direttore della Direzione Turismo e Marketing Territoriale ha
inviato il verbale della seduta della Conferenza dei Servizi del 13/02/2025 alla Società proponente, e a tutti gli Enti coinvolti
nel procedimento, per la trasmissione di eventuali osservazioni.

PRESO ATTO del verbale della seduta della Conferenza dei Servizi del 13/02/2025 per il rilascio dei titoli abilitativi,
sottoscritto dal Presidente della Conferenza stessa, trasmesso in via definitiva con nota n. 112483 del 04/03/2025 dal Direttore
della Direzione Turismo e Marketing Territoriale.

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi del 13/02/2025 (Allegato P).

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 568/2018, il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale
di cui all'art. 27-bis del D. Lgs. n. 152/06 è adottato dal Direttore di Area a cui afferisce la struttura regionale competente per
l'autorizzazione dell'intervento (o suo delegato) o nel caso di interventi soggetti ad approvazione non di competenza regionale,
dal Direttore di Area Tutela e Sicurezza del Territorio.

decreta

1. di richiamare quanto in premessa esposto che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2. di prendere atto e far proprio il Decreto del Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e
Contenzioso n. 6 del 03/02/2025 Allegato A al presente provvedimento del quale è parte integrante e sostanziale, con il quale è
stato rilasciato il Provvedimento favorevole di Compatibilità Ambientale;
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3. di prendere atto della positiva conclusione della Conferenza dei Servizi svoltasi nelle date del 18/12/2024, 21/01/2025 e
13/02/2025, che si è determinata favorevolmente in ordine al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale
(PAUR);

4. di rilasciare il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 alla
società HU OPENAIR S.r.l. (con sede in Firenze, Via Generale Dalla Chiesa n. 13, codice fiscale 02098970482), quale
incorporante della Società Elite Vacanze Gestioni S.r.l., che aveva presentato l'istanza insieme a Fondo Copernico - Namira
S.G.R.P.A., subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali impartite in sede di V.I.A. e delle prescrizioni contenute
in tutti gli altri pareri e titoli abilitativi acquisiti;

5. di comprendere nel presente Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale i seguenti titoli abilitativi:

Provvedimento di Valutazione Impatto Ambientale (che comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del
D.P.R. 357/1997)

A. 

Decreto del Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso n.
6 del 03/02/2025. (Allegato A)

♦ 

Approvazione progetto definitivo opere urbanizzazione (art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001):B. 

Parere del Comune di Eraclea n. 1438/2025 del 21/01/2025, acquisito con n. 33792 della stessa data,
a integrazione del parere prot. n. 588/2025 del 10/01/2025 acquisito con n. 15346 del 13/01/2025, e
del parere prot. n. 26057/2024 del 18/12/2024, acquisito con n. 643818 della stessa data (Allegato
B)

♦ 

Approvazione per la realizzazione delle opere interne UMI1 Villaggio Turistico (art. 20, d.P.R. 6 giugno
2001, n. 380)

Parere del Comune di Eraclea n. 1438/2025 del 21/01/2025, acquisito con n. 33792 della stessa data,
a integrazione del parere prot. n. 588/2025 del 10/01/2025 acquisito con n. 15346 del 13/01/2025, e
del parere prot. n. 26057/2024 del 18/12/2024, acquisito con n. 643818 della stessa data (Allegato
B)

♦ 

PARERE IDRAULICO - Valutazione di compatibilità idraulica ai sensi della DGRV 2948/2009C. 

Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, pareri n. 10321 / O.2 del 08/08/2023, acquisito con n.
426262 di pari data, n. 19612 / O.2.9 del 18/12/2024, nota acquisita con prot. reg. n. 642863 in pari
data, confermati con nota n. 818 / O.2.9 del 17/01/2025, acquisito con n. 27689 di pari data;
(Allegato C)

♦ 

Autorizzazione alla realizzazione del progetto e contestuale esercizio dell'impianto di trattamento delle acque
meteoriche di dilavamento dell'area adibita a parcheggio art. 39 del Piano di Tutela delle Acque - DGRV 842/2012

D. 

Determinazione N. 267/2025 Città Metropolitana di Venezia acquisita con n. 53254 del 30/01/2025
(Allegato D)

♦ 

Autorizzazione allo scarico depuratore privato (art.124 comma 1 D. Lgs. 152/2006).E. 

Determinazione N. 266/2025 Città Metropolitana di Venezia acquisita con n. 53254 del 30/01/2025
(Allegato E)

♦ 

Autorizzazione paesaggistica (ai sensi comma 6 dell'articolo 146 del Decreto Legislativo 42 del 2004)F. 

Determinazione N. 271/2025 Città Metropolitana di Venezia acquisita con n. 53254 del 30/01/2025
(Allegato F)

♦ 

Autorizzazione allo spostamento rete acquedotto in pressione e contestuale allacciamento, e parere in merito all'isola
ecologica

G. 

Parere di Veritas n. 99638 del 13/12/2024, acquisito con n. 639039 del 17/12/2024; Parere di
Veritas n. 8120 del 28/01/2025, acquisito con n. 45112 del 28/01/2025 (Allegato G);

♦ 
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Parere della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per l'area Metropolitana di Venezia, e le provincie di
Belluno, Padova e Treviso

H. 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l'area Metropolitana di Venezia e le
Province di Belluno, Padova e Treviso, nota prot. n. 0043429-P del 18/12/2024, acquisita con prot.
reg. n. 641989 in pari data; (Allegato H)

♦ 

Parere della Regione Veneto - Direzione Turismo iI. 

Direzione Regionale Turismo prot. n. 632298 del 12/12/2024; (Allegato I)♦ 

Parere della Regione Veneto - Divisione Difesa del Suolo - Unità Organizzativa Genio Civile di VeneziaK. 

Parere della Unità Organizzativa Genio Civile di Venezia n. 76330 del 13/02/2025 (Allegato K)♦ 

Parere della Regione Veneto - Unità Organizzativa Forestale EstL. 

Unità Organizzativa Servizi Forestali - Ufficio di Treviso e Venezia, nota n. 0612926 del
03.12.2024. (Allegato L)

♦ 

Parere del Distretto Idrografico delle Alpi OrientaliM. 

Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, nota n. 20837/2024 del 17/12/2024, acquisita in
pari data con n. 640474, confermato con prot. n. 635 del 17/01/2025, acquisito con n. 27752 di pari
data (Allegato M)

♦ 

Valutazione del progetto ai sensi del DPR 151/2011.N. 

Parere del Comando dei Vigili del Fuoco di Venezia n. 1707 del 20.01.2025 (Allegato N)♦ 

Parere del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia,O. 

Parere del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia prot. n. 1345 del 16/12/2024, acquisito con n.
638579 di pari data (Allegato O)

♦ 

Parere favorevole acquisito in sede di Conferenza di Servizi del 13/02/2025 ai sensi dell'art. 14-ter, c. 7 della L. n.
241/1990, dei seguenti Enti, Amministrazioni:

P. 

ULSSa. 
E- distribuzioneb. 

6. di dare atto che l'efficacia temporale del Provvedimento di Compatibilità Ambientale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 25 del
D.Lgs. n. 152/2006, è pari a 8 (otto) anni a far data dalla pubblicazione del presente provvedimento sul BUR, decorsi i quali
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento dovrà essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del
proponente, di specifica proroga da parte dell'Autorità competente;

7. di dare atto che l'efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e atti di
assenso comunque denominati è definita nei singoli provvedimenti, secondo le specifiche norme di settore;

8. di trasmettere il presente provvedimento alla società HU OPENAIR S.r.l. (hu.openair@pec.it) via G. dalla Chiesa 13, 50136
Firenze;

9. di comunicarne l'adozione al Comune di Eraclea (VE), al Comune di Jesolo (VE), alla Città Metropolitana di Venezia, alla
Direzione Generale ARPAV, Al Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, all'Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi
Orientali, a Veritas S.p.a., al Consiglio di Bacino Laguna di Venezia, Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale, al Comando
provinciale dei Vigili del Fuoco di Venezia, alla Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per l'area Metropolitana di
Venezia e le Provincie di Belluno, Padova e Treviso, a E-Distribuzione S.p.a, alla Direzione Regionale Ambiente e Transizione
Ecologica - U.O. Servizio idrico integrato e Tutela delle acque, alla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico -
U.O. Genio Civile di Venezia - Direzione Foreste, Selvicoltura e Sistemazioni idraulico forestali - U.O. Servizi Forestali, alla
Direzione Regionale Pianificazione Territoriale, alla Direzione Regionale Turismo e Marketing territoriale -e alla Direzione
Regionale Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso - U.O. VAS - VINCA - Capitale Naturale e NUVV - per
il seguito di competenza;
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10. avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n.
104/2010;

11. di pubblicare integralmente il testo del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

luca Marchesi
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Posizione Punteggio Totale 

AZIENDA ULSS N. 6 EUGANEA - N. 1 POSTO

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI DI TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI – RUOLO 

SANITARIO

GRADUATORIA

Candidato/a

17 B Z28M5C4FAH 58,560

18 S ZQPURXF6E9 57,684

19 Z NY63CCZ5RU 57,436

20 G 1R4UMECV6F 57,100

21 M 3WZAM35VU1 56,200

22 M H26FES3T3A 56,000
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Posizione Punteggio Totale 

1 SGARBOSSA SARA 71,080

2 I 267D2TMNP7 70,744

3 B NF486HCYNP 69,496

4 C C5DFRSUM15 60,521

5 S 42HXWYK4S5 54,518

6 C 1D3QGT1YEX 53,192

AZIENDA ULSS N. 8 BERICA - N. 1 POSTO

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI DI TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI – RUOLO 

SANITARIO

GRADUATORIA

Candidato/a
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Posizione Punteggio Totale 

1 FRASCA CACCIA ENRICA 66,928

2 B W4UX3G735M 64,973

3 V YA7N9N9NHP 63,913

4 C Q2RB7TZMM9 63,264

5 P BEDX6H3DAM 59,577

AZIENDA ULSS N. 9 SCALIGERA - N. 1 POSTO

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI DI TERAPISTA 

OCCUPAZIONALE AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI – RUOLO 

SANITARIO

GRADUATORIA

Candidato/a
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(Codice interno: 550657)

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO
Avviso di interpello per la selezione di n. 2 unità di personale, in possesso dell'abilitazione all'esercizio delle

professioni di ingegnere civile o ingegnere ambientale, architetto, geologo, pianificatore, avvocato, dottore
commercialista, da assegnare alla Struttura commissariale per la realizzazione degli interventi per il contrasto al
dissesto idrogeologico, rivolta al personale delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D.Lgs. N.
165/2001, inquadrato nell'Area dei Funzionari Del CCNL Comparto Funzioni locali o di posizione equivalente di CCNL
di diverso comparto.

Con riferimento all'art. 17-octies, comma 4, della Legge n. 113/2021, con il presente interpello si manifesta l'intenzione di
reperire n. 2 unità di personale in possesso dei requisiti ivi indicati.

Con nota prot. n. 484623 del 18/10/2022, il Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, dott.
Luca Zaia, ha rappresentato l'interesse della Regione del Veneto ad avviare una procedura di interpello rivolta al personale in
servizio presso altre pubbliche amministrazioni, da collocare in posizione di fuori ruolo o di comando - da ritenersi
obbligatorio come specificato nella nota prot. n. 164606 del 28/12/2022 del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza
Energetica - per la realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico, così come previsto dalla norma sopra
citata.

Ciò premesso, è indetta una procedura di interpello rivolta ai dipendenti di ruolo delle Amministrazioni pubbliche di cui all'art.
1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, inquadrati nell'Area dei Funzionari del CCNL Funzioni Locali o in posizione equivalente
in base a CCNL di altro comparto, in possesso delle professionalità richieste nella posizione elencata nell'allegata Tabella 1,
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Avviso.

Si potrà presentare istanza di partecipazione inviandola esclusivamente all'indirizzo di posta elettronica certificata
organizzazionepersonale@pec.regione.veneto.it, compilando l'apposito modello allegato (Allegato 1) e indicando
nell'oggetto della PEC, la dicitura "Interpello struttura commissariale per la realizzazione degli interventi per il contrasto
al dissesto idrogeologico", seguito dal proprio nome e cognome. Non sono ammesse modalità d'invio diverse da quella
prescritta.

Alla domanda (Allegato 1), i candidati dovranno allegare il proprio curriculum vitae, redatto in formato europeo, datato e
sottoscritto, nonché copia del proprio documento d'identità in corso di validità, il tutto esclusivamente in un unico file nel
formato "PDF", di dimensioni non superiori ad 1 MB. Per il profilo indicato è necessario possedere i requisiti indicati nella
citata Tabella 1. La mancanza di uno dei predetti requisiti, di uno dei documenti richiesti o l'inosservanza del formato d'invio
comporteranno l'immediata esclusione dalla procedura.

Le domande dovranno pervenire entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso, salvo proroghe. Fa fede la data di
invio.

Si informa che i dati personali forniti saranno trattati secondo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante "Codice in materia di protezione dei dati personali", come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, di
adeguamento alle disposizioni del "Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE "Regolamento
Generale sulla Protezione dei dati".

Allo scopo di assicurarne adeguate pubblicità e trasparenza, il presente avviso di interpello viene pubblicato sul portale INPA,
sul sito istituzionale della Regione, nonché sul sito istituzionale del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica
(MASE).

Si informa, altresì, che le risorse individuate all'esito della presente procedura, a cui si applica l'articolo 17, comma 14, della
legge n. 127/1997, conservano lo stato giuridico ed il trattamento economico fondamentale ed accessorio dell'Amministrazione
di appartenenza.

Il Soggetto Attuatore Ing. Vincenzo Artico

(seguono allegati)
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Allegato 1 

Al Commissario Straordinario Delegato 
per il rischio idrogeologico nel Veneto 

Calle Priuli n. 99, Cannaregio 
30121 Venezia (VE) 

PEC: organizzazionepersonale@pec.regione.veneto.it 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’INTERPELLO PER IL REPERIMENTO DI N. 2 UNITA’ DI 
PERSONALE, DA ASSEGNARE ALLA STRUTTURA COMMISSARIALE PER LA REALIZZAZIONE 
DEGLI INTERVENTI PER IL CONTRASTO AL DISSESTO IDROGEOLOGICO. 

__l__ sottoscritt_______________________________________________________, chiede di essere ammess__ 
alla procedura di interpello per il reperimento di n. 2 unità di personale da assegnare alla struttura commissariale 
per la realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, cui può 
andare incontro in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità dichiara di: 

1) essere nat__ a ______________________________________ prov. (____) il ___/___/______, codice
fiscale ______________________ residente a _______________________________________ in
_________________________________________, mail _____________________________________
PEC ______________________________________________, cellulare _________________________;

2) essere dipendente di ruolo a tempo indeterminato di Pubblica Amministrazione di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, (indicare la denominazione esatta dell’Ente)
__________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________,
appartenente all’area _________________, fascia retributiva/posizione economica _______, profilo
professionale _______________________________________________________________________;

3) di possedere il seguente titolo di studio: ____________________________________________________
___________________________________________________________________________________;

4) di possedere l’abilitazione all’esercizio della professione di ___________________________________;

5) di prestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali.

Si allega la seguente documentazione (unico file formato PDF, insieme alla domanda di partecipazione, di 
dimensione non superiore a 1 Mb): 

• curriculum vitae, redatto secondo il modello europeo, datato e firmato;
• copia del documento di identità, in corso di validità.

Luogo e data _______________________        Firma ________________________________ 
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Tabella 1 

La ricerca è rivolta nei confronti di personale in possesso dei requisiti indicati nella tabella sottostante. 

L’Amministrazione regionale, ad esito della presente selezione, potrà procedere allo scorrimento della 
graduatoria degli idonei in base alle esigenze organizzative del Commissario straordinario delegato per il 
rischio idrogeologico nel Veneto. 

SEDE PROFESSIONALITA’ REQUISITI 
ELEMENTI PREFERENZIALI 

DI VALUTAZIONE 
Venezia 1 posto per ingegnere 

civile o ingegnere 
ambientale, architetto, 
geologo, pianificatore 

• Appartenenza ai ruoli delle
amministrazioni pubbliche
di cui all’art. 1, c. 2, del
D.Lgs. 165/2001, ad
eccezione del personale
espressamente escluso
dall’art. 17 octies, comma
4, L. 113/2021;

• Essere inquadrati nell’Area
dei Funzionari del CCNL
Funzioni Locali o
equivalente per CCNL di
altro Comparto;

• Abilitazione all’esercizio
della professione.

Costituisce elemento preferenziale 
di valutazione la documentata 
esperienza nel settore idraulico, in 
particolare in materia di riduzione 
del rischio idrogeologico e 
gestione di opere strategiche di 
interesse regionale (es. bacini di 
laminazione) 

Venezia 1 posto per dottore 
commercialista o 
avvocato 

• Appartenenza ai ruoli delle
amministrazioni pubbliche
di cui all’art. 1, c. 2, del
D.Lgs. 165/2001, ad
eccezione del personale
espressamente escluso
dall’art. 17 octies, comma
4, L. 113/2021;

• Essere inquadrati nell’Area
dei Funzionari del CCNL
Funzioni Locali o
equivalente per CCNL di
altro Comparto;

• Abilitazione all’esercizio
della professione.

Costituisce elemento preferenziale 
di valutazione la documentata 
esperienza nel settore relativo alla 
gestione amministrativa di attività 
commissariali e delle contabilità 
assegnate ai Commissari 
straordinari delegati. 
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(Codice interno: 550213)

COMUNE DI MOGLIANO VENETO (TREVISO)
Avviso pubblico di mobilità di personale dipendente di pubbliche amministrazioni ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001,

per l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 1 unità, area di inquadramento dei Funzionari, con profilo
professionale di Funzionario Servizi Informatici, per il Settore 2 Programmazione e Sviluppo del Territorio, Servizio
Sviluppo Sostenibile del Territorio Sistema Informativo Interno.

Il Comune di Mogliano Veneto intende verificare la disponibilità di personale interessato al trasferimento con mobilità ai sensi
dell'art. 30 del D.Lgs.165/2001 e ss.mm.ii., per la copertura con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto
con il profilo professionale di FUNZIONARIO SERVIZI INFORMATICI, Area dei Funzionari e delle E.Q., presso il Settore 2
Programmazione e Sviluppo del Territorio, Servizio Sviluppo sostenibile del territorio Sistema Informativo Interno. 

Il candidato prescelto ed assunto a tempo indeterminato, in particolare, dovrà organizzare e coordinare le attività informatiche
dell'Ente. 

I candidati che intendono partecipare alla presente selezione devono iscriversi utilizzando esclusivamente la procedura on l ine
attiva nel Portale del Reclutamento inPA https://www.inpa.gov.it, così come previsto all'art. 1 c. 1 lett d) del D.P.R. 82/2023
entro e non oltre le ore 23:59 del 22/03/2025.
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(Codice interno: 550259)

INFRASTRUTTURE VENETE SRL, PADOVA
Avviso di procedura selettiva per titoli ed esami riservato alle persone disabili di cui all'art. 1 della Legge 12/03/1999

n. 68 e s.m.i. per la copertura di n. 1 posto di "Specialista Tecnico/Amministrativo" Direzione Tecnica Infrastrutture -
Divisione Tecnica Infrastrutture Ferroviarie - U.O. Patrimonio Concessione Espropri - a tempo indeterminato ad
orario full/time - par. 193 - Area Professionale 2^ - CCNL Autoferrotranvieri ed Internavigatori - Disposizioni
Integrative per gli addetti ai servizi ausiliari per la mobilità.

Requisiti generali di ammissione: Diploma di Geometra o titolo assorbente; iscrizione agli elenchi di cui all'art. 8 della Legge
12/03/1999 n. 68. 

Ulteriori requisiti di ammissione: per gli ulteriori requisiti richiesti si veda quanto espressamente indicato nell'avviso della
procedura selettiva pubblicato nel sito www.infrastrutturevenete.it nella Sezione: Selezione del personale

Termine di presentazione delle domande: 24/03/2025

Calendario  del le  prove :  le  prove s i  svolgeranno nel  luogo e  secondo i l  ca lendar io  pubbl ica to  sul  s i to
www.infrastrutturevenete.it nella Sezione: Selezione del personale

Consultare l'avviso di selezione pubblicato nel sito www.infrastrutturevenete.it nella Sezione: Selezione del personale

Per informazioni rivolgersi al seguente indirizzo di posta elettronica: info@infrastrutturevenete.it
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(Codice interno: 550261)

IPAB CASA DI RIPOSO "DOMENICO CARDO", COLOGNA VENETA (VERONA)
Procedura di consultazione di mobilità presso le Amministrazioni aventi sede nell'ambito territoriale della Provincia

di Verona, ai fini della ricollocazione di n. 1 dipendente di Area degli Operatori Esperti (art. 7, comma 8, DPR
171/2011). Prot. 630 del 25/02/2025.

Si rende noto che 

un/a lavoratore/lavoratrice della Casa di Riposo " Domenico Cardo "  di Cologna Veneta (VR), dipendente a tempo
indeterminato, Area degli Operatori Esperti, profilo OSS a seguito di visita effettuata dalla competente commissione medica di
verifica per i dipendenti pubblici, è stato/a giudicato/a non idoneo/a permanentemente al servizio in modo relativo allo
svolgimento delle mansioni del profilo di inquadramento (operatore Socio Sanitario ). Compatibili attività in ambito
amministrativo/di supporto alla funzione istituzionale in attività a basso carico ergonomico, che escludono i turni notturni, la
movimentazione dei carichi, le posture ortostatiche prolungate, i movimenti ripetitivi degli arti superiori (es: portineria,
centralino, accoglienza ...).

Ai sensi dell'art. 7, comma 8, DPR 171/2011, la presente procedura di consultazione di mobilità è rivolta alla ricollocazione del
dipendente citato.

Le Amministrazioni interessate sono invitate a richiedere ogni altra informazione relativa alla presente procedura all'ufficio
segreteria della Casa di Riposo " Domenico Cardo " , ai seguenti recapiti: tel. 0442/411466, email protocollo@cdrcardo.it
 PEC: cdrcardo@pec.it

La presente procedura di consultazione di mobilità si concluderà entro 90 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel
BUR della Regione del Veneto.

Il Direttore Dott.ssa Federica Boscaro
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(Codice interno: 550193)

IPAB CENTRO DI SERVIZI ALLA PERSONA "LUIGI MARIUTTO", MIRANO (VENEZIA)
Concorso pubblico per esami per la copertura di n. 2 posti di Infermiere a tempo pieno ed indeterminato, Area dei

Funzionari ed Elevata Qualificazione - CCNL Funzioni Locali 2019-2021, con riserva di n. 1 posto al personale interno.

Termine di presentazione delle domande: 24.03.2025 ore 12:00.

Il testo integrale dell'avviso con l'indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione è pubblicato nel sito istituzionale
dell'I.P.A.B. Luigi Mariutto www.casaluigimariutto.it alla sezione concorsi e nel Portale unico del reclutamento
www.InPA.gov.it.

Per informazioni: Ufficio Personale tel. 0415799754 dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.00.

Il Direttore generale Antonio Rizzato
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(Codice interno: 550440)

IPAB CENTRO SERVIZI ALLA PERSONA "MORELLI BUGNA", VILLAFRANCA DI VERONA (VERONA)
Bando concorso pubblico per soli esami per l'assunzione di n. 2 "Infermieri" a tempo pieno ed indeterminato - Area

Funzionari, di cui uno riservato ai volontari delle forze armate.

Requisiti di ammissione, oltre ai requisiti generali previsti per l'accesso all'impiego:

Essere in possesso del diploma di "Infermiere" o del diploma di Laurea in Scienze Infermieristiche.• 

Essere in possesso dell'iscrizione all'I.P.A.S.V.I.• 

Termine di presentazione delle domande: 30 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul portale
INPA - indirizzo Web: www.InPA.GOV.IT.  (29/03/2025). Il termine e' perentorio.

Per informazioni rivolgersi a: Ufficio Personale, tel. 045/6331500, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 - sito
internet: www.morellibugna.com/Albo on line / Concorsi - bandi.

Il Direttore Dott. Mauro Zoppi
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(Codice interno: 550262)

ISTITUTO ONCOLOGICO VENETO, PADOVA
Avviso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti a tempo determinato nel profilo professionale di

Ricercatore Sanitario per attività di ricerca in oncologia molecolare.

Ai sensi dell'art. 1 commi da 422 a 434 della Legge n. 205 del 27 Dicembre 2017 e s.m.i, del D.P.C.M. del 21 Aprile 2021
"Definizione dei requisiti, dei titoli e delle procedure concorsuali per le assunzioni di personale per lo svolgimento delle attività
di ricerca e di supporto alla ricerca presso gli I.R.C.C.S. pubblici e gli istituti Zooprofilattici Sperimentali" (di seguito
D.P.C.M.) e del C.C.N.L. Comparto Sanità - sezione del personale del ruolo della ricerca sanitaria e delle attività di supporto
alla ricerca sanitaria del 21 febbraio 2024;

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 133 del 21/02/2025 è indetto un avviso pubblico per n. 2 assunzioni
a tempo determinato nel profilo professionale di Ricercatore Sanitario per lo svolgimento di ricerca in "oncologia molecolare".

PROFILO RICHIESTO

I candidati vincitori saranno impegnati nello studio dei meccanismi molecolari alla base della formazione e dello sviluppo dei
tumori, con l'obiettivo finale del un trasferimento dei risultati sperimentali alla pratica diagnostica e terapeutica oncologica.

Il progetto prevede lo studio delle vie oncogeniche ed oncosoppressorie, sia cellulari che virali, ed il loro ruolo nei processi di
proliferazione, morte cellulare, potenziale replicativo/senescenza e metabolismo tumorale. Il progetto comprende anche
l'analisi e lo studio di cellule non tumorali che possono contribuire alla progressione neoplastica.

In virtù del ruolo che andrà a ricoprire, il ricercatore sanitario dovrà dimostrare le specifiche conoscenze e competenze
correlate agli obiettivi di cui sopra e assumere la responsabilità della corretta esecuzione e messa a punto di protocolli
sperimentali attinenti al progetto, fra cui:

analisi genomiche e trascrittomiche mediante NGS;• 
citofluorimetria ed imaging multiparametrico sia su tessuti fissati che su cellule vitali;• 
metodiche di trasferimento, silenziamento e "knock-out" genico;• 
utilizzo di organoidi tumorali e modelli animali per lo studio della crescita tumorale in vivo;• 
analisi dei risultati mediante software dedicato ed algoritmi di riduzione di dimensionalità ed analisi di correlazione.• 

Saranno richieste, inoltre, le seguenti attività:

la valutazione critica dei risultati, la partecipazione alla scrittura di manoscritti scientifici, lo sviluppo di nuovi progetti
di ricerca per studi traslazionali;

• 

supporto attivo e formazione degli altri eventuali collaboratori inseriti nel progetto;• 
gestione dei controlli di qualità in collaborazione col personale tecnico;• 
adesione alle norme e procedure di sicurezza, compresa la segnalazione di eventuali malfunzionamenti nelle
apparecchiature di laboratorio.

• 

Requisiti generali di ammissione:

Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di altro Stato membro dell'Unione Europea e i loro familiari non aventi
la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente, o cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugialo ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I soggetti di cui all'articolo 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 dovranno essere in possesso dei
requisiti, ove compatibili, di cui all'art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio1994
n. 174;

b) età non inferiore ai diciotto anni;

c) titolo di studio per l'accesso alla rispettiva figura professionale;

d) incondizionata idoneità fisica specifica alle mansioni del profilo del profilo professionale a selezione. Il
relativo accertamento sarà effettuato prima dell'immissione in servizio, in sede di visita preventiva ex art 41
D.lgs 81/2008;
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e) godimento dei diritti civili e politici;

f) non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso per reati che impediscono, ai
sensi delle disposizioni vigenti, la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;

g) non essere stati licenziati, dispensati o destituiti da una Pubblica Amministrazione;

h) regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva militare (solo per i concorrenti di sesso maschile
nati anteriormente al 1986);

i) iscrizione all'albo professionale, ove richiesta, per l'esercizio professionale. L'iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paese dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi;

j) non essere stati esclusi dall'elettorato politico attivo.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la

presentazione delle domande al presente avviso.

Requisiti specifici di ammissione:

Gli aspiranti candidati devono essere in possesso del titolo di Laurea Magistrale in una delle seguenti classi:

Medicina e Chirurgia,• 
Chimica e Tecnologie Farmaceutiche,• 
Farmacia,• 
Biologia sanitaria,• 
Biotecnologie• 

o titolo equipollente.

L'iscrizione all'albo professionale per la specifica mansione sarà richiesta al momento dell'assunzione qualora il vincitore sarà
destinato a svolgere mansioni per il cui esercizio tale requisito risulti necessario per legge.

Costituiscono requisiti preferenziali:

Comprovata esperienza nel gestire le attività progettuali in laboratori presso IRCCS, Istituti di Ricerca pubblici o
privati o universitari.

• 

Diploma di specializzazione in biochimica clinica o genetica umana e/o Dottorato di ricerca in discipline biomediche.• 

I candidati che hanno conseguito titoli di studio all'estero, dovranno allegare, a pena di esclusione, nella procedura online,
idonea documentazione attestante il riconoscimento di tali titoli richiesti ai fini dell'ammissione, in conformità della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

Le esperienze lavorative svolte presso Enti del Servizio Sanitario Nazionale o presso altri Enti o Pubbliche Amministrazioni
devono essere oggetto di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti dalla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di
partecipazione al presente avviso.

Il difetto di anche uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione alla procedura comparativa.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Il bando è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, sul sito istituzionale dell'ente e, per estratto, nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

La domanda di partecipazione all'avviso dovrà essere prodotta, a pena di esclusione tramite la specifica procedura telematica
descritta di seguito, entro il 30 giorno successivo a quello dalla data di pubblicazione dell'estratto del bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
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Il presente avviso è pubblicato nel sito internet dello IOV IRCCS, nella sezione "Concorsi, avvisi e incarichi professionali")
connettendosi al sito web istituzionale ed accedendo alla piattaforma tramite il link: https://iov.concorsismart.it presente nella
sezione "Concorsi, avvisi e incarichi libero professionali". È' esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione del presente
bando nel sito aziendale (Concorsi, avvisi e incarichi professionali), e verrà automaticamente disattivata alle ore 18.00 del
giorno di scadenza. Il termine è perentorio.

Dopo tale termine non sarà più possibile provvedere alla compilazione online della domanda di partecipazione, né sarà
ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa; inoltre, non sarà più possibile effettuare aggiunte o
rettifiche.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per manutenzione del sito)
da un computer collegato alla rete Internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione
(si consiglia l'utilizzo del browser "Chrome" aggiornato alle versioni più recenti). È possibile accedere alla piattaforma anche
da dispositivi mobili (smartphone o tablet).

Si consiglia di effettuare la compilazione con congruo anticipo per evitare un sovraccarico del sistema per il quale l'Istituto
Oncologico Veneto -IRCCS non si assume alcuna responsabilità.

Per la presentazione delle domande i candidati dovranno attenersi alle istruzioni operative contenute nell'apposita sezione
"Istruzioni compilazione delle domande" nell'area riservata all'avviso di interesse.

Per apportare eventuali modifiche alla domanda, dopo averla inviata, il candidato deve richiedere la riapertura della stessa, fino
ad un'ora prima della scadenza del bando, inviando una mail all'indirizzo "assistenza@concorsismart.it."

Si invitano i candidati a compilare la domanda con precisione e accortezza, prestando particolare attenzione ad effettuare la
scelta corretta nel caso in cui la piattaforma offra una serie di opzioni tra cui scegliere e si sottolinea che il contenuto della
domanda deve essere dichiarato conforme al vero, sotto la

propria responsabilità e nella consapevolezza delle sanzioni pensali previste dall'art. 76 del D.P.R. n.445 del 28.11.2000 per
l'ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Deve essere rilasciata l'autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento (UE) del Parlamento Europeo
e del Consiglio 27.04.2016 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali e del D. Lgs. 196 del 30.06.2003 per la parte
non abrogata.

CODICE IDENTIFICATIVO

Successivamente alla trasmissione della domanda di iscrizione, la procedura telematica invierà automaticamente all'indirizzo
e-mail indicato dal candidato, il riepilogo della suddetta domanda in formato .pdf e contenente altresì un codice identificativo
alfanumerico riconducibile esclusivamente alla specifica candidatura. Pertanto, è onere del candidato conservare tale codice
identificativo, il quale verrà utilizzato, nelle successive fasi della procedura comparativa, per identificare la persona candidata,
in luogo del nome e cognome.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE DIGITALMENTE ALLA DOMANDA

La procedura telematica di presentazione della domanda richiede di effettuare la scannerizzazione e l'upload (termine con cui si
indica l'azione di trasferimento di un file dal proprio PC su un server web) esclusivamente dei seguenti documenti:

a) documenti comprovanti i requisiti generali di cui al paragrafo "Requisiti generali per l'ammissione" che
consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente avviso;

b) documentazione attestante il riconoscimento dei titoli di studio conseguito all'estero, necessari
all'ammissione;

c) le pubblicazioni edite a stampa attinenti al profilo professionale a selezione e ritenute dal candidato
maggiormente rilevanti.

Si precisa che le esperienze lavorative e/o formative svolte dal candidato vengono desunte da quanto dichiarato dallo stesso
nelle apposite voci della domanda telematica; pertanto, il candidato dovrà allegare solo quanto richiesto nei suddetti punti.
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Al fine di consentire la valutazione della produzione scientifica attraverso l'interrogazione dei database scientifici, si
raccomanda in fase di compilazione della domanda, di indicare il proprio Codice identificativo univoco (ScopusID e
Researcher ID). E' possibile indicare l'identificativo ORCiD purchè questo sia correttamente popolato e sincronizzato con i
database Scopus e Web of Science. Sul sito della Biblioteca Scientifica dell'Istituto Oncologico Veneto, alla sezione manuali
(https://www.ioveneto.it/ricerca/biblioteca/per-i-ricercatori/manuali/) è possibile trovare informazioni utili sugli indici
bibliometrici e su come creare, aggiornare e sincronizzare i propri profili Scopus, Researcher ID e ORCiD.

L'upload dovrà essere effettuato nella sezione "Allegati" cliccando l'icona "Allega", considerata la dimensione massima
prevista nel format e i formati supportati.

I file in formato .pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar).

ASSISTENZA APPLICATIVO

Si segnala che è consultabile e scaricabile online, sulla pagina iniziale della piattaforma, il "Manuale d'uso" che riporta ulteriori
specifiche, oltre a quelle presenti in fase di compilazione.

Per informazioni o assistenza tecnica relative alla compilazione della domanda è possibile utilizzare la chat cliccando sul tasto
"Contattaci" oppure inviare una mail agll' indirizzo assistenza@concorsismart.it; gli operatori saranno disponibili dal lunedì al
venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 alle ore 18:00; le richieste pervenute fuori dall'orario lavorativo saranno
evase il prima possibile.

La UOC Gestione Risorse Umane potrà essere contattata telefonicamente, il lunedì ed il giovedì, dalle ore 10:00 alle ore 12:00
ai numeri: 049 821 5566-1189 (sarà data risposta esclusivamente alle richieste di informazioni inerenti la procedura selettiva e
non relative alla compilazione della domanda).

COMMISSIONE ESAMINATRICE E VALUTAZIONE

La Commissione esaminatrice sarà nominata con delibera del Direttore Generale in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.R.
n. 220/01, e secondo le modalità previste dall'art. 6 del medesimo decreto, nonché dall'art. 35, 3° comma, lettera e), del D.lgs
165/01 in materia di incompatibilità e secondo i criteri specificati dagli articoli 6 e 21 del D.P.C.M.

L'Amministrazione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità previste dal D.P.R.
220/21 e dell'art. 6 del D.P.C.M; in caso di presentazione di un numero elevato di domande di partecipazione, si riserva la
facoltà di sottoporre i candidati ad una prova preselettiva, da svolgersi prima dell'ammissione dei candidati.

Le prove d'esame che si svolgono secondo le modalità di cui agli artt. 12,13 e 14 del D.P.C.M. sono le seguenti:

a) Prova teorico-pratica: soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica o compilazione di un
questionario articolato in domande con risposta a scelta multipla, inerenti al settore per il quale il concorso è
bandito e alle materie relative agli obiettivi e alle attività della posizione da ricoprire, da cui si evincano
anche le conoscenze applicative;

b) Prova orale: materie inerenti al settore per il quale il concorso è bandito, nonchè agli obiettivi, attività e
compiti connessi alla qualificazione da conferire. La prova orale avrà ad oggetto anche la verifica della
conoscenza delle principali applicazioni informatiche e della lingua inglese (almeno livello B2).

I punteggi per i titoli e le prove sono complessivamente 100, così ripartiti:

1.  30 punti per i titoli, ripartiti tra le seguenti categorie:

Titoli di carriera punti 3• 
Titoli accademici e di studio punti 5• 
Pubblicazioni e titoli scientifici punti 14• 
Curriculum formativo e professionale punti 8• 

2.  70 punti per le prove di esame, così ripartiti:

Prova teorico-pratica punti 35• 
Prova orale punti 35• 
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Per la valutazione dei titoli di carriera, dei titoli accademici e di studio, delle pubblicazioni e dei titoli scientifici, del
curriculum formativo e professionale, si applicano i criteri previsti dall'art. 11 del D.P.C.M.

Con riferimento alla prova teorico-pratica, se articolata sotto forma di quesiti a forma sintetica, il suo superamento è
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 24,5/35; se articolata
sotto forma di compilazione di un questionario articolato in domande con risposta a scelta multipla, il subordinato è
subordinato al raggiungimento di almeno 2/3 delle risposte valide.

L'ammissione della prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza nella prova teorico pratica,
espressa in termini numeri di almeno 24,5/35 o, in ogni caso, del punteggio minimo come sopra specificato.

La determinazione dei criteri per la valutazione dei titoli è effettuata prima dello svolgimento delle prove di esame. La
valutazione dei titoli, ai sensi dell'art. 3, comma 6, della legge 18 giugno 2019, n. 56 e degli artt. 11, 18, 19 e 20 del D.P.C.M.,
è effettuata dopo lo svolgimento della prova orale e per i soli candidati risultati idonei.

La votazione complessiva conseguita ai fini della graduatoria è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei
titoli al voto complessivo riportato nelle prove di esame, costituito dalla somma dei voti attribuiti nella prova teorico-pratica e
orale.

Gli esiti delle prove saranno resi disponibili secondo specifiche indicazioni che saranno fornite ai candidati interessati.

Ai sensi del comma 4 dell'art. 3 della legge 7.8.1990, n. 241, si informa che l'Autorità cui adire, entro 60 giorni dalla
pubblicazione degli esiti delle singole prove e/o dall'approvazione delle graduatorie finali di merito, in caso di proposizione di
ricorso, è il Tribunale Amministrativo Regionale.

AMMISSIONE E CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

L'ammissione o l'esclusione dei candidati è disposta con provvedimento motivato del Direttore Generale.

L'esclusione dal concorso verrà notificata agli interessati entro 30 giorni dall'esecutività del relativo provvedimento.

La convocazione e il diario delle prove sarà pubblicato, unitamente al provvedimento di cui sopra, sul sito istituzionale
dell'Istituto, nell'apposita sezione e comunicati ai singoli candidati non meno di quindici giorni prima della data stabilita per la
prova teorico-pratica.

In relazione al numero dei candidati, la Commissione può stabilire l'effettuazione della prova orale nello stesso giorno di quello
dedicato alla prova teorico-pratica.

In tal caso la comunicazione relativa all'espletamento della prova orale è data al termine della effettuazione della prova
teorico-pratica.

Il mancato raggiungimento della soglia della sufficienza nella prova teorico pratica determina la nullità della prova stessa e la
conseguente esclusione dalla procedura concorsuale.

Nel caso di effettuazione della prova teorico-pratica e della prova orale nella medesima giornata, la valutazione dei titoli è
effettuata dalla Commissione esaminatrice sulla base dei criteri individuati da parte della Commissione stessa, anteriormente
alla correzione dei relativi elaborati oppure dopo la valutazione di entrambe le prove e soltanto nei confronti dei concorrenti
che abbiano superato entrambe le prove medesime, in ogni caso prima di procedere all'abbinamento dei voti con i nominativi
degli stessi.

La prova orale si svolge in aula aperta al pubblico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con
l'indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso nella sede degli esami.

L'avviso per la presentazione alla prova orale verrà dato almeno 20 giorni prima di quello di cui gli stessi dovranno sostenerla,
mediante pubblicazione sul sito internet dell'Istituto.

Ai candidati che sono ammessi alla prova orale è data comunicazione della convocazione alla stessa, con l'indicazione del voto
riportato nella prova teorico-pratica.

GRADUATORIA DEGLI IDONEI E NOMINA DEI VINCITORI
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La graduatoria di merito è formulata dalla Commissione esaminatrice, previo riconoscimento della sua regolarità e sotto
condizione dell'accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione al concorso e per l'ammissione
all'impiego.

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun
candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5 del D.P.C.M. 9.05.1994, n. 487.

Sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto anche di quanto disposto dalla
legge 12.03.1999, n. 68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di legge in vigore che prevedono
riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487.

Con Deliberazione del Direttore Generale vengono approvati gli atti della selezione pubblica ed è approvata la graduatoria
finale di merito, che è immediatamente efficace.

STIPULA DEL CONTRATTO

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dall'Istituto, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare nei
termini e con le modalità stabilite dal bando di concorso, fatta salva l'applicazione dell'art. 18, comma 3, della legge 7 agosto
1990, n. 241, a pena di decadenza:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso per i
quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza, a parità di valutazione.

L'Istituto, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipulazione del contratto nel quale sarà indicata la data di presa di
servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l'Istituto dichiara decaduto il vincitore e
comunica la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., così come integrato dal Reg.UE 2016/679, i dati personali forniti dai candidati saranno
raccolti presso lo IOV IRCCS, per le finalità di gestione dell'avviso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata. Il
conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgimento delle procedure selettive.

La presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato autorizza lo IOV IRCCS al trattamento dei dati
personali ai fini della gestione dell'avviso pubblico.

VARIAZIONE DI DOMICILIO O RECAPITO

Il candidato dovrà comunicare le eventuali variazioni di domicilio, recapito o indirizzo di posta elettronica certificata che si
verifichino durante la procedura selettiva e fino alla nomina del professionista individuato, al seguente indirizzo PEC:
protocollo.iov@pecveneto.it oppure inviando una mail a concorsi@iov.veneto.it, precisando il riferimento dell'avviso al quale
si è partecipato.

Lo IOV IRCCS declina sin da ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi non imputabili a colpa dello IOV IRCCS stesso o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

DISPOSIZIONI FINALI

Con riferimento alla tipologia, alla durata e alla costituzione del rapporto di lavoro si applicano le disposizioni contenute ai
commi 425-430, art. 1 della Legge 205/2017 e nel C.C.N.L. firmato in data 21.02.2024 ai quali si rinvia.

L'attività avrà decorrenza dalla data indicata del relativo contratto, nel quale sarà indicata la data di presa servizio. Gli effetti
economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
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L'incaricato dovrà svolgere la propria attività presso la sede di afferenza, secondo le disposizioni ed indicazioni impartite dal
Responsabile al quale competono anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo.

È in ogni modo, condizione risolutiva del contratto di lavoro, senza obbligo di preavviso, l'intervenuto annullamento della
presente procedura di selezione che ne costituisce il presupposto nonché l'aver ottenuto l'incarico mediante presentazione di
documenti/autocertificazioni false o viziate da invalidità non sanabile.

Lo IOV IRCCS si riserva la facoltà, in regime di autotutela, di sospendere, revocare, modificare o riaprire i termini del presente
avviso, per ragioni di pubblico interesse, o per disposizioni di legge sopravvenute.

Lo IOV IRCCS si riserva, altresì, di non procedere all'attribuzione dell'incarico di cui al presente avviso per effetto di
sopraggiunte disposizioni normative e/o circostanze ostative, per mere ragioni di opportunità.

Con la presentazione della domanda di partecipazione è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte
le prescrizioni e precisazioni del presente avviso.

Il presente avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, per estratto nella Gazzetta Ufficiale e nel sito
dell'istituto Oncologico Veneto IRCCS: www.ioveneto.it alla sezione "Concorsi, Bandi e Avvisi".

Per ogni eventuale informazione si prega di rivolgersi all'UOC Gestione Risorse Umane (049 821 7411/5756)

Il Direttore Generale Dott.ssa Maria Giuseppina Bonavina
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(Codice interno: 550447)

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE, LEGNARO (PADOVA)
Selezione pubblica per titoli e colloquio per l'assunzione a tempo determinato ex art. 15 octies del D. Lgs n. 502/1992

e s.m.i., con rapporto di lavoro a tempo pieno di n. 1 Collaboratore Tecnico Professionale - Esperto in sistemi e processi
biotecnologici (APSF) per la realizzazione del progetto PNRR-MER - CUP I81G22000100001, da assegnare alla
Struttura SCS3 "Diagnostica specialistica, Istopatologia ed Entomologia sanitaria" dell'IZSVe.

In esecuzione della Deliberazione della Direttrice generale n. 67 del 26/02/2025 è indetta una Selezione pubblica per titoli e
colloquio per l'assunzione a tempo determinato ex art. 15 octies del D. Lgs n. 502/1992 e s.m.i., con rapporto di lavoro a tempo
pieno di n. 1 Collaboratore Tecnico Professionale - Esperto in sistemi e processi biotecnologici (Area dei professionisti della
salute e dei funzionari), per la realizzazione del progetto "PNRR-MER, Missione 2 "Rivoluzione verde e transizione ecologica"-
Componente 4 "Tutela del territorio e della risorsa idrica" - Linea di Investimento 3.5 "Ripristino e la tutela dei fondali e degli
habitat marini" - interventi A1-A5, "Attività di ripristino di banchi naturali di ostriche in Adriatico". Spesa Finanziata
dall'Unione europea NextGenerationEU" - CUP I81G22000100001, da assegnare alla Struttura SCS3 "Diagnostica
specialistica, Istopatologia ed Entomologia sanitaria" dell'IZSVe.

COMPETENZE E AMBITI DI ATTIVITA'

Per la specificità del progetto, la risorsa dovrà possedere conoscenze e competenze nelle tecniche applicate in ambito
istopatologico e citologico nonchè di biologia molecolare per effettuare analisi volte alla valutazione dello stato sanitario, di
salute e riproduttivo di molluschi bivalvi. Inoltre, la risorsa parteciperà all'elaborazione dei dati, alla redazione di articoli
scientifici e alla diffusione dei risultati ottenuti alla comunità scientifica mediante partecipazione a convegni e/o congressi.

Il contratto avrà la durata di 12 mesi, prorogabili e comunque strettamente connessi alla disponibilità e durata del
finanziamento del progetto "PNRR-MER, Missione 2 "Rivoluzione verde e transizione ecologica" - Componente 4 "Tutela del
territorio e della risorsa idrica" - Linea di Investimento 3.5 "Ripristino e la tutela dei fondali e degli habitat marini" -
interventi A1-A5, "Attività di ripristino di banchi naturali di ostriche in Adriatico". Spesa Finanziata dall'Unione europea
NextGenerationEU" - CUP I81G22000100001.

Con la presente Selezione la riserva per i militari volontari di cui agli artt. 1014 e 678 D.Lgs. n. 66/2010 e successive
modificazioni è applicata a scorrimento della graduatoria degli idonei come previsto dal comma 4 dell'art. 1014.

Il presente Avviso è disciplinato dal vigente Regolamento interno che disciplina le selezioni pubbliche ex art. 15 octies del
D.lgs. 502/92 e s.m.i. per il personale del comparto approvato con DDG n. 338/2023, dal D.P.R. 220/2001, dal Regolamento
interno vigente attuativo del predetto D.P.R., dal D.P.R. 487/1994 e dal D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., per le parti applicabili.

La presente procedura selettiva si conforma ai principi di legalità, efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, pubblicità e
trasparenza.

E' garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa
al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso
al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul
lavoro (art. 7, comma 1 del d.lgs.165/2001).

1 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE

Per la partecipazione alla Selezione i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI

Cittadinanza italiana; possono partecipare anche i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e i loro familiari
non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

• 

Idoneità fisica piena ed incondizionata per la specifica mansione da svolgere, il cui accertamento verrà effettuato a
cura dell'IZSVe prima dell'immissione in servizio;

• 

Età non inferiore ai 18 anni. Ai sensi dell'art. 3, comma 6, della Legge n. 127/97, la partecipazione alla selezione non
è soggetta a limiti di età (fatto salvo il limite previsto per il collocamento a riposo d'ufficio).

• 

I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono possedere, ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174,
e, quindi, dichiarare nella domanda di ammissione, i seguenti requisiti:

408 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 marzo 2025_______________________________________________________________________________________________________



a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;

b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono esclusi dall'elettorato attivo e coloro che sono stati destituiti o dispensati
dall'impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo contratto
collettivo ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI

Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:

Laurea triennale:

Classe 01 Biotecnologie o L - 2 Biotecnologie♦ 

• 

Diploma di laurea (V.O.), conseguito secondo il precedente ordinamento universitario, in:

Biotecnologie Agro-Industriali♦ 
Biotecnologie - indirizzo Biotecnologie Industriali♦ 
Biotecnologie - indirizzo Biotecnologie Agrarie-Vegetali♦ 
Biotecnologie - indirizzo Biotecnologie Farmaceutiche♦ 
Biotecnologie - indirizzo Biotecnologie Veterinarie♦ 
Biotecnologie - indirizzo Biotecnologie Mediche♦ 

• 

ovvero corrispondenti lauree equiparate specialistiche (L.S.)/magistrali (L.M.) conseguite secondo il vigente
ordinamento universitario.

• 

Si precisa che il candidato che ha conseguito il titolo di studio all'estero deve essere in possesso della dichiarazione di
equipollenza del proprio titolo di studio con quello italiano previsto per l'ammissione alla presente Selezione.

In alternativa ed esclusivamente ai fini della partecipazione alla presente procedura selettiva il candidato può richiedere il
provvedimento di equivalenza del proprio titolo di studio estero a quello italiano previsto per l'ammissione alla presente
Selezione ai sensi dell'art. 38, comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio/titoli-1

Il candidato dovrà dichiararlo nella domanda on line allegando, pena esclusione, la relativa attestazione comprovante l'avvio
della procedura di riconoscimento (vedasi successivo art. 3). In questo caso il candidato verrà ammesso con riserva alla
presente procedura selettiva, nelle more dell'acquisizione del predetto provvedimento.

Tutti i requisiti prescritti (generali e specifici) devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente Avviso per la presentazione della domanda di ammissione on line.

2 - PUBBLICITA'

L'Avviso di Selezione viene pubblicato integralmente nel BUR della Regione del Veneto. L'Avviso viene affisso all'albo della
sede centrale e delle sedi periferiche dell'Istituto, nonché pubblicato nel sito dell'Istituto www.izsvenezie.it.

3 - PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

La candidatura alla presente Selezione deve pervenire, a pena di esclusione, unicamente tramite procedura telematica,
entro le ore 23.59.59 del 15° giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente Avviso, integralmente,
nel BUR della Regione del Veneto.

La procedura informatica di presentazione delle domande sarà attivata a partire dal giorno di pubblicazione nel BUR della
Regione del Veneto del presente Avviso e verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24 del giorno di scadenza per la
presentazione della candidatura.
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La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per
manutenzione del sito), da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione aggiornato tra quelli di
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari), che supporti ed abbia abilitati JavaScript e Cookie.

La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.

Si consiglia pertanto di registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda e conferma dell'iscrizione con
sufficiente anticipo.

Il candidato dovrà produrre la domanda di partecipazione alla Selezione esclusivamente tramite procedura telematica, presente
nel sito https://izsvenezie.iscrizioneconcorsi.it. Non verranno pertanto prese in considerazione domande trasmesse in forma
diversa da quella telematica.

La modalità di accesso è con identità digitale: il candidato deve essere munito di Identità

Digitale SPID o CIE ed utilizza queste per loggarsi al portale https://izsvenezie.iscrizioneconcorsi.it/ (vedasi manuale di
istruzioni pubblicato nel portale)

a) ISCRIZIONE ON-LINE ALLA SELEZIONE

Cliccare sulla voce di menù 'Selezioni' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;• 

Cliccare sull'icona "Iscriviti" della selezione alla quale si intende partecipare;• 
Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei requisiti generali
e specifici di ammissione;

• 

Si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti;• 
Per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento cliccare il tasto in basso "Salva";• 
Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di
cui si compone il format;

• 

L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra; le pagine già completate presentano un segno di
spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse
possono essere compilate in più momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati
fino a quando non si conclude la compilazione cliccando su "Conferma ed invio");

• 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene
compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di
compilazione della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso).

• 

ATTENZIONE: per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine dell'accettazione della domanda e della
eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l'upload direttamente nel format on line.

I documenti che devono essere necessariamente allegati a pena di esclusione dal presente concorso sono:

documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare alla presente
selezione (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero
dello status di protezione sussidiaria);

a. 

il provvedimento di equipollenza del proprio titolo di studio estero valido per l'ammissione ovvero l'attestazione
dell'avvio della procedura di riconoscimento dell'equivalenza del proprio titolo di studio estero (procedura ex art. 38
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.).

b. 

I documenti che devono essere allegati pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono:

il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all'estero (da inserire nella pagina "Esperienze
lavorative e professionali");

1. 

la certificazione medica attestante lo stato di disabilità comprovante la necessità di ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi
dell'art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104 (da inserire nella pagina "Dichiarazioni" - Legge 104/1992 - art. 20:
necessità di ausili/tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove);

2. 

la certificazione rilasciata dalla Commissione medico-legale dell'ASL di riferimento (o da equivalente struttura
pubblica) attestante lo stato di DSA - disturbi specifici di apprendimento - disgrafia/disortografia/dislessia/discalculia
e comprovante la necessità per il candidato di avvalersi della misura dispensativa o di specifico ausilio e/o tempi
aggiuntivi, in applicazione di quanto stabilito negli artt. 3, 4 e 5 del D.M 12/11/2021.
La certificazione di cui al presente punto dovrà essere inserita nella pagina "Dichiarazioni" - DSA: necessità

3. 
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ausili/tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove;

la certificazione medica comprovante la disabilità uguale o superiore all'80% ai fini dell'esonero alla prova
preselettiva (da inserire nella pagina "Dichiarazioni" - invalidità uguale o superiore all'80%);

4. 

le pubblicazioni (da inserire nella pagina "Produzione scientifica").5. 

In relazione al punto "c" si precisa che l'adozione delle misure sarà determinata ad insindacabile giudizio della Commissione
esaminatrice sulla scorta della documentazione prodotta e comunque nell'ambito delle modalità individuate dal DM
12/11/2021. Verrà data comunicazione al candidato in merito alla misura che sarà effettivamente concessa in fase di
espletamento prove.

I candidati che appartengono alle categorie di cui all'art. 1 della Legge n. 68/99 e s.m.i. dovranno altresì dichiarare se sono
iscritti negli elenchi di cui all'art. 8 della medesima legge.

Nei suddetti casi: effettuare la scannerizzazione dei documenti e l'upload seguendo le indicazioni e cliccando il bottone
"aggiungi allegato", ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format.

I file pdf relativi alle pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o
win.rar).

Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del MANUALE ISTRUZIONI (disponibile nelle sezioni di sinistra delle
pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un unico di più pagine, la
conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni.

Si precisa che vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal format. Pertanto non verranno presi in
considerazione eventuali documenti allegati diversi da quelli specificatamente richiesti.

ATTENZIONE: si precisa che a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra modifica ed
integrazione, prestare quindi attenzione.

La domanda allegata non deve riportare la scritta fac-simile e deve essere completa di tutte le pagine di cui è composta.

Quindi, terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio". Dopo avere reso le dichiarazioni finali
cliccare sul bottone "Conferma ed invia l'iscrizione" per inviare definitivamente la domanda.

Il candidato riceverà una e-mail di conferma iscrizione con allegata la copia della domanda.

Il mancato inoltro informatico della domanda, secondo le modalità sopra descritte, determina l'automatica esclusione
del candidato dalla procedura.

b) PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA
DI PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE SELEZIONE

Dopo l'invio on-line della domanda è possibile procedere all'annullamento per la riapertura della domanda inviata per la
produzione di ulteriori titoli o documenti ad integrazione della stessa. Tale procedura genera in automatico una mail che verrà
inviata all'ufficio concorsi.

NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti comporta
l'annullamento della domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di
avvenuta compilazione.

Dopo l'annullamento, il candidato deve rientrare nella domanda precedentemente confermata e apportare tutte le
modifiche/integrazioni desiderate. Alla fine, il candidato deve OBBLIGATORIAMENTE ripresentare la domanda di
iscrizione on-line utilizzando le modalità sopra descritte (vedasi manuale di istruzioni, scaricabile).

c) ASSISTENZA TECNICA

Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù
"Assistenza" sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di assistenza tecnica verranno soddisfatte
compatibilmente con le esigenze operative dell'ufficio concorsi e non saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la
scadenza del bando.
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Inoltre, per assistenza, è possibile contattare l'ufficio concorsi dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12 - tel.
049/8084246-154 oppure cpricci@izsvenezie.it/fdallacosta@izsvenezie.it. 

Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio che si verifichino durante la procedura selettiva e fino
all'esaurimento della stessa comunicandole ad uno dei seguenti indirizzi: cpricci@izsvenezie.it/fdallacosta@izsvenezie.it

Ai sensi dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000 l'Amministrazione potrà procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla
veridicità delle dichiarazioni rese.

Qualora dal controllo effettuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante
(ferme restando le responsabilità penali previste dall'art. 76 del d.P.R. n. 445/2000) decade dai benefici eventualmente
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

4 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati personali saranno trattati conformemente all'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) nonché alla normativa allo
stato vigente. A tal fine si rinvia all'informativa disponibile sul sito internet dell'Istituto https://www.izsvenezie.it/privacy/.

5 - ACCESSO AGLI ATTI

Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., gli atti derivanti dal presente procedimento selettivo sono accessibili da parte di tutti i
candidati.

Il diritto di accesso può essere esercitato da parte dei candidati solo dopo l'avvenuta approvazione della graduatoria con
provvedimento della Direttrice generale.

6 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE

Ai sensi dell'art. 6 L. 241/1990 e s.m.i., il responsabile del procedimento, ai fini istruttori, può chiedere il rilascio di
dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete. L'ammissione/l'ammissione con riserva e l'esclusione
dei candidati è disposta con provvedimento motivato della Direttrice generale.

I candidati ammessi/ammessi con riserva o esclusi verranno identificati (in sostituzione del loro cognome e nome), tramite
l'ID assegnato alla loro domanda di iscrizione alla presente Selezione: trattasi di un codice numerico, che il candidato
potrà visualizzare o in calce alla propria domanda di iscrizione (in basso a sinistra) ovvero nel momento in cui riceverà l'e mail
di conferma iscrizione, leggendo il nome del file pdf relativo alla domanda allegata.

COSTITUISCONO MOTIVI DI ESCLUSIONE

la mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente Avviso di Selezione (fatto salvo quanto
specificato all'art. 1 con riferimento all'ammissione con riserva dei candidati che hanno conseguito il titolo di studio
all'estero - vedasi anche art. 12 del bando);

• 

la presentazione della candidatura con modalità diverse da quelle previste dal presente Avviso di Selezione.• 

L'elenco dei candidati ammessi e ammessi con riserva verrà pubblicato nel sito internet dell'IZSVe in corrispondenza della
presente Selezione, mentre ai candidati esclusi verrà data comunicazione con raccomandata A/R/telegramma/PEC indicata
nella domanda on line.

7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE, VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLA PROVA COLLOQUIO

La Commissione esaminatrice della presente Selezione è nominata in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti, per
quanto applicabili e comunque composta da esperti di provata competenza acquisita sia con riferimento al progetto, che alle
specifiche materie previste dal presente Avviso di selezione, nel rispetto di quanto previsto all'art. 35, comma 3, lett. e), nonché
all'art. 57, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 165/2001 e s.mi.i.

La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti:

40 punti per la valutazione dei titoli: oggetto di valutazione da parte della Commissione esaminatrice è il curriculum
vitae del candidato considerato nella sua complessità;

• 

60 punti per la prova colloquio.• 
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La Commissione procede, in via preventiva, a stabilire i criteri per la valutazione complessiva del curriculum vitae ed i criteri e
le modalità di svolgimento della prova colloquio.

Per quanto concerne il riconoscimento e la valutazione del servizio prestato all'estero o presso organismi internazionali, si
rimanda a quanto previsto all'art. 22 del D.P.R. n. 220/2001 (riconoscimento ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735).

8 - CALENDARIO DELLE PROVE

Nel rispetto dei termini legislativamente previsti verrà pubblicato il calendario delle prove, unitamente all'elenco dei candidati
ammessi, nel sito internet dell'Istituto www.izsvenezie.it alla voce "Amministrazione - Concorsi e selezioni - Tempo
determinato - Selezioni in corso - Calendario prove" entro il giorno 16/05/2025.

Sulla base del numero di candidati ammessi, contestualmente verrà comunicato se verrà effettuata la prova preselettiva prevista
al successivo art. 9 ed il relativo calendario di svolgimento.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

A tutte le prove i candidati devono presentarsi muniti di un documento di identità in corso di validità.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, sono dichiarati esclusi
dalla Selezione, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se indipendente dalla volontà dei singoli candidati.

Gli esiti delle prove verranno pubblicati nel sito internet dell'Istituto www.izsvenezie.it in corrispondenza del presente Avviso
e affissi all'albo della sede centrale: i candidati verranno identificati tramite l'ID assegnato alla loro domanda di
iscrizione on line alla presente Selezione. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

9 - EVENTUALE PROVA PRESELETTIVA

Qualora il numero dei candidati ammessi lo renda necessario è possibile espletare una prova preselettiva consistente in una
serie di quesiti a risposta predeterminata sulle stesse materie oggetto della successiva prova colloquio.

Supereranno la prova preselettiva i primi 5 candidati, oltre agli eventuali pari merito del 5° candidato, determinati in base
all'ordine discendente che scaturirà dalla prova stessa.

Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre alla formazione del voto finale di merito.

I candidati che supereranno la prova preselettiva saranno convocati per la prova colloquio che si svolgerà secondo il
calendario di cui all'art. 8.

10 - PROVA COLLOQUIO

La prova colloquio potrà riguardare i seguenti argomenti:

Tecniche immunoistochimiche, istologiche, citologiche e di ibridazioni in situ;• 
Principali tecniche di biologia molecolare, messa a punto e validazione di protocolli di rPCR e rRT-PCR, PCR,
RT-PCR;

• 

Tecniche di sequenziamento genico;• 
Sistema qualità in un laboratorio diagnostico e gestione delle anomalie o non conformità rilevate nel processo;• 
Norme riguardanti la tutela dei lavoratori nei luoghi di lavoro;• 
Legislazione Sanitaria con particolare riferimento alle leggi che regolano l'attività degli II.ZZ.SS.• 
Durante la prova colloquio verrà accertata la conoscenza delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più
diffuse nonché la conoscenza della lingua inglese.

• 

La prova è superata dai candidati che conseguiranno una votazione non inferiore a 42/60.

La normativa di riferimento dell'Istituto è disponibile nel sito www.izsvenezie.it; per la preparazione degli altri argomenti
sopra indicati si rinvia ai testi che trattano delle specifiche materie.

Si precisa, altresì, che la Struttura Risorse Umane, oltre a quanto sopra detto, non è in grado di fornire ulteriori indicazioni
circa le modalità di espletamento della Selezione e le materie d'esame, essendo questi ambiti di competenza esclusiva della
Commissione Esaminatrice.
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11 - GRADUATORIA

Al termine dei lavori la Commissione redige la graduatoria di merito formata dai candidati che hanno conseguito l'idoneità.

La graduatoria viene redatta tenendo conto del punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato nella valutazione dei
titoli e della prova colloquio. A parità di punteggio trovano applicazione le preferenze previste dalla normativa vigente.

La graduatoria di merito è approvata con successivo provvedimento della Direttrice generale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria è affissa all'albo della sede centrale dell'Istituto e pubblicata nel sito internet dell'Istituto www.izsvenezie.it.

La graduatoria ha una validità di 24 mesi decorrenti dalla data di approvazione (ex art. 35, comma 5-ter del D.lgs. n.
165/2001 e s.m.i).

Per tutto il periodo di vigenza, la graduatoria può essere utilizzata per ulteriori assunzioni a tempo determinato, ai sensi dell'art.
15 octies del D.Lgs. n. 502 del 1992 e s.m.i..

La graduatoria si considera esaurita a seguito di completo scorrimento della stessa. Non si darà, quindi, luogo a richiamata dei
candidati rinunciatari.

12 - STIPULA CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO

Qualora un candidato sia stato ammesso con riserva alla presente Selezione (poichè aveva avviato la procedura di
riconoscimento del titolo di ammissione estero di cui all'art. 38 del D.Lsg. n. 165/2001 e s.m.i.) e sia stato dichiarato vincitore
ha l'onere di dare comunicazione ai Ministeri di cui all'art. 38, comma 3 del D. Lsg. n. 165/2001 e s.m.i., entro 15 giorni, a
pena di decadenza, dell'avvenuta pubblicazione della graduatoria.

L'Istituto procede all'assunzione dei concorrenti vincitori con provvedimento della Direttrice generale, previa verifica della
copertura economica del finanziamento specifico.

L'assunzione è formalizzata con la stipula del contratto individuale di lavoro. A tal fine, il vincitore è invitato dall'Istituto a
presentare, entro trenta giorni dalla data della comunicazione, pena la decadenza dai diritti acquisiti, i documenti previsti all'art.
19 del D.P.R. n. 220/2001.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine di trenta giorni sopra indicato decade dalla nomina
stessa e viene escluso dalla graduatoria. Decade, altresì, dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione della Direttrice
generale.

Il rapporto di lavoro è a tempo determinato e si svolge a tempo pieno (36h/settimana) ed è regolato dalle disposizioni
normative e contrattuali vigenti.

L'intervenuto annullamento o revoca della procedura selettiva che costituisce il presupposto dell'assunzione, integra condizione
risolutiva del contratto individuale di lavoro.

La spesa sostenuta per l'assunzione (pari a € 40.664,74/anno lordo), in quanto finalizzata ad attività extraistituzionale, pur
garantendo le stesse condizioni contrattuali applicate al personale assunto a tempo indeterminato, è interamente a carico del
finanziamento del progetto posto a base dell'assunzione (indennità contrattuali, contributi, ferie, TFR ed ogni altro onere
sostenuto).  

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, l'eventuale proroga del contratto di lavoro è limitata
all'arco temporale del progetto e alla disponibilità economica di risorse ("PNRR-MER, Missione 2 "Rivoluzione verde e
transizione ecologica"- Componente 4 "Tutela del territorio e della risorsa idrica" - Linea di Investimento 3.5 "Ripristino e la
tutela dei fondali e degli habitat marini" - interventi A1-A5, "Attività di ripristino di banchi naturali di ostriche in Adriatico".
Spesa Finanziata dall'Unione europea NextGenerationEU" - CUP I81G22000100001).

La durata complessiva del contratto, non potrà, comunque e in ogni caso, essere superiore ai 3 anni.

13 - CESSAZIONE DEL RAPPORTO

Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente, senza diritto al preavviso, alla data di scadenza indicata nel contratto
individuale di lavoro. In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a tempo
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indeterminato.

L'Istituto si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto individuale di lavoro a tempo determinato nell'ipotesi in
cui non sia assicurata la continuità del finanziamento del progetto finalizzato e, quindi, la copertura dei costi derivanti dalla
stipula del contratto stesso ("PNRR-MER, Missione 2 "Rivoluzione verde e transizione ecologica"- Componente 4 "Tutela del
territorio e della risorsa idrica" - Linea di Investimento 3.5 "Ripristino e la tutela dei fondali e degli habitat marini" -
interventi A1-A5, "Attività di ripristino di banchi naturali di ostriche in Adriatico". Spesa Finanziata dall'Unione europea
NextGenerationEU" - CUP I81G22000100001).

14 - NORME FINALI

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso di Selezione si applica la normativa richiamata in premessa e la
normativa vigente in materia, per le parti applicabili.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere o revocare il presente Avviso di Selezione, o parte di esso, qualora ne
rilevi la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, previa comunicazione agli interessati.

La partecipazione alla presente Selezione comporta da parte dei candidati l'accettazione senza riserve delle condizioni e
clausole previste per l'espletamento della stessa.

Per informazioni e chiarimenti contattare l'ufficio concorsi 049/8084246-4154 (dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12) oppure
cpricci@izsvenezie.it/fdallacosta@izsvenezie.it

Responsabile del Procedimento: Roberto Iannitti.

La Direttrice generale Antonia Ricci
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(Codice interno: 550775)

VENETO STRADE SPA, VENEZIA
Avviso pubblico di selezione per il conferimento dell'incarico a termine di Responsabile del Settore Sviluppo Rete

Viaria.

Con avviso di selezione pubblica prot. n. 6106/2025 del 26/02/2025 è stata indetta una selezione per il conferimento
dell'incarico a termine di Responsabile del Settore Sviluppo Rete Viaria di Veneto Strade S.p.a.   

Le informazioni integrali relative all'avviso di selezione sono reperibili sul sito internet della Società Veneto Strade
www.venetostrade.it/Lavora con noi - Selezioni in corso.

Il termine di scadenza per la presentazione delle candidature è il 14 marzo 2025 entro le ore 23:59.

Responsabile Ufficio Amministrazione Risorse Umane Dott.ssa Roberta Bortoluzzi
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APPALTI

Bandi e avvisi di gara

(Codice interno: 550190)

COMUNE DI ROSOLINA (ROVIGO)
Avviso per il rilascio di una concessione demaniale marittima da destinarsi all'uso previsto dal vigente strumento

urbanistico (scheda urbanistica tT08) avente ad oggetto pertinenza demaniale ed area scoperta.

ENTE

Amministrazione aggiudicatrice: Città di Rosolina

Località: Viale G. Marconi, 24 - 45010 Rosolina (Ro)

Contatti: 0426340193 - protocollo@pec.comune.rosolina.ro.it

INFORMAZIONI E PROCEDURA

A garanzia della corretta partecipazione alla gara e agli adempimenti conseguenti all'aggiudicazione, deve essere costituita una
fideiussione di € 763,00 (bancaria, assicurativa o di intermediari finanziari).

La partecipazione alla gara è aperta a tutti, previo versamento delle spese di istruttoria pari a € 100,00 (mediante PagoPA).

La procedura di gara prevede la segretezza di tutte le informazioni mediante l'utilizzo di buste chiuse e codici alfanumerici.

I criteri di valutazione sono 19 i quali sono dettagliatamente descritti nell'avviso di gara unitamente al punteggio ad essi
attribuibile.

Per la partecipazione alla selezione i plichi dovranno pervenire al Comune di Rosolina (Ro), entro le ore 13.00 di martedì 15
aprile 2025 (farà fede esclusivamente il timbro di protocollo accanto al quale sarà apposta, nell'ultimo giorno utile per la
presentazione, l'ora di ricezione).

La documentazione integrale di gara è disponibile al seguente indirizzo: https://www.comune.rosolina.ro.it

Il Responsabile V Settore - Servizio Demanio - Urbanistica - Edilizia - Dott. Andrea Vianello
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(Codice interno: 550498)

PROVINCIA DI VICENZA
Asta Pubblica - Alienazione immobile di proprietà provinciale e immobile di proprietà di I.P.A.B. di Vicenza, siti in

Comune di Vicenza.

Questo Ente rende noto che in data 15.04.2025 , alle ore 10,00 presso la Provincia di Vicenza in contrà Santi Apostoli, 18,
36100 Vicenza,in prima ed unica battuta, si terrà l'asta pubblica congiunta, ad offerte segrete in aumento sulla base d'asta, ai
sensi dell'art. 73, lett. c) e dell'art. 76 del R.D. 827/1924, con aggiudicazione ad incanto unico e definitivo alla migliore offerta,
avente ad oggetto l'alienazione in lotto 1, di un fabbricato di proprietà provinciale "ex Siamic", sito in Vicenza, tra via
Battaglione Monte Berico e viale Verdi e catastalmente censito al C.F. fg. 46 part. 148, 817 sub 1 e sub 2 e 818 ed al C.T. fg.
46 part. 148 e in lotto 2, di un fabbricato di proprietà I.P.A.B. di Vicenza, sito in Vicenza, Viale Verdi n. 30 / 38, catastalmente
al C.F. fg. 46 part. 360, sub 4, sub 5, sub 6, sub 8, sub 9, sub 10, sub 11, sub 12, sub 13, sub 14 ed al C.T. fg. 46 part. 360.
Prezzo a base d'asta, in lotto unico (1 + 2): euro 2.209.700,00 in prima ed unica battuta, ai sensi dell'art. 6 della Legge n.
783/1908.

I soggetti interessati debbono far pervenire le offerte, con le modalità di cui al bando integrale, a: Provincia di Vicenza -
Ufficio Archivio e Protocollo, contrà Gazzolle, 1, 36100 Vicenza, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 14.04.2025.

Il bando è disponibile sul sito www.provincia.vicenza.it.

Il Dirigente Dott.ssa Caterina Bazzan
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AVVISI

(Codice interno: 550282)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Belluno - Domanda di rinnovo della concessione per l'utilizzo di un'area

demaniale, di pertinenza idraulica del torrente Todesco, in Comune di Alpago (ex Pieve d'Alpago), Loc. Fraz. Schiucaz,
fg. 14 - mapp. 332, di mq 1.570, ad uso agricolo con sovrastante rustico.

IL DIRETTORE

VISTO il R.D. 25 luglio 1904, n. 523 "Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie";

VISTA la L.R. 09 Agosto 1988, n. 41 di modifica alla Legge Regionale 27 Aprile 1979, n. 32 concernente "Norme per la
Polizia Idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle zone golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali
lacuali di competenza regionale",

VISTA la Legge 15 Marzo 1997, n. 59 "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni e agli enti
Locali, per la riforma della Pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa",

VISTO il D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed altri
Enti Locali";

VISTA la Legge Regionale 13 Aprile 2001, n. 11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle Autonomie Locali in
attuazione del decreto legislativo n. 31 Marzo 1998, n. 112";

VISTA la DGRV n. 2509 dell'08 Agosto 2003 "Legge n. 59/1997 e D.Lgs. n. 112/1998: "Definizione e snellimento delle
procedure per il rilascio delle concessioni di superfici del demanio idrico dello Stato e delle autorizzazioni in area di rispetto
idraulico";

RENDE NOTO

che è pervenuta a questa Unità Organizzativa, domanda di rinnovo della concessione per l'utilizzo di un'area demaniale, di
pertinenza idraulica del torrente Todesco, in Comune di Alpago (ex Pieve d'Alpago), Loc. Fraz. Schiucaz, fg. 14 - mapp. 332,
di mq 1.570, ad uso agricolo con sovrastante rustico, come individuata nell'allegata planimetria.

Pertanto chiunque abbia interesse ad avere la concessione per l'uso del bene demaniale in argomento, potrà far pervenire, alla
Unità Organizzativa Genio Civile Belluno, per la stessa area con la medesima tipologia di utilizzo, istanza in concorrenza e/o
eventuali osservazioni od opposizioni a tutela dei propri diritti, entro e non oltre 30 (trenta) giorni a partire dalla data di
pubblicazione nel B.U.R.V. del presente Avviso, con avvertenza che, trascorso il termine sopra indicato, si procederà al
seguito dell'istruttoria della domanda.

Nel caso pervengano manifestazioni di interesse all'affidamento della concessione demaniale, entro il termine perentorio
sopraindicato, l'Ufficio esperirà apposita gara, secondo la normativa vigente, inviando a ciascun richiedente, qualora l'istanza
sia ammissibile, apposita lettera d'invito.

Tutte le osservazioni od opposizioni pervenute entro il suddetto termine saranno considerate, entro i limiti della loro
ammissibilità, quale contributo all'esame istruttorio e, se del caso, potranno portare alla improcedibilità della richiesta
pubblicata ovvero alla definizione di opportune prescrizioni nell'ambito del rilascio del provvedimento concessorio.                 

In riferimento a tale procedimento:

gli atti relativi all'istanza sono depositati presso la Regione Veneto - Area Tutela e Sicurezza del Territorio - U.O.
Genio Civile Belluno, Via Caffi n. 61 - Belluno, per il periodo di trenta giorni consecutivi a decorrere dalla data di
pubblicazione sul B.U.R.V. del presente avviso;

1. 

il Responsabile del Procedimento è il Direttore dell'U.O. Genio Civile Belluno, dott. Ing. Sandro De Menech;2. 

per informazioni è possibile contattare l'Ufficio concessioni demaniali, nella persona del p.i. Fulvio Crose
(0437/946150).

3. 
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Questo avviso è pubblicato nel B.U.R.VE.T., all'Albo della U.O. Genio Civile Belluno e trasmesso per affissione all'Albo
Pretorio del comune di ALPAGO (BL).

Il Direttore Ing. Sandro De Menech
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(Codice interno: 550484)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione dell'avviso relativo

all'istruttoria della domanda della ditta Maglione S.r.l. di autorizzazione alla ricerca d'acqua dalla falda sotterranea in
comune di Roncade (TV) a uso igienico e assimilato. Pratica n. 6779.

Si rende noto che la Ditta Maglione S.r.l., con sede in Via Padre Ugo Frasca, Chieti (CH), in data 18.02.2025 ha presentato
domanda di autorizzazione alla ricerca d'acqua per per uso Igienico e assimilato dalla falda sotterranea, foglio 31, mappale 496,
nel Comune di Roncade (TV).

Ai sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla U.O. Genio Civile
Treviso entro e non oltre 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURV del presente avviso.

Dott. Ing. Vincenzo Artico
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(Codice interno: 550444)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione dell'avviso relativo

all'istruttoria della domanda della ditta PIAVE SERVIZI S.p.A. per concessione di derivazione d'acqua in Comune di
Cimadolmo a uso industriale. Pratica n. 6782.

Si rende noto che la Ditta PIAVE SERVIZI S.p.A., con sede in via F. Petrarca n. 3, Codogne' (TV), in data 20.02.2025 ha
presentato domanda di concessione per derivare moduli 0.00032 d'acqua per uso industriale dalla falda sotterranea in località
Via Roncadelle località Stabiuzzo, foglio 19, mappale 740, nel Comune di Cimadolmo (TV).

Ai sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla U.O. Genio Civile
Treviso entro e non oltre 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURV del presente avviso.

Dott. Ing. Vincenzo Artico
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(Codice interno: 550485)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Treviso - T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione dell'avviso relativo

all'istruttoria della domanda della ditta Empos S.r.l. per concessione di derivazione d'acqua in Comune di Vittorio
Veneto (TV) a uso igienico e assimilato (scambio termico). Pratica n. 6778.

Si rende noto che la Ditta Empos S.r.l., con sede in Via Nannetti, Vittorio Veneto (TV), in data 19.02.2025 ha presentato
domanda di concessione per derivare moduli 0.00219 d'acqua per uso Igienico e assimilato (scambio termico) dalla falda
sotterranea in località Prati Meschio, foglio 77, mappale 612, nel Comune di Vittorio Veneto (TV).

Ai sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla U.O. Genio Civile
Treviso entro e non oltre 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURV del presente avviso.

Dott. Ing. Vincenzo Artico
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(Codice interno: 550257)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Concessione Idraulica. - Concessione idraulica per mantenere bilancia

da pesca mq. 60 con capanno mq. 8,75 in dx fiume Sile in Comune di Cavallino Treporti (VE). Pratica n. C79_000130

IL DIRETTORE

U.O. Genio Civile Venezia

VISTO il R.D. 25.07.1904 n° 523 Testo Unico sulle opere idrauliche;

VISTO il D.Lgs. 31.03.1998 n° 112 conferimento funzioni trasferite;

VISTA la L.R. 09.08.1988 n° 41 polizia idraulica;

VISTA la L.R. 13.04.2001 n° 11 conferimento funzioni trasferite;

VISTA la D.G.R. 08.09.2003 n° 2509 snellimento procedure rilascio concessioni e autorizzazioni;

A V V I S A

ai sensi dell'Allegato A alla D.G.R. n° 1791 dell' 04/09/2012, Artt. 16 e 23

E' pervenuta, a questa Unità Organizzativa, richiesta di rinnovo concessione idraulica per mantenere bilancia da pesca mq. 60
con capanno mq. 8,75 in dx fiume Sile in Comune di Cavallino Treporti (VE), come individuato nell'allegata planimetria.

La Regione del Veneto in seguito al trasferimento delle competenze dallo Stato alla Regione ha la disponibilità di detto bene
insistente sul demanio idrico.

Pertanto chiunque abbia interesse ad avere la concessione per l'uso del bene demaniale in argomento dovrà far pervenire
istanza in concorrenza alla U.O. Genio Civile Venezia, con le modalità previste dalle norme e regolamenti statali e regionali
relative alle richieste di concessione demaniale idraulica, entro e non oltre 20 (venti) giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente Avviso.

Il Direttore Dott. Ing. Gabriele Micaroni
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(Codice interno: 550457)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Venezia - Derivazioni - Pubblicazione avviso per domanda di concessione

preferenziale di acqua pubblica da n. 4 pozzi ad uso impianto pescicoltura, comune di Scorzé loc. Peseggia, via San
Paolo n. 34 - ns. rif. Pratica: PDPZA02121.

La ditta FLORIAN & BERTI S.S. p.iva: 02288280270, con sede in via San Paolo n° 34, in Comune di SCORZE' (VE) ha
presentato, in data 30/01/1995 prot.11820, domanda di concessione preferenziale di acqua pubblica da n. 4 pozzi nel Comune
di SCORZE', località Peseggia, via San Paolo n.34 con prelievo d'acqua di circa 0.03 moduli, per uso impianto pescicoltura di
cui al foglio 25 mappali 55,833 - Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 è fissato in 30 (trenta) giorni,
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, il termine perentorio per la
presentazione di eventuali domande in concorrenza e di osservazioni/opposizioni.

Il Direttore Dott. Ing. Gabriele Micaroni
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(Codice interno: 550191)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Venezia. Ditta: Salvagricola S.S.A. di Denis & Alice Salvador, per la concessione

di una derivazione d'acqua sotterranea da un pozzo ad uso irriguo in Comune di Portogruaro Via Barchiata da
5.500mc/annui. Pratica n. PDPZa03724.

La Ditta SALVAGRICOLA S.S.A. DI DENIS & ALICE SALVADOR, con sede Legale in Via Santi Martiri 149 del Comune
di CONCORDIA SAGITTARIA C.A.P. 30023 (VE), ha presentato domanda in data 27/07/2023 ns. protocollo n. 344022,
tendente ad ottenere l'autorizzazione alla ricerca d'acqua e la concessione per derivare dalla falda sotterranea n° 1 (pozzo), per
complessivi 5.500 mc/annui d'acqua ad uso IRRIGUO sito nel Fg. 65 Mapp.li 79 del Comune di PORTOGRUARO.

 È fissato in 30 (trenta) giorni, successivi alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Veneto, il termine per la presentazione di eventuali domande in concorrenza, ai sensi dell'art.7 del R.D. 1775/1933,
da depositare presso la Unità Organizzativa Genio Civile Venezia con sede in Via Longhena 6 - 30175 Marghera - Venezia.

Il Direttore Dott. Ing. Gabriele Micaroni
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(Codice interno: 550295)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Verona. R.D. 1775/1933. Avviso di deposito della domanda di rinnovo e variante

in aumento delle portate prelevate della concessione di derivazione di acqua pubblica dalla sorgente Bergola
Richiedente: AZIENDA GARDESANA SERVIZI. Rif. pratica D/1837. Uso: POTABILE - Comune di FERRARA DI
MONTE BALDO E CAPRINO VERONESE (VR).

In data 31/03/2022 prot. n. 147752, e successiva integrazione prot. n. 72725 del 11/02/2025, la Spett.le AZIENDA
GARDESANA SERVIZI (AGS S.P.A.) ha presentato, ai sensi del R.D. 1775/1933, domanda di rinnovo e variante in aumento
delle portate prelevate della concessione di derivazione idrica dalla sorgente Bergola a uso potabile, assentita con decreto n. 75
del 31/03/1992 e relativo disciplinare, in Comune di Ferrara di Monte Baldo e Caprino Veronese (VR), rispettivamente sul
foglio 8 mappale 194 e foglio 3 mappale 131, da medi moduli 0,085 (l/s 8,5) e un volume massimo annuo di 268.056 mc, a
medi moduli 0,19 (l/s 19), massimi moduli 0,25 (l/s 25) e un volume massimo annuo di 599.184 mc.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede dell'Unità Organizzativa
Genio civile Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

Dott. ing. Domenico Vinciguerra
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(Codice interno: 550294)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Verona. R.D. 1775/1933. Avviso di deposito della nuova domanda di concessione

di derivazione da falda sotterranea. Richiedente: GROSSULE EUGENIO. Rif. pratica D/3903. Uso: irriguo - Comune
di Verona (VR).

In data 10/02/2025 prot.n. 69095 il Sig. GROSSULE EUGENIO ha presentato, ai sensi del R.D. 1775/1933, istanza tendente a
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea, per un totale di medi moduli di utilizzo 0,031 (l/s
3,1) e un volume totale massimo annuo di 1.670 mc, tramite un pozzo esistente, sul foglio 396 mappale 297 del Comune di
Verona (VR), a uso irriguo.

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede dell'Unità Organizzativa
Genio civile Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

Dott. ing. Domenico Vinciguerra
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(Codice interno: 550288)

AUTORITA' DI BACINO DISTRETTUALE DELLE ALPI ORIENTALI, VENEZIA
Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA). Aggiornamento della pericolosità idraulica nel Comune di

Sedico (BL).

L'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali ha reso noto che, a conclusione dell'iter previsto dall'articolo 6 comma 4
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, con il Decreto del Segretario generale n.
141 del 4 dicembre 2024 è stata aggiornata la pericolosità idraulica nel Comune di Sedico (BL). Il relativo comunicato è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 2025. Il decreto di aggiornamento del Piano ha efficacia dalla data di
pubblicazione medesima.

Tale provvedimento e gli allegati cartografici sono consultabili al seguente link:

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur2DE001.sto?StwEvent=101&DB_NAME=n1207357&IdDelibere=2761
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(Codice interno: 550290)

AUTORITA' DI BACINO DISTRETTUALE DELLE ALPI ORIENTALI, VENEZIA
Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA). Aggiornamento della pericolosità idraulica nel Comune di

Mogliano Veneto (TV).

L'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali ha reso noto che, a conclusione dell'iter previsto dall'articolo 6 comma 4
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, con il Decreto del Segretario generale n.
122 del 14 novembre 2024 è stata aggiornata la pericolosità idraulica nel Comune di Mogliano Veneto (TV). Il relativo
comunicato è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29 gennaio 2025. Il decreto di aggiornamento del Piano ha
efficacia dalla data di pubblicazione medesima.

Tale provvedimento e gli allegati cartografici sono consultabili al seguente link:

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur2DE001.sto?StwEvent=101&DB_NAME=n1207357&IdDelibere=2717
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(Codice interno: 550458)

SERVIZI INTEGRATI BELLUNESI SPA
Condizioni tariffarie in vigore nel mese di febbraio 2025 in riferimento alla vendita di gas GPL a mezzo rete urbana

nelle località delle Province di Belluno e Udine.

Servizi Integrati Bellunesi Spa comunica le condizioni tariffarie in vigore nel mese di febbraio 2025 in riferimento alla vendita
di gas GPL a mezzo rete urbana nelle seguenti località delle Province di Belluno e Udine (per ciascuna località sono riportati
rispettivamente il valore del coefficiente "C" di cui all'art. 6 dell'All. A alla delibera 570/2019/R/gas):

Coefficiente "C"
Costalissoio (S. Stefano di Cad.) 0,953750
Forno (Val di Zoldo) 0,958149
Padola (Comelico Sup.) 0,924825
Pecol (Val di Zoldo) 0,927795
Quantin (Ponte nelle Alpi) 0,998588
Sappada 0,926990

PCS 0,10007

ACCISE

Aliquote sconto zone montane
normale ridotta
€/smc €/smc €/smc

0,37836960 0,03783696 0,30081192

TARIFFA  

quota fissa distribuz vendita
QVD fissa QTCA QEPROPMC

€/PdR/mese €/smc €/pdr/mese €/GJ €/GJ
Feb-25 3,12 1,210000 3,00 3,569788 12,280783
Feb-25
uso pubblico 3,12 1,028500 3,00 3,034320 10,438665

Esempio prezzo finale per tipologia cliente

Es.di costo per uso riscaldam
Individuale/altri/pubblico

(Iva22% e sconto zone montane compresi)

Es.di costo per uso cottura cibi
(Iva10% e sconto zone montane compresi)

quota fissa + QVD quota variab quota variab quota fissa + QVD quota variab quota variab
€/PdR/anno €/smc €/litro €/PdR/anno €/smc €/litro

Febbraio 25
Individuale/altri 89,62 3,57 0,932 80,81 3,19 0,833

Febbraio 25
Uso pubblico 89,62 3,06 0,799

Belluno, 30/01/2025

Il Presidente Consiglio di Amministrazione Dott. Attilio Sommavilla

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 marzo 2025 433_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 550753)

VENETO SVILUPPO SPA, MARGHERA - VENEZIA
Avviso pubblico per la selezione di candidature per la nomina di cinque componenti del Consiglio di

Amministrazione di FVS S.G.R. S.P.A.

Veneto Sviluppo S.p.A. esercita il controllo totalitario sulla società FVS S.G.R. S.p.A. (di seguito anche "Società").

In virtù di tale controllo e in conseguenza della natura totalitariamente pubblica di Veneto Sviluppo S.p.A., per l'individuazione
di soggetti che quest'ultima è chiamata a nominare nel Consiglio di Amministrazione di FVS S.G.R. S.p.A. è necessario
esperire una procedura ad evidenza pubblica.

Il presente Avviso è pubblicato sul BUR della Regione del Veneto e sul sito web di Veneto Sviluppo S.p.A.

(https://www.venetosviluppo.it/index.php/news ed in home page, oltre che al link:

https://venetosviluppo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/avvisi.html).

***

PREMESSO che:

con l'approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 di FVS S.G.R. S.p.A. che avverrà nel corso dell'assemblea
degli azionisti convocata secondo i termini di legge civilistici per l'approvazione del bilancio stesso nei termini
ordinari previsti dal codice civile, scadrà il mandato in capo all'organo amministrativo attualmente in carica;

• 

in vista della suddetta scadenza, il Consiglio di Amministrazione di Veneto Sviluppo S.p.A. nella seduta del 28
gennaio 2025 ha deliberato di procedere alla pubblicazione di un avviso che disponga la raccolta delle candidature per
la nomina dei cinque componenti del Consiglio di Amministrazione di FVS S.G.R. S.p.A. per il mandato 2025-2027;

• 

l'art. 13 dello Statuto di FVS S.G.R. S.p.A. in materia di "Composizione del Consiglio di Amministrazione" prevede
che: "La Società è amministrata di norma da un Amministratore unico. E' demandata all'assemblea la decisione di
derogare alla composizione monocratica dell'organo amministrativo, qualora ricorrano specifiche ragioni di
adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, e ricorrere ad un Consiglio di
Amministrazione composto da 3 ovvero 5 membri, o in alternativa, a forme di governance alternative (quale quella di
tipo dualistico o quella di tipo monistico);

• 

il medesimo articolo prevede altresì che: "L'Amministratore unico, ovvero gli amministratori nel caso di organo
amministrativo collegiale, deve essere in possesso, a pena di ineleggibilità o, nel caso che vengano meno
successivamente, di decadenza, dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza per gli stessi espressamente
previsti dalla normativa di riferimento anche regolamentare pro tempore vigente. In caso di organo collegiale, il
Presidente del Consiglio di Amministrazione deve essere scelto secondo criteri di professionalità e competenza fra
persone che abbiano maturato un'esperienza complessiva di almeno un quinquennio attraverso l'esercizio delle attività
professionali o accademiche ovvero gestionali o di controllo o dirigenziali in organismi pubblici e privati indicati dalla
normativa di riferimento. L'amministratore delegato deve essere in possesso di una specifica competenza in materia
creditizia, finanziaria, mobiliare o assicurativa maturata attraverso esperienze di lavoro in posizione di adeguata
responsabilità per un periodo non inferiore a un quinquennio. Gli amministratori, in caso di composizione collegiale
dell'organo amministrativo, devono presentare documentazione attestante un'esperienza complessiva maturata di
almeno un triennio attraverso l'esercizio di attività professionali o accademiche ovvero gestionali o di controllo o
dirigenziali in organismi pubblici e privati.";

• 

il medesimo articolo prevede inoltre che "La scelta degli amministratori deve essere effettuata nel rispetto dei criteri in
materia di equilibrio tra i generi stabiliti dalla L. 12/7/2011 n. 120.";

• 

sempre da statuto, non possono ricoprire la carica di amministratore coloro che siano dipendenti dell'amministrazione
pubblica controllante o vigilante e non possono ricoprire la carica di amministratore gli amministratori della società
controllante, a meno che siano attribuite ai medesimi deleghe gestionali a carattere continuativo ovvero che la nomina
risponda all'esigenza di rendere disponibili alla società controllata particolari e comprovate competenze tecniche degli
amministratori della società controllante o di favorire l'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento;

• 
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l'art. 13 dello statuto sociale prevede che: "L'Amministratore unico ovvero gli Amministratori durano in carica,
secondo le determinazioni dell'Assemblea, per un periodo non superiore a tre esercizi e sono rieleggibili.";

• 

FVS S.G.R. S.p.A. è società iscritta nell'Albo dei gestori di FIA (Fondi di Investimento Alternativo) e in quanto tale è
soggetta alla normativa di vigilanza. In ragione di ciò i candidati dovranno possedere anche i requisiti previsti dal
Decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica dell'11 novembre 1998, n. 468;

• 

nella composizione del Consiglio di Amministrazione, almeno un posto è riservato ad un dipendente di FVS S.G.R.
S.p.A. ai fini dell'opportuna rappresentanza degli interessi dei sottoscrittori e un posto è riservato ad un consigliere
indipendente, intendendosi come tale il consigliere di amministrazione che non sia munito di deleghe operative e che
al contempo:

a) non intrattiene significativi rapporti di affari o professionali, né ha o ha avuto un rapporto di lavoro subordinato con
la S.G.R., con società controllanti o con società da questa controllate, ad essa collegate o sottoposte a comune
controllo, né con gli amministratori muniti di deleghe o con i consiglieri di gestione;

b) non fa parte del nucleo familiare degli amministratori dotati di deleghe, dei consiglieri di gestione, dell'azionista o
di uno degli azionisti del gruppo di controllo, dovendosi intendere per nucleo familiare quello costituito dal coniuge
non separato legalmente, dai parenti e affini entro il quarto grado;

c) non è titolare, direttamente o indirettamente, di partecipazioni superiori al 5% del capitale con diritto di voto della
S.G.R., né aderisce a patti parasociali aventi ad oggetto o per effetto l'esercizio del controllo sulla S.G.R.

• 

la composizione del Consiglio di Amministrazione dovrà essere caratterizzata da membri con adeguata
diversificazione di competenze ed esperienze e dotati di professionalità adeguate al ruolo ricoperto. In particolare, ai
sensi del Provvedimento di Banca d'Italia del 1° agosto 2023 recante modifiche alle "Disposizioni in materia di
organizzazione, procedure e controlli interni per finalità antiriciclaggio" e successiva Nota di chiarimenti del 9
gennaio 2024, è stato introdotto, l'obbligo di istituire, all'interno del Consiglio di Amministrazione, la figura
dell'Esponente del Consiglio di Amministrazione Responsabile dell'Antiriciclaggio, che dovrà avere i seguenti
specifici requisiti: (i) possedere adeguate conoscenze, competenze ed esperienze concernenti i rischi di riciclaggio, le
politiche, i controlli e le procedure antiriciclaggio, (ii) possedere adeguate conoscenze, competenze ed esperienze
concernenti il modello di business della società e del settore in cui opera, (iii) disporre di tempo e risorse adeguate ad
assolvere efficacemente ai propri compiti;

• 

Veneto Sviluppo S.p.A. intende raccogliere, mediante il presente avviso, le candidature per la nomina dei suddetti
cinque componenti del Consiglio di Amministrazione di FVS S.G.R. S.p.A. con le modalità di seguito descritte.

• 

INFORMAZIONI SU FVS S.G.R. S.P.A.1. 

Sede legale: VIA DELLE INDUSTRIE 19/D, MARGHERA - 30175 VENEZIA

Capitale sociale: Euro 2.818.220,00.

Partecipazione detenuta da Veneto Sviluppo S.p.A.: 100,00% (Società soggetta ad attività di direzione e coordinamento di
Veneto Sviluppo S.p.A.).

Iscrizione ad Albi o Elenchi specifici: Albo Gestori FIA tenuto da Banca d'Italia.

La durata della carica è prevista per il periodo che sarà determinato dall'assemblea nel limite massimo di tre esercizi, con
scadenza alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica.

I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della Società nel rispetto dello Statuto e delle norme vigenti.

I l  modulo di  candidatura è  reperibi le  ai  seguenti  l ink :  ht tps: / /www.venetosvi luppo. i t / index.php/news  e
https://venetosviluppo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/avvisi.html.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE2. 

I candidati devono obbligatoriamente essere in possesso dei seguenti requisiti:
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cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell'Unione Europea o di regolare permesso di soggiorno;a. 

conoscenza e padronanza della lingua italiana;b. 

godimento dei diritti civili e politici;c. 

laurea vecchio ordinamento, laurea specialistica o laurea magistrale (per i candidati che hanno conseguito il titolo di
studio all'estero è richiesto, a pena di esclusione, il possesso di un titolo di studio equipollente; tale equipollenza dovrà
risultare da idonea certificazione rilasciata dalle competenti Autorità);

d. 

non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure
di sicurezza o di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;

e. 

non aver esercitato da più di tre anni dalla cessazione del servizio o nel corso degli ultimi tre anni di servizio, in
qualità di dipendente pubblico[1], poteri autoritativi o negoziali per conto della pubblica amministrazione di
appartenenza destinati a Veneto Sviluppo S.p.A. o a FVS S.G.R. S.p.A. (art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001);

f. 

non aver rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali e non aver avuto negli
ultimi tre anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni (art. 53 comma 1
bis del D.Lgs. 165/2001);

g. 

non aver subito, nel caso di precedenti rapporti di lavoro anche a tempo determinato con Veneto Sviluppo S.p.A., con
FVS S.G.R. S.p.A. o con enti e/o società pubbliche, procedimenti disciplinari conclusisi con il licenziamento per
giusta causa e non avere procedimenti disciplinari in corso;

h. 

non avere rapporti di coniugio, di parentela e/o di affinità, entro il secondo grado compreso, con gli Amministratori,
con i componenti dell'organo di controllo di Veneto Sviluppo S.p.A., con amministratori e sindaci uscenti di FVS
S.G.R. S.p.A. e con il personale dipendente di entrambe le società che istruisca il processo di selezione dei consiglieri
e che gestisca, per mansioni, il rapporto con il Consiglio di Amministrazione;

i. 

non detenere partecipazioni in imprese finanziate da Veneto Sviluppo S.p.A. e/o dalla società per la quale ci si
candida;

j. 

non trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità o inconferibilità previste dalla normativa vigente ed in
particolare dal D.Lgs. 39/2013, obbligandosi sin d'ora a rimuovere eventuali cause di incompatibilità all'esito della
selezione;

k. 

di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, intrattenendo con la società per la quale ci si candida e/o con
le sue controllate e/o con Veneto Sviluppo S.p.A. e/o con le sue controllate e/o con la Regione del Veneto relazioni
economiche tali da condizionarne l'autonomia. Tale requisito non potrà applicarsi con riguardo al posto riservato in
Consiglio di Amministrazione al dipendente di FVS S.G.R. S.p.A.;

l. 

non essere in una situazione di quiescenza ex art. 5, comma 9, D.L. 95/2012 e s.m.i.;m. 

accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di
dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.Inoltre, attesa
la sottoposizione di FVS S.G.R. S.p.A. alla vigilanza di Banca d'Italia e Consob, i candidati dovranno possedere anche
i seguenti requisiti di professionalità e competenza previsti dal Decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione Economica dell'11 novembre 1998, n. 468 e precisamente:

n. 

Per ricoprire il ruolo di Consigliere di Amministrazione:A. 

aver maturato una esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso
l'esercizio di:

◊ 

attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti
direttivi presso imprese;

a. 

attività professionali in materia attinente al settore creditizio,
finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionali
all'attività della SIM, della SGR o della SICAV;

b. 

436 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 marzo 2025_______________________________________________________________________________________________________



attività d'insegnamento universitario in materie giuridiche o
economiche;

c. 

funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o
pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore
creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo ovvero presso
enti pubblici o pubbliche amministrazioni che non hanno
attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino la
gestione di risorse economico-finanziarie.

d. 

Per ricoprire il ruolo di Presidente del Consiglio di Amministrazione:B. 

aver maturato una esperienza complessiva di almeno un quinquennio attraverso
l'esercizio di:

◊ 

attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti
direttivi presso imprese;

a. 

attività professionali in materia attinente al settore creditizio,
finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionali
all'attività della SIM, della S.G.R. o della SICAV;

b. 

attività d'insegnamento universitario in materie giuridiche o
economiche;

c. 

funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o
pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore
creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo ovvero presso
enti pubblici o pubbliche amministrazioni che non hanno
attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino la
gestione di risorse economico-finanziarie.

d. 

Sempre in virtù della normativa di settore sopra richiamata, il candidato:

non deve trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'art. 2382 del codice civile;a. 

non deve essere sottoposto a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre
1956, n. 1423 o della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della
riabilitazione;

b. 

non deve essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:

a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria,
mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;

1. 

alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16
marzo 1942, n. 267;

2. 

alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione,
contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per
un delitto in materia tributaria;

3. 

alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;4. 

c. 

non gli deve essere stata applicata su richiesta delle parti una delle pene previste dal comma 1, lettera c), salvo il caso
dell'estinzione del reato. Le pene previste dal comma 1, lettera c), n. 1) e n. 2) non rilevano se inferiori a un anno.

d. 

Fatto salvo quanto indicato per le cause di incompatibilità, i requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda di ammissione e mantenuti per tutta la durata del mandato
consiliare. Il possesso di tali requisiti potrà essere accertato nel corso della procedura e la mancanza degli stessi comporterà
l'esclusione del candidato dalla procedura stessa e costituirà causa di decadenza, qualora rilevati successivamente all'avvio del
mandato.
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CRITERI DI VALUTAZIONE3. 

Le candidature verranno valutate sulla base del possesso dei requisiti riportati al precedente punto 2, oltre che sulla base delle
esperienze maturate in società nelle quali i candidati hanno operato con responsabilità di amministrazione e di gestione.
Puntuale verifica verrà effettuata rispetto alla sussistenza o meno di conflitti di interesse, anche potenziali e sulla sussistenza o
meno di cause di incomapatibilità e inconferibilità.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE DELLA RISORSA E
AFFIDAMENTO DELL'INCARICO

4. 

Verranno ammesse alla procedura di selezione le candidature pervenute entro il termine indicato nella successiva sezione
"Modalità di presentazione delle candidature" e in possesso dei requisiti di partecipazione previsti al precedente punto 2 del
presente Avviso di selezione.

Verrà stilata una graduatoria dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione adottando i criteri di valutazione di cui al
precedente punto 3.

L'esito della procedura di Selezione verrà pubblicato sul sito web di Veneto Sviluppo S.p.A. al seguente indirizzo: 

https://www.venetosviluppo.it/index.php/news e 

https://venetosviluppo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/avvisi.html.

Veneto Sviluppo S.p.A. si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato.

Veneto Sviluppo S.p.A. si riserva di sottoporre a colloquio i soggetti che all'esito della disamina dei titoli dovessero essere
considerati adeguati all'assunzione della carica, al fine di graduare tra loro profili similari che abbiamo ottenuto punteggio
uguale.

Veneto Sviluppo S.p.A. si riserva di prorogare/ripubblicare il presente bando ove il numero di candidature pervenute e/o il
livello delle stesse sia tale da non consentire una scelta adeguata. Inoltre, potrà revocare in ogni momento la presente procedura
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti della Finanziaria
Regionale.

Le candidature ritenute idonee restano valide fino alla scadenza del mandato per il quale sono state istruite, con possibilità da
parte degli interessati di trasmettere eventuali integrazioni documentali.

In ogni caso, la presenza dei requisiti dei soggetti nominati quali componenti del Consiglio di Amministrazione di FVS S.G.R.
S.p.A., ivi compresi quelli previsti in materia di Interlocking Directorates, saranno oggetto di autonoma verifica, secondo le
relative disposizioni di vigilanza, da parte del Consiglio di Amministrazione di FVS S.G.R. S.p.A.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE5. 

La candidatura dovrà essere composta, a pena di esclusione, da:

Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva di certificazione secondo il fac-simile allegato al presente
Avviso.

• 

Curriculum Vitae, debitamente sottoscritto e redatto in lingua italiana, con evidenza delle esperienze maturate negli
ambiti indicati al precedente punto 3 del presente Avviso di selezione.

Il Curriculum Vitae dovrà comunque necessariamente riportare:

• 

dati anagrafici completi di nome e cognome, data e luogo di nascita, indirizzo di residenza e codice
fiscale;

♦ 

indicazione completa del titolo di studio posseduto, inclusi data e sede di conseguimento e di
eventuali specializzazioni o altri titoli eventualmente conseguiti;

♦ 

eventuale iscrizione ad un Albo professionale;♦ 
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descrizione del percorso professionale con indicazione degli enti, dei ruoli, dei periodi di
svolgimento delle attività e delle responsabilità rivestite e gli scenari organizzativi nei quali il
candidato ha operato;

♦ 

competenze tecnico-professionali acquisite nell'effettivo svolgimento di significative attività in ruoli
apicali;

♦ 

risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;♦ 

ulteriori specifiche informazioni ed esperienze atte a verificare gli elementi su cui verterà la
valutazione delle candidature.

♦ 

Documento d'identità in corso di validità.• 

Le candidature dovranno pervenire improrogabilmente, entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 7 aprile 2025 a pena
l'esclusione dal processo di selezione, all'attenzione di Veneto Sviluppo S.p.A. - Presidente dott. Fabrizio Spagna,
esclusivamente a mezzo PEC all'indirizzo venetosviluppo@legalmail.it, recando nell'oggetto la dicitura "Candidatura per la
carica di Consigliere di Amministrazione di FVS S.G.R. S.p.A.".

La presentazione della domanda e/o l'inclusione nella rosa dei candidati non attribuisce diritto o aspettativa alcuna in capo ai
candidati. Veneto Sviluppo S.p.A. non si assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda derivante da
eventuali disguidi informatici e/o ritardi imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DATI6. 

Il Titolare del trattamento dati è Veneto Sviluppo S.p.A., nella persona del legale rappresentante. I dati forniti saranno trattati
in conformità al Regolamento 2016/679/UE (G.D.P.R.) e del D.Lgs. 101/2018.

Si rinvia all'"Informativa sul trattamento dei dati personali per i candidati alle cariche negli organi sociali delle società
controllate e partecipate", ai sensi dell'art. 13 del GDPR n. 679/2016, pubblicata sul sito web di Veneto Sviluppo S.p.A.
(https://www.venetosviluppo.it/index.php/privacy-policy).

_____________________________

[1] Ai sensi dell'Art. 21 D.Lgs. n. 39/2013 "Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche
amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto ivi compresi i soggetti esterni con i
quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro,
subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico." Gli incarichi di cui al D.Lgs. n.
39/2013 sono gli:

incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati: le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette,
amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente;

i. 

incarichi amministrativi di vertice: gli incarichi di livello apicale, quali quelli di segretario generale, capo
dipartimento, direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;

ii. 

incarichi dirigenziali interni: gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio
in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale
nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di
personale di cui all'Art. 3 del Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione
che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;

iii. 

incarichi dirigenziali esterni: gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio
in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale
nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o
comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;

iv. 

incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico: gli incarichi di presidente con
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività dell'ente,
comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

v. 
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(Codice interno: 550754)

VENETO SVILUPPO SPA, MARGHERA - VENEZIA
Avviso pubblico per la selezione di candidature per la nomina di tre componenti effettivi e due componenti supplenti

del Collegio Sindacale Di FVS S.G.R. S.P.A.

Veneto Sviluppo S.p.A. esercita il controllo totalitario sulla società FVS S.G.R. S.p.A. (di seguito anche "Società").

In virtù di tale controllo e in conseguenza della natura totalitariamente pubblica di Veneto Sviluppo S.p.A., per l'individuazione
di soggetti che quest'ultima è chiamata a nominare nel Collegio Sindacale di FVS S.G.R. S.p.A. è necessario esperire una
procedura ad evidenza pubblica.

Il presente Avviso è pubblicato sul BUR della Regione del Veneto e sul sito web di Veneto Sviluppo S.p.A. 

(https://www.venetosviluppo.it/index.php/news ed in home page, oltre che al link:

https://venetosviluppo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/avvisi.html).

***

PREMESSO che:

con l'approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 di FVS S.G.R. S.p.A. che avverrà nel corso dell'assemblea
degli azionisti convocata secondo i termini di legge civilistici per l'approvazione del bilancio stesso nei termini
ordinari previsti dal codice civile, scadrà il mandato in capo al Collegio Sindacale attualmente in carica;

• 

in vista della suddetta scadenza, il Consiglio di Amministrazione di Veneto Sviluppo S.p.A. nella seduta del 28
gennaio 2025 ha deliberato di procedere alla pubblicazione di un avviso che disponga la raccolta delle candidature per
la nomina dei cinque componenti del Collegio Sindacale di FVS S.G.R. S.p.A. per il mandato 2025-2027, di cui 3
effettivi e 2 supplenti;

• 

l'art. 20 dello Statuto di FVS S.G.R. S.p.A. in materia di "Composizione e durata del Collegio Sindacale" prevede che:
"Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci effettivi e da due supplenti, in possesso dei requisiti previsti dalla
normativa anche regolamentare vigente, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci per la durata di tre esercizi. La
Composizione del Collegio Sindacale deve assicurare il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in
materia di equilibrio tra i generi;

• 

FVS S.G.R. S.p.A. è società iscritta nell'Albo dei gestori di FIA (Fondi di Investimento Alternativo) e in quanto tale è
soggetta alla normativa di vigilanza. In ragione di ciò i candidati dovranno possedere anche i requisiti previsti dal
Decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica dell'11 Novembre 1998, n. 468;

• 

Veneto Sviluppo S.p.A. intende raccogliere, mediante il presente avviso, le candidature per la nomina dei suddetti
cinque componenti, di cui 3 effettivi e 2 supplenti, del Collegio Sindacale di FVS S.G.R. S.p.A. con le modalità di
seguito descritte.

• 

INFORMAZIONI SU FVS S.G.R. S.P.A.1. 

Sede legale: VIA DELLE INDUSTRIE 19/D, MARGHERA - 30175 VENEZIA

Capitale sociale: Euro 2.818.220,00

Partecipazione detenuta da Veneto Sviluppo S.p.A.: 100,00% (Società soggetta ad attività di direzione e coordinamento di
Veneto Sviluppo S.p.A.)

Iscrizione ad Albi o Elenchi specifici: Albo Gestori FIA tenuto da Banca d'Italia

I sindaci scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica, con
effetto dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito e sono rieleggibili.
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I compensi saranno deliberati dagli organi sociali della Società nel rispetto dello Statuto e delle norme vigenti.

Il modulo di candidatura è reperibile ai seguenti link: 

https://www.venetosviluppo.it/index.php/news  e

https://venetosviluppo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/avvisi.html.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE2. 

I candidati devono obbligatoriamente essere in possesso dei seguenti requisiti:

cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell'Unione Europea o di regolare permesso di soggiorno;a. 

conoscenza e padronanza della lingua italiana;b. 

godimento dei diritti civili e politici;c. 

laurea vecchio ordinamento, laurea specialistica o laurea magistrale (per i candidati che hanno conseguito il titolo di
studio all'estero è richiesto, a pena di esclusione, il possesso di un titolo di studio equipollente; tale equipollenza dovrà
risultare da idonea certificazione rilasciata dalle competenti Autorità);

d. 

non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure
di sicurezza o di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;

e. 

ai sensi dell'art. 2397 c.c., di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia
e delle finanze oppure in altro Albo Professionale individuato con Decreto del Ministro della Giustizia per ricoprire la
carica di sindaco oppure essere professore ordinario di ruolo in materie economiche o giuridiche;

f. 

non aver subito, nel caso di precedenti rapporti di lavoro anche a tempo determinato con Veneto Sviluppo S.p.A., con
FVS S.G.R. S.p.A. o con enti e/o società pubbliche, procedimenti disciplinari conclusisi con il licenziamento per
giusta causa e non avere procedimenti disciplinari in corso;

g. 

ai sensi dell'art. 2399 c.c. non avere rapporti di coniugio, di parentela e/o di affinità, entro il quarto grado compreso,
con gli Amministratori della controllante Veneto Sviluppo S.p.A., con amministratori uscenti e nominandi di FVS
S.G.R. S.p.A., con il coniuge, i parenti, gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società controllate da
FVS S.G.R. S.p.A., e di quelle sottoposte a comune controllo. Inoltre non avere rapporti di coniugio, parentela e/o di
affinità entro il secondo grado con i componenti dell'organo di controllo di Veneto Sviluppo S.p.A., con i sindaci
uscenti di FVS S.G.R. S.p.A. e con il personale dipendente di entrambe le società che istruisca il processo di selezione
dei sindaci e che gestisca, per mansioni, il rapporto con il Collegio Sindacale;

h. 

non detenere partecipazioni in imprese finanziate da Veneto Sviluppo S.p.A. e/o dalla società per la quale ci si
candida;

i. 

non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, intrattenendo con la società per la quale ci si candida e/o con le
sue controllate e/o con Veneto Sviluppo S.p.A. e/o con le sue controllate e/o con la Regione del Veneto relazioni
economiche tali da condizionarne l'autonomia;

j. 

non essere in una situazione di quiescenza ex art. 5, comma 9, d.l. 95/2012 e s.m.i.;k. 

accettare preventivamente la nomina qualora conferita e di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di
dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

l. 

Inoltre, attesa la sottoposizione di FVS S.G.R. S.p.A. alla vigilanza di Banca d'Italia e Consob, i candidati dovranno possedere
anche i seguenti requisiti di professionalità e competenza previsti dal Decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione Economica dell'11 Novembre 1998, n. 468 e precisamente l'aver maturato una esperienza complessiva di
almeno un triennio attraverso l'esercizio di:

attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese;a. 
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attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque
funzionali all'attività della SIM, della S.G.R. o della SICAV;

b. 

attività d'insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche;c. 

funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore
creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo ovvero presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni che non
hanno attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino la gestione di risorse economico-finanziarie.

d. 

Sempre in virtù della normativa di settore sopra richiamata, il candidato:

non deve trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'art. 2382 del codice civile;a. 

non deve essere sottoposto a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre
1956, n. 1423 o della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della
riabilitazione;

b. 

non deve essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:

a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria,
mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;

1. 

alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16
marzo 1942, n. 267;

2. 

alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione,
contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per
un delitto in materia tributaria;

3. 

alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;4. 

c. 

non gli deve essere stata applicata su richiesta delle parti una delle pene previste dal comma 1, lettera c), salvo il caso
dell'estinzione del reato. Le pene previste dal comma 1, lettera c), n. 1) e n. 2) non rilevano se inferiori a un anno.

d. 

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della
domanda di ammissione e mantenuti per tutta la durata del mandato consiliare. Il possesso di tali requisiti potrà essere accertato
nel corso della procedura e la mancanza degli stessi comporterà l'esclusione del candidato dalla procedura stessa e costituirà
causa di decadenza, qualora rilevati successivamente all'avvio del mandato.

CRITERI DI VALUTAZIONE3. 

Le candidature verranno valutate sulla base del possesso dei requisiti riportati al precedente punto 2. Puntuale verifica verrà
effettuata rispetto alla sussistenza o meno di conflitti di interesse, anche potenziali.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE DELLA RISORSA E
AFFIDAMENTO DELL'INCARICO

4. 

Verranno ammesse alla procedura di selezione le candidature pervenute entro il termine indicato nella successiva sezione
"Modalità di presentazione delle candidature" e in possesso dei requisiti di partecipazione previsti al precedente punto 2 del
presente Avviso di selezione.

Verrà stilata una graduatoria dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione adottando i criteri di valutazione di cui al
precedente punto 3.

L'esito della procedura di Selezione verrà pubblicato sul sito web di Veneto Sviluppo S.p.A. al seguente indirizzo:

https://www.venetosviluppo.it/index.php/news e

https://venetosviluppo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti/avvisi.html.
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Veneto Sviluppo S.p.A. si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato.

Veneto Sviluppo S.p.A. si riserva di sottoporre a colloquio i soggetti che all'esito della disamina dei titoli dovessero essere
considerati adeguati all'assunzione della carica, al fine di graduare tra loro profili similari che abbiamo ottenuto punteggio
uguale.

Veneto Sviluppo S.p.A. si riserva di prorogare/ripubblicare il presente bando ove il numero di candidature pervenute e/o il
livello delle stesse sia tale da non consentire una scelta adeguata. Inoltre, potrà revocare in ogni momento la presente procedura
senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti di Veneto Sviluppo
S.p.A..

Le candidature ritenute idonee restano valide fino alla scadenza del mandato per il quale sono state istruite, con possibilità da
parte degli interessati di trasmettere eventuali integrazioni documentali.

In ogni caso, la presenza dei requisiti dei soggetti nominati quali componenti del Collegio Sindacale di FVS S.G.R. S.p.A., ivi
compresi quelli previsti in materia di Interlocking Directorates, saranno oggetto di autonoma verifica, secondo le relative
disposizioni di vigilanza, da parte del Consiglio di Amministrazione di FVS S.G.R. S.p.A..

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE5. 

La candidatura dovrà essere composta, a pena di esclusione, da:

Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva di certificazione secondo il fac-simile allegato al presente
Avviso.

• 

Curriculum Vitae, debitamente sottoscritto e redatto in lingua italiana, con evidenza delle esperienze maturate negli
ambiti indicati al precedente punto 3 del presente Avviso di selezione.

• 

Il Curriculum Vitae dovrà comunque necessariamente riportare:

dati anagrafici completi di nome e cognome, data e luogo di nascita, indirizzo di residenza e codice
fiscale;

♦ 

indicazione completa del titolo di studio posseduto, inclusi data e sede di conseguimento e di
eventuali specializzazioni o altri titoli eventualmente conseguiti;

♦ 

iscrizione nel Registro dei Revisori Legali oppure in altro Albo Professionale individuato con
Decreto del Ministro della Giustizia per ricoprire la carica di sindaco oppure indicazione di essere
professore ordinario di ruolo in materie economiche o giuridiche;

♦ 

descrizione del percorso professionale con indicazione degli enti, dei ruoli, dei periodi di
svolgimento delle attività e delle responsabilità rivestite e gli scenari organizzativi nei quali il
candidato ha operato;

♦ 

incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società ai sensi dell'art. 2400 c.c.;♦ 

ulteriori eventuali specifiche informazioni ed esperienze atte a verificare gli elementi su cui verterà
la valutazione delle candidature.

♦ 

Documento d'identità in corso di validità.• 

Le candidature dovranno pervenire improrogabilmente, entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 7 aprile 2025 a pena
l'esclusione dal processo di selezione, all'attenzione di Veneto Sviluppo S.p.A. - Presidente dott. Fabrizio Spagna,
esclusivamente a mezzo PEC all'indirizzo venetosviluppo@legalmail.it, recando nell'oggetto la dicitura "Candidatura per la
carica di Sindaco di FVS S.G.R. S.p.A.".

La presentazione della domanda e/o l'inclusione nella rosa dei candidati non attribuisce diritto o aspettativa alcuna in capo ai
candidati. Veneto Sviluppo S.p.A. non si assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda derivante da
eventuali disguidi informatici e/o ritardi imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DATI6. 

Il Titolare del trattamento dati è Veneto Sviluppo S.p.A., nella persona del legale rappresentante. I dati forniti saranno trattati
in conformità al Regolamento 2016/679/UE (G.D.P.R.) e del D.Lgs. 101/2018.

Si rinvia all'"Informativa sul trattamento dei dati personali per i candidati alle cariche negli organi sociali delle società
controllate e partecipate", ai sensi dell'art. 13 del GDPR n. 679/2016, pubblicata sul sito web di Veneto Sviluppo S.p.A.
(https://www.venetosviluppo.it/index.php/privacy-policy).
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PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA (PAS)

(Codice interno: 550660)

CAUTHA S.R.L., VITTORIO VENETO (TV)
Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) di impianto fotovoltaico a terra, potenza 990 kW, da realizzare in area

idonea in Concordia Sagittaria (VE) in via dell'Artigianato, Foglio 5 Mappali 756 - 777 - 786 - 792 - 776 - 785 - 791 - 775
- 784 - 790 - 763 - 768 - 773 - 762 - 767 - 772.

La ditta Cautha S.r.l., nella persona del Legale Rappresentante Martina Poser, dichiara di aver conseguito tramite Procedura
Abilitativa Semplificata (PAS) titolo idoneo alla costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico a terra e della relativa
connessione alla rete elettrica con potenza pari a 990 kW da realizzare in Comune di Concordia Sagittaria (VE)

A tal fine dichiara che:

il procedimento è stato avviato con istanza depositata in data 01/10/2023 con Prot. SUAP pratica n.
05439400267-23092024-1018 (prot. Ente n. 16691 del 03/10/2024) e successive integrazioni;

• 

con Determinazione n. 1 del 07/01/2025 la procedura è stata conclusa favorevolmente.• 

Tutta la documentazione inerente al procedimento PAS è a disposizione presso gli uffici della scrivente Società e presso
l'Ufficio Urbanistica del Comune di Concordia Sagittaria (VE).
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Agricoltura

(Codice interno: 550351)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA
Decreti del Dirigente - Organismo intermedio n. 1 del 10 gennaio 2025

Approvazione, a seguito dell'ordinanza del TAR Veneto n. 505 del 5 dicembre 2024, della domanda di sostegno ID
10718757 presentata dalla Failela S.n.c. di Scapin Giulia e Maria, in relazione al bando approvato con DGR n.
1640/2023, azione 1.3.8, PR Veneto FESR 2021-2027.

Il dirigente

decreta

1. di ammettere la domanda di sostegno ID 10718757 presentata, dalla Failela S.n.c. di Scapin Giulia e Maria, in relazione al
bando approvato con DGR n. 1640/2023, con un punteggio pari a 15 punti, a seguito dell'esito positivo del riesame
amministrativo e di merito svolto secondo quanto disposto dall'ordinanza del TAR Veneto n. 505 del 5 dicembre 2024, per le
motivazioni espresse nelle premesse;

2. di disporre, ai sensi dell'art. 2 del bando di cui alla DGR n. 1640/2023, l'inserimento della domanda ID 10718757 nella
graduatoria delle imprese insediate nei comuni montani così come individuati dalla L.R. 8 agosto 2014 n. 25;

3. di rinviare a successivo provvedimento la finanziabilità e l'impegno di spesa della domanda in oggetto, dopo che sarà
adottato, da parte della Direzione Programmazione Unitaria della Regione del Veneto, il decreto di assunzione dell'impegno di
spesa a favore dell'AVEPA, a valere sulle risorse del PR Veneto FESR 2021-2027;

4. di assegnare, per la domanda di sostegno indicata di cui al punto 1:

il seguente codice unico di progetto (CUP): B92G24000310007;• 
il seguente codice identificativo "Codice Concessione RNA - COR": 23257874;• 

5. di pubblicare il presente provvedimento:

per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dal decreto della Direzione
Programmazione Unitaria della Regione del Veneto n. 130 del 27 settembre 2023, allegato A;

• 

nel sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi di quanto
disposto dall'art. 26 del d.lgs. 33/2013;

• 

6. di trasmettere il presente decreto all'Autorità di Gestione del PR FESR e alla competente Struttura Regionale di attuazione
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

Avverso il presente provvedimento amministrativo potrà essere proposto rispettivamente:

ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. Veneto nel termine perentorio di 60 gg. dalla data di notificazione o di
comunicazione in via amministrativa dell'atto o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza;

• 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, nel termine perentorio di
120 gg. dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa dell'atto o da quando l'interessato ne
abbia avuto piena conoscenza.

• 

Il Dirigente Francesco Rosa
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(Codice interno: 550258)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA
Decreti del Dirigente - Organismo pagatore n. 456 del 17 gennaio 2025

Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 per il Veneto. Delibera GAL
Patavino n 20 del 07/06/2024. Finanziabilità della domanda presentata nell'ambito dell'Intervento SRG01 Sostegno
gruppi operativi PEI AGRI - Fase di Innovation Brokering (setting up).

Il Dirigente

decreta

1. di approvare per l'Intervento SRG01 Innovation Brokering "Sostegno gruppi operativi PEI AGRI - Fase di Innovation
Brokering (setting up)", l'elenco riportante 1 domanda ammissibile per un importo complessivo pari a euro 49.990,02 di
contributo e, sulla scorta delle disponibilità finanziarie di cui alla Delibera GAL Patavino n. 20/2024, di individuarla
finanziabile (AllegatoA);

2. di approvare l'allegato B concernente l'elenco riepilogante la domanda finanziata con abbinati il codice SIAN-COR ottenuto
in esito alla registrazione dell'aiuto in SIAN nonché i codici VERCOR ottenuti dalla consultazione delle visure Aiuti e
Deggendorf nell'applicativo SIAN;

3. di pubblicare il presente decreto:

per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dalla deliberazione della
Giunta regionale n. 2112 del 19 dicembre 2017 e s.m.i.allegato B;

• 

nel sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi di quanto
disposto dall'art. 26 del d.lgs. 33/2013;

• 

Avverso il presente decreto può essere opposto ricorso giurisdizionale al TAR del Veneto oppure ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro il termine di 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione del
provvedimento.

Il Dirigente Luca Furegon
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(Codice interno: 550256)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA
Decreti del Dirigente - Organismo pagatore n. 641 del 21 febbraio 2025

Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 per il Veneto. DGR n. 1597
del 19 dicembre 2023. Approvazione graduatoria regionale e finanziabilità delle domande presentate nell'ambito
dell'Intervento SRG 09 Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale
e agroalimentare e interventi collegati SRH 01 Erogazione servizi di consulenza e SRH 05 Azioni dimostrative per il
settore agricolo, forestale ed i territori rurali.

Il Dirigente

decreta

1. di approvare per l'Intervento SRG09 "Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo,
forestale e agroalimentare" e per gli interventi collegati SRH01 "Erogazione servizi di Consulenza" e SRH05 "Azioni
dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali", l'elenco con le 5 domande ammissibili per un importo
complessivo pari a euro 1.069.111,03 di contributo e, sulla scorta delle disponibilità finanziarie di cui alla DGR n. 1597/2023,
di individuare finanziabili le domande riportate nell'allegato A;

2. di approvare l'Allegato B concernente l'elenco delle domande finanziate e che riporta l'elenco dei codici RNA-COR ottenuti
in esito alla registrazione degli aiuti individuali in RNA e dei codici CUP;

3. di pubblicare il presente decreto:

per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dalla deliberazione della
Giunta regionale n. 687 del 5 giugno 2023 e s.m.i.;

• 

nel sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi di quanto
disposto dall'art. 26 del d. lgs 33/2013.

• 

Avverso il presente decreto può essere opposto ricorso giurisdizionale al TAR del Veneto oppure ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro il termine di 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione del
provvedimento.

Il Dirigente Luca Furegon
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(Codice interno: 550352)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA
Decreti del Dirigente - Organismo intermedio n. 103 del 25 febbraio 2025

PR Veneto FESR 2021-2027. Azione 1.3.8 DGR n. 1640/2023 bando per Rigenerare le imprese del comparto turistico
ricettivo supportandone la maggiore accessibilità, lo sviluppo tecnologico, la transizione digitale ed ecologica. Seconda
edizione. Finanziabilità e impegno di spesa della domanda di sostegno ID 10718757 presentata dalla Failela S.n.c. di
Scapin Giulia e Maria.

Il Dirigente

decreta

di approvare la finanziabilità e l'impegno di spesa della domanda di sostegno ID 10718757 presentata dalla Failela
S.n.c. di Scapin Giulia e Maria C.F. 03912960246 approvata con Decreto del Dirigente dell'Area Gestione FESR
1/2025, nell'ambito del bando approvato con la DGR n. 1640/2023;

1. 

di impegnare, in ragione delle disponibilità finanziarie recate dal bilancio regionale, la somma di euro € 200.000,00
con esigibilità 2025, a valere sui capitoli di spesa di seguito indicati:

2. 

CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO ARTICOLO

IMPORTO
ESIGIBILE
NELL'ANNO

2025

CODICE V livello
del piano finanziario

dei conti

104872

PR FESR 2021-2027 - PRIORITÀ 1 - RSO 1.3
"CRESCITA SOSTENIBILE E
COMPETITIVITÀ DELLE PMI - TURISMO" -
QUOTA COMUNITARIA - CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI (DEC. UE 16/11/2022,
N.8415);

008 € 80.000,00 U.2.03.03.03.999

104873

PR FESR 2021-2027 - PRIORITÀ 1 - RSO 1.3
"CRESCITA SOSTENIBILE E
COMPETITIVITÀ DELLE PMI - TURISMO" -
QUOTA STATALE - CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI (DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

008 € 84.000,00 U.2.03.03.03.999

CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO ARTICOLO

IMPORTO
ESIGIBILE
NELL'ANNO

2025

CODICE V livello
del piano finanziario

dei conti

105079

PR FESR 2021-2027 - PRIORITÀ 1 - RSO 1.3
"CRESCITA SOSTENIBILE E
COMPETITIVITÀ DELLE PMI - TURISMO" -
QUOTA REGIONALE - FSC - CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI (DEC. UE 16/11/2022,
N.8415 - DEL. CIPESS 03/08/2023, N.25 -
ACCORDO PER LA COESIONE TRA IL
GOVERNO ITALIANO E LA REGIONE DEL
VENETO 24/11/2023)

008 € 36.000,00 U.2.03.03.03.999

di pubblicare il presente provvedimento:3. 

per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dal Decreto
della Direzione Programmazione Unitaria della Regione del Veneto n. 130 del 27 settembre 2023,
allegato A;

♦ 

nella sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), ai
sensi di quanto disposto dall'articolo 26 del D.lgs. 33/2013, secondo le modalità ivi previste;

♦ 
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di trasmettere il presente decreto all'Autorità di Gestione del PR FESR e alla competente Struttura Regionale di
attuazione per gli ulteriori adempimenti di competenza.

4. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo potrà essere proposto rispettivamente:

ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. Veneto nel termine perentorio di 60 gg. dalla data di
notificazione o di comunicazione in via amministrativa dell'atto o da quando l'interessato ne abbia
avuto piena conoscenza;

♦ 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, nel
termine perentorio di 120 gg. dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa
dell'atto o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

♦ 

Il Dirigente Paola Virgilietti
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Energia e industria

(Codice interno: 550483)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA
Decreti del Dirigente - Organismo intermedio n. 104 del 26 febbraio 2025

PR Veneto FESR 2021-2027. Azione 2.2.2. DGR n. 730/2024 Realizzazione, efficientamento sostenibile, recupero e
ampliamento reti di teleriscaldamento/teleraffrescamento. Approvazione dell'elenco delle domande non ammissibili.

Il Dirigente

decreta

1. di approvare l'elenco delle domande non ammesse al sostegno con le relative motivazioni sintetiche, secondo quanto
riportato nell'allegato A, che forma parte integrante di questo provvedimento;
2. di pubblicare il presente provvedimento:

per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dal Decreto della Direzione
Programmazione Unitaria della Regione del Veneto n.130 del 27 settembre 2023, allegato A;

• 

nel sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi di quanto
disposto dall'art. 26 del d.lgs. 33/2013;

• 

3. di comunicare, ad avvenuta adozione dell'atto, l'esito dell'istruttoria ai richiedenti con la motivazione che determina la non
ammissibilità;

4. di trasmettere il presente decreto all'Autorità di Gestione del PR FESR e alla competente Struttura Regionale di attuazione
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

Avverso il presente provvedimento amministrativo potrà essere proposto rispettivamente:

ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. Veneto nel termine perentorio di 60 gg. dalla data di notificazione o di
comunicazione in via amministrativa dell'atto o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza;

• 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, nel termine perentorio di
120 gg. dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa dell'atto o da quando l'interessato ne
abbia avuto piena conoscenza.

• 

Il Dirigente Francesco Rosa
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Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù

(Codice interno: 550251)

COMUNE DI LUGO DI VICENZA (VICENZA)
Estratto ordinanza n. 5 del 19 febbraio 2025

Realizzazione di una pista ciclabile lungo la S.P. 68 "Valdella". Pagamento indennità di esproprio.

Ai sensi dell'art. 26, comma 7 del D.P.R. 327/2001, si rende noto che con Ordinanza dell'area tecnica associata n. 5 del
19/02/2025 è stato ordinato il pagamento diretto a favore delle ditte concordatarie di seguito indicate della somma di €
10.490,04 secondo gli importi per ognuna indicati a titolo d'indennità di espropriazione accettata degli immobili occorrenti
per i lavori in oggetto di seguito elencati:

Comune di Lugo di Vicenza: CT: sez U fgl 3 part 1964 di mq 30; Dalla Costa Nadia, prop. per 1/2 € 675,00;
Rizzato Roberto, prop. per 1/2 € 675,00;

1. 

Comune di Lugo di Vicenza: CT: sez U fgl 12 part 1295 di mq 67; CT: sez U fgl 12 part 1297 di mq 20; Gamma
S.R.L., prop. per 1/1 € 5.330,00 + iva;

2. 

Comune di Lugo di Vicenza: CT: sez U fgl 12 part 1319 di mq 27; Egano Francesco, prop. per 1/1 € 1.215,00;3. 
Comune di Lugo di Vicenza: CT: sez U fgl 12 part 1320 di mq 34;4. 

Andrellini Fabiola, prop. per 18/270 € 90,67; Andrellini Lucia, prop. per 18/270 € 90,67; Caltran Antonio, prop. per
6/270 € 30,22; Caltran Edoardo, prop. per 6/270 € 30,22; Caltran Ettore, prop. per 6/270 € 30,22; Caltran Francesco,
prop. per 6/270 € 30,22; Caltran Luciano, prop. per 6/270 € 30,22; Caltran Mirna, prop. per 6/270 € 30,22; Dal Maso
Adelina, prop. per 18/270 € 90,67; Dal Maso Ettore, prop. per 18/270 € 90,67; Missaggia Luisa, prop. per 18/270 €
90,67; Missaggia Martino, prop. per 18/270 € 90,67; Zavagnin Elizabeth Ann, prop. per 12/270 € 60,44; Zavagnin
George Francis, prop. per 12/270 € 60,44; Zavagnin Robert Luciano, prop. per 12/270 € 60,45; Zordan Angeliana, prop.
per 1/9 € 151,11; Zordan Maria Antonietta, prop. per 1/9 € 151,11; Zordan Pietro Angelo, prop. per 1/9 € 151,11;

Comune di Lugo di Vicenza: CT: sez U fgl 12 part 1316 di mq 14; Castellan Catia, prop. per 30/36 € 52,04;
Rigon Giovanna, prop. per 2/72 € 1,73; Rigon Sabrina, prop. per 2/72 € 1,73; De Marchi Eugenio Silvano, prop.
per 1/36 € 1,73; De Marchi Maria Teresa, prop. per 1/36 € 1,73; Rigon Cinzia, prop. per 1/72 € 0,87; Rigon
Gloria, prop. per 1/72 € 0,87; Rigon Maria Teresa, prop. per 1/72 € 0,87; Rigon Martina, prop. per 1/72 € 0,87.

5. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Arch. Anna Nicoletta Canale
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(Codice interno: 550252)

COMUNE DI LUGO DI VICENZA (VICENZA)
Estratto ordinanza n. 7 del 19 febbraio 2025

Realizzazione di una pista ciclabile lungo la S.P. 68 "Valdella". Deposito indennità di esproprio.

Ai sensi dell'art. 26, comma 7 del D.P.R. 327/2001, si rende noto che con Ordinanza dell'Area Tecnica n. 7 del 19/02/2025 è
stato ordinato il deposito presso il Ministero dell'Economia e Finanze (ex Cassa Depositi e Prestiti - Tesoreria Provinciale dello
Stato) della somma complessiva di € 1.538,70 secondo gli importi per ognuna indicati, a titolo di indennità provvisoria per
l'esproprio degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto di seguito elencati:

Comune di Lugo di Vicenza: CT: sez U fgl 3 part 1962 di mq 37; Manzardo Riccardo Silvio, prop. per 332/4000
€ 13,70; Bensaad Cheikh, prop. per 364/4000 € 15,02; Vukojevic Goran, prop. per 166/4000 € 6,85; Vukojevic
Marijana, prop. per 166/4000 € 6,85; Pasin Davide, prop. per 180/4000 € 7,42; Urum Tatiana, prop. per
180/4000 € 7,42; Nibaletti Corrado, prop. per 332/4000 € 13,70; Caldieri Sergio, prop. per 360/4000 € 14,85;
Brazzale Eligio, prop. per 252/4000 € 10,40; Sandonà Nicoletta, prop. per 252/4000 € 10,40; Sadiq Mohammed,
prop. per 364/4000 € 15,02; Gavrilencu Ionut, prop. per 166/4000 € 6,85; Sumanaru Tereza, prop. per 166/4000
€ 6,85; Brazzale Federica, prop. per 90/4000 € 3,71; Dalla Costa Adriana, prop. per 270/4000 € 11,14; Cappozzo
Francesco, prop. per 180/4000 € 7,42; Ronzani Manuela, prop. per 180/4000 € 7,42;

1. 

Comune di Lugo di Vicenza: CT: sez U fgl 3 part 1967 di mq 308; Dalle Molle Silvia, prop. per 1/1 € 1.373,68.2. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Arch. Anna Nicoletta Canale
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(Codice interno: 550460)

CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA
Estratto dell'Ordinanza di deposito del Capo Ufficio Catasto Espropri rep n. 855 prot. n. 3187 del 20 febbraio 2025

Accordo di programma del 23/12/2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto finalizzato alla programmazione e al
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato ai sensi della L. n.
191/2009. "Ripristino funzionale delle rogge dell'alto bacino dello scolo Vandura nel Comune di San Martino di Lupari
(PD) - 1° lotto funzionale". Codice consorziale: AR006P. Codice ReNDiS: PD044A/10-1. CUP: I88D14000010002. Art.
26 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. ORDINANZA DI DEPOSITO DI INDENNITÀ NON CONDIVISE.

IL CAPO UFFICIO CATASTO ESPROPRI

PREMESSO

che il progetto definitivo dell'opera in oggetto è stato approvato, in linea tecnica ed economica con Decreto del Direttore
dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova n. 581 del 02/12/2020;

che il Soggetto attuatore del Commissario straordinario delegato per il Rischio idrogeologico nel Veneto, con Decreto n. 27 del
23/03/2023, ha confermato l'approvazione del progetto definitivo di cui al summenzionato Decreto n. 581, dichiarato la
pubblica utilità nonché l'urgenza e l'indifferibilità dell'opera e apposto il relativo vincolo preordinato all'esproprio;

VISTO l'art. 26, comma 7, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

RENDE NOTO

che, nell'ambito della procedura espropriativa afferente agli immobili interessati dall'intervento di cui trattasi, con propria
Ordinanza rep n. 855 prot. n. 3187 del 20/02/2025 è stata disposta a garanzia delle indennità provvisorie non condivise per
espropriazione di immobili necessari per la realizzazione del Progetto AR006P, la costituzione dei seguenti n. 3 depositi
amministrativi presso il M.E.F. - Ragioneria territoriale dello Stato di Venezia, per l'importo complessivi € 2.146,96:

Deposito n. 1 - All. "A1"

Riferimento particellare ditta 9

Intestatario: BAMBERGHI GABRIELE Proprietà 1/1

Immobili espropriati: C. T. Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 12, mapp. 1300

Importo totale da depositare € 24,00

Deposito n. 2 - All. "A2"

Riferimento particellare ditta 38

Intestatario: SERATO LUIGINO Proprietà 10/27

Immobili espropriati: C. T. Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 14, mapp. 472 - 469

Importo totale da depositare € 1.762,96

Deposito n. 3 - All. "A3"

Riferimento particellare ditta 42

Intestatario: CONSORZIO DI BONIFICA BRENTA Proprietà 1/1

Immobili espropriati: C. T. Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 16, mapp. 405 - 403

Importo totale da depositare € 360,00
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L'ordinanza diventerà esecutiva decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, qualora non vi siano state opposizioni di terzi aventi
diritto sulle indennità.

Il Capo Ufficio Catasto Espropri p.a. Denis Buoso
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(Codice interno: 550194)

CONSORZIO DI BONIFICA "ADIGE EUGANEO", ESTE (PADOVA)
Estratto Ordinanza di pagamento del Dirigente Responsabile Ufficio Espropriazioni n. 1532 del 20 febbraio 2025

Lavori di "Ripristino delle opere pubbliche di bonifica danneggiate delle eccezionali avversità atmosferiche del 6
ottobre 2021 nella Provincia di Padova e nella Città Metropolitana di Venezia. Ripristino del canale Barbegara nei
Comuni di Candiana e Correzzola e del canale Rebosola nel Comune di Correzzola". Indennità di occupazione
temporanea ex artt. 49 e 50 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. terreni nei Comuni di CANDIANA e CORREZZOLA (PD).

Ai sensi dell'art. 26 comma 7 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. si rende noto che con l'ordinanza sopra menzionata è stato disposto il
pagamento a favore delle ditte sotto menzionate e per gli importi specificati.

Ordinanza di occupazione temporanea n. 1523

Comune di CANDIANA NCT: foglio 4 mappale 151 occupato per mq 607 - BATTISTINI MARIA, C.F.
BTTMRA41E71C938U, PROPRIETA' per 3/9 - indennità € 31,71;

Ordinanza di occupazione temporanea n. 1513

Comune di CORREZZOLA NCT: foglio 45 mappale 81 occupato per mq 366 e mappale 83 occupato per mq
160 - MAZZUCCATO VALTER, C.F. MZZVTR54L09C938X, PROPRIETA' per 1/1 - indennità € 107,39;

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Dirigente Responsabile Ufficio Espropriazioni dr. Stefano Vettorello
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(Codice interno: 550357)

CONSORZIO DI BONIFICA "PIAVE", MONTEBELLUNA (TREVISO)
Estratto dell'Ordinanza di deposito condotte distributrici n. 1 del 26 febbraio 2025

PNSR 2014-2020 - Adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti per la riduzione del prelievo dal
fiume Piave. REG. (UE) 1305/2013 - MISURA 4 - SOTTOMISURA 4.3 -TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 4.3.1 -
Investimenti in infrastrutture irrigue - CUP H75E17000050007. Ordinativo di deposito indennità di asservimento
presso il MEF - Ragioneria territoriale dello Stato - n. 1 - Comune di Arcade.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

VISTO

- Il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, modificato ed integrato dal D. Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302;

- I lavori di cui al progetto "reg. (UE) 1305/2013. Programma Nazionale di Sviluppo Rurale 2014-2020. misura 4. operazione
4.3.1 - Investimenti in infrastrutture irrigue - attività adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti per la
riduzione del prelievo dal fiume Piave" - CUP H75E17000050007;

- visti gli atti di notifica delle indennità provvisorie offerte agli aventi diritto nella misura iscritta nel piano particellare di
esproprio;

- considerato che le successive ditte espropriande non hanno accettato le indennità loro offerte da questa Autorità;

ORDINA

Il deposito dell'indennità non accettata dalle ditte proprietarie, come da allegato.

Il Responsabile Unico del Procedimento Ing. Daniele Mirolo
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NP 3 

POZZEBON CESARE c.f. PZZCSR60D09E021C - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 45,104,120 - Indennità € 153,30 

 

NP 5 

PAULETTI DERNO c.f. PLTDRN37R01D530Q - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 112 - Indennità € 58,80 

 

NP 10 

CARRER LINO c.f. CRRLNI61T16L407W - PROPRIETA' per 11221/36000 

CARRER PATRIZIA c.f. CRRPRZ64T54F205S - PROPRIETA' per 11221/36000 

GRESPAN ANTONIO c.f. GRSNTN52P28A360H - PROPRIETA' per 13558/36000 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 1239 - Indennità € 15,00 

 

NP 13 

FELETTI MARIO c.f. FLTMRA31M12L700P - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 70,77,80,95,98,169,245,1275 - Indennità € 703,80 

 

NP 16 

DE MARCHI VALERIO c.f. DMRVLR76C16L407U - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 164 - Indennità € 0,60 

 

NP 17 

COGHETTO CARMEN c.f. CGHCMN59M68A360K - PROPRIETA' per 1/2 

COGHETTO ROBERTO c.f. CGHRRT57C10A360J - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 166 - Indennità € 13,20 

 

NP 31 

CARRER LINO c.f. CRRLNI61T16L407W - PROPRIETA' per 6557/36000 

CARRER PATRIZIA c.f. CRRPRZ64T54F205S - PROPRIETA' per 6557/36000 

GRESPAN ANNA MARIA c.f. GRSNMR39P43A360G - PROPRIETA' per 13992/36000 

GRESPAN ANTONIO c.f. GRSNTN52P28A360H - PROPRIETA' per 8894/36000 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 39,57 - Indennità € 263,20 

 

NP 36 

BIGOLIN MARINA c.f. BGLMRN58P45A360U - PROPRIETA' per 1/2 

BIGOLIN PAOLA c.f. BGLPLA72S57L407P - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 47 - Indennità € 2,10 

 

NP 165 

FACCHIN LORENZO c.f. FCCLNZ55B17A360W - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 6 - Mapp. 123 - Indennità € 2,40 

 

NP 175 

BARRO UGO c.f. BRRGUO51L21A360R - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 6 - Mapp. 402 - Indennità € 0,70 

 

NP 177 
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BARRO NADIA c.f. BRRNDA72M42L407Y - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 6 - Mapp. 41,42 - Indennità € 163,80 

 

NP 182 

PICCOLI REGINA c.f. PCCRGN38E64I927M - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 6 - Mapp. 76,92 - Indennità € 18,20 

 

NP 191 

PAGOTTO LUCIANO c.f. PGTLCN38P21A360I - PROPRIETA' per 3/4 

PAGOTTO IVAN c.f. PGTVNI74R22L407P - PROPRIETA' per 1/4 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 1147 - Indennità € 45,00 

 

NP 194 

SORDI VALENTINA c.f. SRDVNT83E57A471J - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 1213 - Indennità € 8,10 

 

NP 202 

GIOMO MARIA c.f. GMIMRA56M63A471C - PROPRIETA' per 1/2 

SORDI MICHELE c.f. SRDMHL47C12A360N - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 16,17,18,80 - Indennità € 120,60 

 

NP 204 

MOSE' S.R.L. c.f. 03464020266 - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 1685 - Indennità € 2,10 

 

NP 205 

POZZEBON CESARE c.f. PZZCSR60D09E021C – PROPRIETA’ per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 1711,1713- Indennità € 9,00 

 

NP 212 

CREMA ROSANNA c.f. CRMRNN56S60A360M - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2150 - Indennità € 1,40 

 

NP 215 

DALLA ZONCA CATERINA c.f. DLLCRN65H43L424U - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 45,108,768,870,876,877 - Fg. 4 - Mapp. 2172 - Indennità € 126,00 

 

NP 220 

BORTOLINI GIULIA c.f. BRTGLI05M60F443B - PROPRIETA' per 1/6 
BORTOLINI LUCA c.f. BRTLCU01A06F443G - PROPRIETA' per 1/6 

DE MARCHI MONICA c.f. DMRMNC68R66A360X - PROPRIETA' per 4/6 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2249 - Indennità € 0,60 

 

NP 222 

DE MARCHI FIORENZA c.f. DMRFNZ66E63A360E - PROPRIETA' per 1/3 
DE MARCHI LUCIA c.f. DMRLCU54T45A360V - PROPRIETA' per 1/3 

DE MARCHI ROSANNA c.f. DMRRNN58A57A360F - PROPRIETA' per 1/3 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2299 - Indennità € 0,70 
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NP 239 

PAVAN LEONARDO c.f. PVNLRD74T18L407C - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 30,661,934 - Indennità € 29,40 

 

NP 240 

GOTTARDO GIUSEPPE c.f. GTTGPP52C14F872I - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 32 - Indennità € 2,50 

 

NP 246 

SOCIETA' AGRICOLA GEMMA S.S. c.f. 04771840263 - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 44,512 - Indennità € 93,60 

 

NP 250 

BARRO STEFANO c.f. BRRSFN82S27C957K - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 55 - Indennità € 0,90 

 

NP 252 

DA RE ROSSANO c.f. DRARSN64M15F872Y - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2461 - Indennità € 1,20 

 

NP 254 

SARTOR FAUSTO c.f. SRTFST59S01M118P - PROPRIETA' per 1/2 

SARTOR GERMANO c.f. SRTGMN65L14M118Q - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 655 - Indennità € 13,20 

 

NP 257 

PIAI CRISTINA c.f. PIACST54A48E940M - PROPRIETA' per 2/3 
PAVAN ANDREA c.f. PVNNDR84R20C957E - PROPRIETA' per 2/12 

PAVAN MIRKO c.f. PVNMRK79H07C957X - PROPRIETA' per 2/12 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 658 - Indennità € 13,50 

 

NP 258 

ZANATTA LUIGI c.f. ZNTLGU48R24A360Q - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 677 - Indennità € 0,70 

 

NP 260 

S.F.I.A. S.R.L. c.f. 02835080272 - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 73 - Indennità € 0,90 

 

NP 263 

ROSSETTO GIUSEPPINA c.f. RSSGPP40P66A360F - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 931 - Indennità € 4,80 

 

NP 271 

PICCIN MARIA c.f. PCCMRA50M71M048A - PROPRIETA' per 3/4 

SCHIAVINATO RICCARDO c.f. SCHRCR76T05L407B - PROPRIETA' per 1/4 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 170 - Indennità € 4,80 

 

NP 274 
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BIANCHIN RENZO c.f. BNCRNZ58H27M048R - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 36,440,441 - Indennità € 43,20 

 

NP 281 

CAMPEOTTO DINO c.f. CMPDNI56P18A360D - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 786 - Indennità € 25,20 

 

NP 286 

CAMPEOTTO MICHELE c.f. CMPMHL94T08F443N - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 927 - Indennità € 21,60 

 

NP 293 

BIGOLIN GIUSEPPE c.f. BGLGPP65S25I927Z - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 13,20,173 - Indennità € 57,40 

 

NP 296 

MARTINO VITANTONIO c.f. MRTVNT50S04H703S - PROPRIETA' per 1/2 

BARBARINO GIUSEPPINA c.f. BRBGPP50H41F631U - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 137 - Indennità € 10,20 

 

NP 301 

PAVAN VALERIO c.f. PVNVLR59A22A360A - PROPRIETA' per 1/2 

TONIATO GABRIELLA c.f. TNTGRL56P55M048M - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 153 - Indennità € 25,20 

 

NP 305 

BIGOLIN RITA c.f. BGLRTI57T45A360K - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 75,76,178,458 - Indennità € 81,00 

 

NP 306 

BIGOLIN RITA c.f. BGLRTI57T45A360K - NUDA PROPRIETA' per 1/1 

MANZAN GINA c.f. MNZGNI28M60I927S - USUFRUTTO per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 180 - Indennità € 9,10 

 

NP 308 

BARBON GIUSEPPE c.f. BRBGPP41H29A360B - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 36,193 - Indennità € 4,40 

 

NP 310 

LOVADINA BRUNO c.f. LVDBRN50L31A360K - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 200 - Indennità € 95,40 

 

NP 311 

BIGOLIN GAETANO c.f. BGLGTN11L18A360E - USUFRUTTO per 1000/1000 

BIGOLIN URBEN c.f. BGLRBN45H09A360C - NUDA PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 203 - Indennità € 91,80 

 

NP 314 

SORDI LEONARDO c.f. SRDLRD64L21I927B - PROPRIETA' per 1/1 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 marzo 2025 461_______________________________________________________________________________________________________



 

 
 
Consorzio di Bonifica PIAVE  
Via S.Maria in Colle, 2 info@consorziopiave.it  Unità periferiche  
31044 Montebelluna (TV) consorziopiave@pec.it Tel. 0423 2917 Treviso Oderzo 
C.F. e P.IVA 04355020266 www.consorziopiave.it Fax 0423 601446 Piazza Unità d’Italia, 4/5 Via Belluno, 2 

 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 207 - Indennità € 54,00 

 

NP 318 

BIGOLIN MARINA c.f. BGLMRN58P45A360U - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 259,260 - Indennità € 20,40 

 

NP 321 

BIGOLIN URIELE c.f. BGLRLU48P04A360Q - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 322,323 - Indennità € 30,60 

 

NP 324 

BIGOLIN GIUSEPPE c.f. BGLGPP65S25I927Z - PROPRIETA' per 1/2 
MANZAN GINA c.f. MNZGNI28M60I927S - USUFRUTTO per 1/2 
TRENTIN LUCIA c.f. TRNLCU64A50M048T - NUDA PROPRIETA' per 1/6 
BIGOLIN ANDREA c.f. BGLNDR93L23L407R - NUDA PROPRIETA' per 1/6 

BIGOLIN PAOLA c.f. BGLPLA88H56F443O - NUDA PROPRIETA' per 1/6 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 330 - Indennità € 12,60 

 

NP 325 

BALDASSIN ANDREA c.f. BLDNDR67A19L407H - PROPRIETA' per 1/3 
BALDASSIN ANNA c.f. BLDNNA64S46L407I - PROPRIETA' per 1/3 

FURLAN GIANNINA c.f. FRLGNN37D54L014A - PROPRIETA' per 1/3 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 337 - Indennità € 1,80 

 

NP 332 

FACCHIN ERMINIO c.f. FCCRMN42M13A955O - USUFRUTTO per 3/9 
BARRO ANNA c.f. BRRNNA95A64L407H - NUDA PROPRIETA' per 3/9 
BARRO ANNA c.f. BRRNNA95A64L407H - PROPRIETA' per 6/9 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 43,392 - Indennità € 112,80 

 

NP 335 

FORNERO MARIA ELENA c.f. FRNMLN64S53G535B - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 410 - Indennità € 4,20 

 

NP 336 

BIGOLIN SILVIO  c.f. BGLSLV82B03F443C - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 44 - Indennità € 6,30 

 

NP 338 

CASILOTTO TIZIANA c.f. CSLTZN66L55L407G - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 459 - Indennità € 7,80 

 

NP 342 

SORDI FABIANA c.f. SRDFBN62S59I927B - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 486 - Indennità € 2,70 

 

NP 343 

SORDI FABIANA c.f. SRDFBN62S59I927B - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 487 - Indennità € 103,75 

 

462 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 marzo 2025_______________________________________________________________________________________________________



 

 
 
Consorzio di Bonifica PIAVE  
Via S.Maria in Colle, 2 info@consorziopiave.it  Unità periferiche  
31044 Montebelluna (TV) consorziopiave@pec.it Tel. 0423 2917 Treviso Oderzo 
C.F. e P.IVA 04355020266 www.consorziopiave.it Fax 0423 601446 Piazza Unità d’Italia, 4/5 Via Belluno, 2 

 

NP 344 

MERLO FLAVIO c.f. MRLFLV51P08A237A - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 489 - Indennità € 6,60 

 

NP 345 

MERLO FLAVIO c.f. MRLFLV51P08A237A - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 490 - Indennità € 23,40 

 

NP 346 

BARBISAN FERRUCCIO c.f. BRBFRC31C02A360M - PROPRIETA' per 1/2 
BETTIOL TERESA c.f. BTTTRS34B44A360M - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 60,66 - Indennità € 142,80 

 

NP 348 

CESCON GIULIANO c.f. CSCGLN69A20L407M - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 51,52 - Indennità € 20,70 

 

NP 349 

MERLO VILMA c.f. MRLVLM55P45A360Y - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 514 - Indennità € 57,00 

 

NP 352 

GATTO FABRIZIO c.f. GTTFRZ66L19G229L - PROPRIETA' per 1/2 
MEZZAVILLA ALESSANDRA c.f. MZZLSN66H42L407E - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 556 - Indennità € 5,00 

 

NP 354 

BIGOLIN DIEGO c.f. BGLDGI77P27L407P - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 558,562 - Indennità € 225,00 

 

NP 362 

BIGOLIN WALTER c.f. BGLWTR43R19A360P - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 607 - Indennità € 1,80 

 

NP 363 

MANZAN GINA c.f. MNZGNI28M60I927S - USUFRUTTO per 1/1 
TRENTIN LUCIA c.f. TRNLCU64A50M048T - NUDA PROPRIETA' per 1/3 
BIGOLIN ANDREA c.f. BGLNDR93L23L407R - NUDA PROPRIETA' per 1/3 
BIGOLIN PAOLA c.f. BGLPLA88H56F443O - NUDA PROPRIETA' per 1/3 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 77 - Indennità € 33,60 

 

NP 366 

BIGOLIN ANDREA c.f. BGLNDR93L23L407R - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 74 - Indennità € 28,20 

 

NP 367 

TRENTIN LUCIA c.f. TRNLCU64A50M048T - PROPRIETA' per 1/2 
BIGOLIN FEDERICO c.f. BGLFRC61M10A360X - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 78 - Indennità € 60,20 
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NP 369 

COGHETTO MARISA c.f. CGHMRS55P41F872X - PROPRIETA' per 1/12 
COGHETTO MARIA ROSA c.f. CGHMRS57L59F872W - PROPRIETA' per 1/12 
COGHETTO RENZO c.f. CGHRNZ53A27F872G - PROPRIETA' per 1/12 
COGHETTO VITTORIA - PROPRIETA' per 1/3 
COGHETTO GIORGIO c.f. CGHGRG59C08F872A - NUDA PROPRIETA' per 1/3 
SCHIAVETTO ANNA c.f. SCHNNA33C70F872T - USUFRUTTO per 1/3 
COGHETTO LUCIANA c.f. CGHLCN50L57F872C - PROPRIETA' per 1/12 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 84- Indennità € 30,00 

 

NP 422 

MAIARELLI GIUSEPPE LUCA c.f. MRLGPP65M31L407L - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 904 - Indennità € 24,00 

 

NP 424 

BERNAL VIA NORCA KARINA c.f. BRNNCK76A70Z601H - PROPRIETA' per 1/2 
PAVAN KIRK DAVIDE c.f. PVNKKD78B14Z133Z - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2449 - Indennità € 30,80 

 

NP 425 

FACCHIN NICOLA c.f. FCCNCL71T09L407J - NUDA PROPRIETA' per 1/1 
FACCHIN SILVANO c.f. FCCSVN46P11A360Q - USUFRUTTO per 1/2 

GOLA ANNA MARIA c.f. GLONMR48E52M048B - USUFRUTTO per 1/2 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 359 - Indennità € 1,20 

 

NP 426 

TOFFOLETTO LUCA c.f. TFFLCU67R10A360K - PROPRIETA' per 1/3 
TOFFOLETTO OLIVIERO c.f. TFFLVR62M28A360K - PROPRIETA' per 1/3 

TOFFOLETTO VANIA c.f. TFFVNA73C47L407A - PROPRIETA' per 1/3 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 387 - Indennità € 1,80 

 

NP 427 

FREGOLENT GIANLUCA c.f. FRGGLC71L10F443C - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 7 - Mapp. 269 - Indennità € 1,40 

 

NP 451 

ROSSETTO SERGIO c.f. RSSSRG57R11A360J - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 6242 - Indennità € 2,10 

 

NP 459 

BIGOLIN LAURA c.f. BGLLRA80S68F443G - PROPRIETA' per 7/18 
BIGOLIN SILVIO c.f. BGLSLV82B03F443C - PROPRIETA' per 7/18 
MENEGHELLO FRANCESCA c.f. MNGFNC52R52M048M - PROPRIETA' per 4/18 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 167 - Indennità € 121,80 

 

NP 460 

SHAMKU DORINA c.f. SHMDRN89L41Z100T - PROPRIETA' per 1/2 
PAVAN DANIEL c.f. PVNDNL81A27Z133X - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2460 - Indennità € 28,00 

 

NP 462 
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TREVICER S.R.L. c.f. 02420390268 - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 103 - Indennità € 5,00 

 

NP 464 

BIGOLIN LIBERO c.f. BGLLBR64S07A360W - PROPRIETA' per 1/4 
BIGOLIN ARRIGO c.f. BGLRRG60L29A360T - PROPRIETA' per 1/4 
MICHIELETTO RITA c.f. MCHRTI63H46F872K - PROPRIETA' per 1/4 
VELLO RAFFAELLA c.f. VLLRFL65A69A360Y - PROPRIETA' per 1/4 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 546 - Indennità € 2,40 

 

NP 465 

CAMPEOTTO BARBARA c.f. CMPBBR72A61L407X - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 583 - Indennità € 5,00 

 

NP 466 

BENVENUTI FABIO c.f. BNVFBA68L26F839Q - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 641 - Indennità € 55,00 

 

NP 470 

B ZANATTA IDA c.f. ZNTDIA37T67A360H - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 465 - Indennità € 0,60 

 

NP 472 

POZZEBON CESARE c.f. PZZCSR60D09E021C - PROPRIETA' per 1/2 
LOT SANDRA c.f. LTOSDR66R59C957U - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2227 - Indennità € 1,20 

 

NP 474 

MION GIANNI c.f. MNIGNN67S28L407Z - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2394 - Indennità € 15,00 

 

NP 478 

BARRO MARILENA c.f. BRRMLN77P43L407Z - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 6 - Mapp. 151 - Indennità € 7,50 

 

NP 485 

DE STEFANI LIVIANA c.f. DSTLVN51T58M048F - PROPRIETA' per 1/1 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 1781,1784 - Indennità € 35,70 

 

NP 486 

DALLA ZONCA ANDREOLO c.f. DLLNRL16B23D969Q - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 468 - Indennità € 1,80 

 

NP 487 

BATTISTON DANIELE c.f. BTTDNL50D19D530Z - PROPRIETA' per 1/2 
ZOLINI LOREDANA c.f. ZLNLDN53E55E512V - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 2 - Mapp. 684 - Indennità € 155,00 

 

NP 490 

BIGOLIN FABIO c.f. BGLFBA61R23A360K - PROPRIETA' per 1/1 
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Arcade - Fg. 1 - Mapp. 134,253 - Indennità € 76,50 

 

NP 491 

PAVAN VALERIO c.f. PVNVLR59A22A360A - PROPRIETA' per 1000/1000 

Arcade - Fg. 1 - Mapp. 168,169 - Indennità € 25,80 

 

NP 494 

PAVAN KIRK DAVIDE c.f. PVNKKD78B14Z133Z - PROPRIETA' per 1/2 

BERNAL VIA NORCA KARINA c.f. BRNNCK76A70Z601H - PROPRIETA' per 1/2 

Arcade - Fg. 4 - Mapp. 2468 - Indennità € 15,00 

 

Montebelluna, 26.02.2025 

 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Ing.  Daniele Mirolo 
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(Codice interno: 550358)

CONSORZIO DI BONIFICA "PIAVE", MONTEBELLUNA (TREVISO)
Estratto dell'Ordinanza di deposito condotte distributrici n. 2 del 26 febbraio 2025

PNSR 2014-2020 - Adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti per la riduzione del prelievo dal
fiume Piave. REG. (UE) 1305/2013 - MISURA 4 - SOTTOMISURA 4.3 -TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 4.3.1 -
Investimenti in infrastrutture irrigue - CUP H75E17000050007. Ordinativo di deposito indennità di asservimento
presso il MEF - Ragioneria territoriale dello Stato - n. 2 - Comune di Nervesa della Battaglia.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

VISTO

- Il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, modificato ed integrato dal D. Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302;

- I lavori di cui al progetto "reg. (UE) 1305/2013. Programma Nazionale di Sviluppo Rurale 2014-2020. misura 4. operazione
4.3.1 - Investimenti in infrastrutture irrigue - attività adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti per la
riduzione del prelievo dal fiume Piave" - CUP H75E17000050007;

- visti gli atti di notifica delle indennità provvisorie offerte agli aventi diritto nella misura iscritta nel piano particellare di
esproprio;

- considerato che le successive ditte espropriande non hanno accettato le indennità loro offerte da questa Autorità;

ORDINA

Il deposito dell'indennità non accettata dalle ditte proprietarie, come da allegato.

Il Responsabile Unico del Procedimento Ing. Daniele Mirolo
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NP 50 

CENEDESE FAUSTO c.f. CNDFST54B15F872Y - PROPRIETA' per 2/35 
CENEDESE MARIO c.f. CNDMRA59B11Z700H - PROPRIETA' per 72/2520 
CENEDESE ANNA c.f. CNDNNA34L47F872A - PROPRIETA' per 72/1260 
CENEDESE PIERINA c.f. CNDPRN38L49F872L - PROPRIETA' per 72/1260 
CENEDESE ROSY c.f. CNDRSY62S68Z700T - PROPRIETA' per 22/35 
CENEDESE VIRGINIO c.f. CNDVGN25P14F872D - PROPRIETA' per 72/1260 
CERVI LUIGINO RICCARDO c.f. CRVLNR62H23Z401B - PROPRIETA' per 24/1260 
CERVI ROSANNA c.f. CRVRNN65R63Z401B - PROPRIETA' per 24/1260 
CERVI VANDA MARIA c.f. CRVVDM60S58Z401B - PROPRIETA' per 24/1260 
MASETTO CRISTINA c.f. MSTCST67C52Z133Z - PROPRIETA' per 1/70 
MASETTO LORENZO c.f. MSTLNZ71M02L407C - PROPRIETA' per 1/70 
MASETTO MARCO c.f. MSTMRC68H20Z133U - PROPRIETA' per 1/70 

MASETTO MARISA c.f. MSTMRS65C54Z133G - PROPRIETA' per 1/70 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 119 - Indennità € 8,40 

 

NP 52 

FIOROTTO VITTORIO c.f. FRTVTR58T18F872F - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 130 - Indennità € 0,60 

 

NP 53 

ZAGO ALESSANDRO c.f. ZGALSN84D01F443R - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 132 - Indennità € 1,80 

 

NP 57 

ORAZIO MARIAROSA c.f. RZOMRS54T55D611U - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 137,198 - Indennità € 127,20 

 

NP 58 

DALLA BONA ALBERTO c.f. DLLLRT40A15Z103M - PROPRIETA' per 1000/1000 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 139 - Indennità € 1,20 

 

NP 63 

DE RUOS ADOLFO c.f. DRSDLF52L03F872G - PROPRIETA' per 1/2 
MARTINO CONCETTA c.f. MRTCCT41A58M253J - PROPRIETA' per 10/120 
MARTINO ALESSANDRA c.f. MRTLSN46C49C231K - PROPRIETA' per 10/120 
MARTINO GAETANO c.f. MRTGTN48M30M253U - PROPRIETA' per 10/120 
DE RUOS ILENIA c.f. DRSLNI81L42F443D - PROPRIETA' per 1/8 

DE RUOS MARCO c.f. DRSMRC77B04C957G - PROPRIETA' per 1/8 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 164 - Indennità € 1,80 

 

NP 68 

SUPERBETON S.P.A c.f. 01848280267 - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 170,234 - Fg. 32 - Mapp. 22,27,146,149,154,220,222,242,507 - 

Indennità € 230,85 

 

NP 69 

SOCIETA' AGRICOLA FUNGHI PIAVE DI BRAGAGIA A.M.G. s.s. c.f. 04360420261 - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 171 - Indennità € 1,20 
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NP 70 

COMUNE DI NERVESA c.f. 83001090261 - PROPRIETA' per 1000/1000 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 77,78 - Indennità € 4,97 

 

NP 71 

GOTTARDO DONELLA c.f. GTTDLL49B66F872L - PROPRIETA' per 1/3 
GOTTARDO MARIA GRAZIA c.f. GTTMGR64P49C957C - PROPRIETA' per 1/3 

GOTTARDO MARINA c.f. GTTMRN83P70F443J - PROPRIETA' per 1/3 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 175 - Indennità € 11,40 

 

NP 72 

DE RUOS MIRELLA c.f. DRSMLL52T51F872D - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 200 - Indennità € 12,60 

 

NP 77 

BASSO MARIA LUISA c.f. BSSMLS46P43F872Z - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 236 - Indennità € 16,80 

 

NP 78 

DE RUOS ADOLFO c.f. DRSDLF52L03F872G - PROPRIETA' per 4/24 
MARTINO CONCETTA c.f. MRTCCT41A58M253J - PROPRIETA' per 2/8 
MARTINO ALESSANDRA c.f. MRTLSN46C49C231K - PROPRIETA' per 2/8 
MARTINO GAETANO c.f. MRTGTN48M30M253U - PROPRIETA' per 2/8 
DE RUOS ILENIA c.f. DRSLNI81L42F443D - PROPRIETA' per 1/24 

DE RUOS MARCO c.f. DRSMRC77B04C957G - PROPRIETA' per 1/24 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 256 - Indennità € 1,80 

 

NP 84 

PAVAN VALERIO c.f. PVNVLR59A22A360A - PROPRIETA' per 1000/1000 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 221 - Indennità € 11,40 

 

NP 85 

BORDIGNON ANTONIO c.f. BRDNTN56E19L407V - PROPRIETA' per 1/3 
BORDIGNON GINO c.f. BRDGNI55B13L407R - PROPRIETA' per 1/3 

BORDIGNON VITTORIO c.f. BRDVTR60C03E021G - PROPRIETA' per 1/3 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 119 - Indennità € 69,60 

 

NP 94 

ORAZIO DANTE c.f. RZODNT56S04F872G - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 144 - Indennità € 29,40 

 

NP 95 

DE RUOS EDOARDO c.f. DRSDRD58A06F872T - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 150 - Indennità € 2,40 

 

NP 96 

FURLAN NADIA c.f. FRLNDA70T50C957G - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 152 - Indennità € 2,40 
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NP 97 

BIGOLIN EDOARDO c.f. BGLDRD65H05Z120Y - PROPRIETA' per 1/3 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 153,317 - Indennità € 4,60 

 

NP 100 

MERLO PIERINA c.f. MRLPRN50L53A237Z - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 159 - Indennità € 42,00 

 

NP 102 

MACCARI MARA c.f. MCCMRA68M71C957I - PROPRIETA' per 1/2 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 169,248,303 - Indennità € 10,80 

 

NP 104 

BETTIOL LUCIANO c.f. BTTLCN60T09I927E - PROPRIETA' per 2/9 
BETTIOL MIRCO c.f. BTTMRC76L06F443S - PROPRIETA' per 2/9 
BETTIOL ANNALISA c.f. BTTNLS67R43A360T - PROPRIETA' per 2/9 

ZANATTA MARIA c.f. ZNTMRA38A54G944K - PROPRIETA' per 3/9 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 178 - Indennità € 2,40 

 

NP 109 

MAZZERO GIUSEPPE c.f. MZZGPP51H03F872I - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 234,339 - Indennità € 7,20 

 

NP 110 

DE RUOS EDOARDO c.f. DRSDRD58A06F872T - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 246 - Indennità € 17,40 

 

NP 113 

ZANATTA GILBERTO c.f. ZNTGBR54P07A360U - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 318 - Indennità € 20,70 

 

NP 114 

ROSSATO ELISABETTA c.f. RSSLBT69R71F443C - PROPRIETA' per 1/4 
ROSSATO RINO c.f. RSSRNI39A10F872I - PROPRIETA' per 2/4 

ROSSATO ROBERTO c.f. RSSRRT71M15F443B - PROPRIETA' per 1/4 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 74 - Indennità € 0,60 

 

NP 116 

AGRICOLA PIANO VERDE SRL SOCIETA' AGRICOLA c.f. 03991050265 - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 10,11,172,544,545 - Indennità € 137,40 

 

NP 127 

CAMPEOTTO LEONE c.f. CMPLNE58D30A360X - PROPRIETA' per 30/54 

RASERA MIRELLA c.f. RSRMLL58R71F872D - PROPRIETA' per 24/54 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 244 - Indennità € 51,00 

 

NP 128 

PICCIN MARIA c.f. PCCMRA50M71M048A - PROPRIETA' per 3/4 

SCHIAVINATO RICCARDO c.f. SCHRCR76T05L407B - PROPRIETA' per 1/4 
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Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 50,157 - Indennità € 67,80 

 

NP 134 

AGRICOLA PIANO VERDE SRL SOCIETA' AGRICOLA c.f. 03991050265 - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 173 - Indennità € 4,80 

 

NP 137 

PICCIN MARIA c.f. PCCMRA50M71M048A - PROPRIETA' per 1/2 

SCHIAVINATO RICCARDO c.f. SCHRCR76T05L407B - PROPRIETA' per 1/2 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 215 - Indennità € 31,80 

 

NP 140 

POMPEO GIULIANA c.f. PMPGLN51T45L014E - PROPRIETA' per 3/4 

SCHINCARIOL MICHELE c.f. SCHMHL76B08C957C - PROPRIETA' per 1/4 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 228 - Indennità € 1,20 

 

NP 142 

CAMPEOTTO DINO c.f. CMPDNI56P18A360D - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 24 - Indennità € 0,60 

 

NP 143 

CREMA SINEDRIO c.f. CRMSDR43S15A360E - PROPRIETA' per 1000/1000 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 243 - Indennità € 19,80 

 

NP 145 

BERNARDI ADELINA c.f. BRNDLN49E71D505Q - PROPRIETA' per 1/2 

CAMPEOTTO LOREDANA c.f. CMPLDN65D44A952S - PROPRIETA' per 1/2 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 25 - Indennità € 12,00 

 

NP 147 

ITALGHIAIA S.R.L. c.f. 00270990260 - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 30,156 - Indennità € 54,60 

 

NP 156 

SORDI FABIANA c.f. SRDFBN62S59I927B - PROPRIETA' per 1/3 
SORDI FABRIZIO c.f. SRDFRZ61M10I927C - PROPRIETA' per 1/3 

ZANATTA ANGELA c.f. ZNTNGL35C61A360W - PROPRIETA' per 1/3 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 535 - Indennità € 2,40 

 

NP 157 

GIGO ADOLFO c.f. GGIDLF53B21L026V - PROPRIETA' per 1/2 

ZUSSA LINA c.f. ZSSLNI52T63A360S - PROPRIETA' per 1/2 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 537 - Indennità € 119,40 

 

NP 158 

GIGO ADOLFO c.f. GGIDLF53B21L026V - PROPRIETA' per 500/1000 

ZUSSA LINA c.f. ZSSLNI52T63A360S - PROPRIETA' per 500/1000 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 538 - Indennità € 4,80 
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NP 160 

ZANATTA ADRIANO c.f. ZNTDRN65D20F872K - PROPRIETA' per 1/2 

ZANATTA ANTONELLA c.f. ZNTNNL68M70C957G - PROPRIETA' per 1/2 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 62 - Indennità € 152,40 

 

NP 161 

ROSSETTO BENEDETTO c.f. RSSBDT59R03I927U - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 64 - Indennità € 1,20 

 

NP 442 

SUPERBETON S.P.A. c.f. 01848280267 - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 31 - Mapp. 124 - Fg. 32 - Mapp. 42,249 - Indennità € 94,80 

 

NP 456 

GEMIN MARISA c.f. GMNMRS66L54E373T - PROPRIETA' per 1/2 

ZUSSA LORIS c.f. ZSSLRS66C30A360E - PROPRIETA' per 1/2 

Nervesa della Battaglia - Fg. 32 - Mapp. 59 - Indennità € 3,60 

 

NP 480 

OLIVOTTO LINO c.f. LVTLNI52R02F872M - PROPRIETA' per 1/1 

Nervesa della Battaglia - Fg. 27 - Mapp. 228 - Indennità € 1,20 

 

Montebelluna, 26.02.2025 

 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Ing.  Daniele Mirolo 
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(Codice interno: 550360)

CONSORZIO DI BONIFICA "PIAVE", MONTEBELLUNA (TREVISO)
Estratto dell'Ordinanza di deposito condotte distributrici n. 3 del 26 febbraio 2025

PNSR 2014-2020 - Adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti per la riduzione del prelievo dal
fiume Piave. REG. (UE) 1305/2013 - MISURA 4 - SOTTOMISURA 4.3 -TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 4.3.1 -
Investimenti in infrastrutture irrigue - CUP H75E17000050007. Ordinativo di deposito indennità di asservimento
presso il MEF - Ragioneria territoriale dello Stato - n. 3 - Comune di Povegliano.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

VISTO

- Il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, modificato ed integrato dal D. Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302;

- I lavori di cui al progetto "reg. (UE) 1305/2013. Programma Nazionale di Sviluppo Rurale 2014-2020. misura 4. operazione
4.3.1 - Investimenti in infrastrutture irrigue - attività adeguamento delle reti di distribuzione dei sistemi irrigui esistenti per la
riduzione del prelievo dal fiume Piave" - CUP H75E17000050007;

- visti gli atti di notifica delle indennità provvisorie offerte agli aventi diritto nella misura iscritta nel piano particellare di
esproprio;

- considerato che le successive ditte espropriande non hanno accettato le indennità loro offerte da questa Autorità;

ORDINA

Il deposito dell'indennità non accettata dalle ditte proprietarie, come da allegato.

Il Responsabile Unico del Procedimento Ing. Daniele Mirolo
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NP 372 

MENEGHELLO MARCELLO c.f. MNGMCL48B09G944W - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 393 - Indennità € 1,20 

 

NP 373 

TOFFOLETTO ROSA c.f. TFFRSO32B51G944Z - USUFRUTTO per 1000/1000 

ZANATTA MARINA c.f. ZNTMRN60A67L407D - NUDA PROPRIETA' per 1000/1000 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 363 - Indennità € 15,00 

 

NP 374 

SARTORETTO GABRIELA c.f. SRTGRL41D58L402E - PROPRIETA' per 1/3 
ZECCHEL GIANCARLO c.f. ZCCGCR62D26G944J - PROPRIETA' per 1/3 

ZECCHEL ANGELO c.f. ZCCNGL67S09L407F - PROPRIETA' per 1/3 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 15,104 - Indennità € 111,00 

 

NP 375 

ZANATTA NADIA c.f. ZNTNDA64M65G944K - PROPRIETA' per 3/18 
ZANATTA PAOLA c.f. ZNTPLA65P55G944U - PROPRIETA' per 3/18 
ZANATTA PATRIZIA c.f. ZNTPRZ74L53L407Q - PROPRIETA' per 3/18 
DALLA POLA LUIGIA c.f. DLLLGU36C53G944I - PROPRIETA' per 6/18 

ZANATTA SILVANA c.f. ZNTSVN68C59L407A - PROPRIETA' per 3/18 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 365 - Indennità € 102,60 

 

NP 376 

MENEGHELLO MARCELLO c.f. MNGMCL48B09G944W - PROPRIETA' per 1/2 

ROSSETTO MARISA c.f. RSSMRS51E43L219S - PROPRIETA' per 1/2 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 13,290,292,391,397 - Indennità € 97,80 

 

NP 378 

AZIENDA ULSS N. 2 MARCA TREVIGIANA c.f. 03084880263 - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 16 - Indennità € 3,60 

 

NP 383 

ZANATTA MATTEO c.f. ZNTMTT83H03F443K - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 175 - Indennità € 7,20 

 

NP 391 

BIONDO AVRIO c.f. BNDVRA52A12G944H - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 196 - Indennità € 9,00 

 

NP 393 

MARINI ENOS c.f. MRNNSE69T18L407X - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 78,326,327 - Indennità € 66,60 

 

NP 398 

COMUNE DI POVEGLIANO c.f. 80008450266 - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 216,222,364 - Indennità € 45,60 

 

NP 399 
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ZANETTI ANNA c.f. ZNTNNA54T71G944F - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 221,607- Indennità € 126,00 

 

NP 400 

ZANETTI LUCIANO c.f. ZNTLCN53A25G944V - PROPRIETA' per 1/2 

ZANETTI VALERIO c.f. ZNTVLR54H01G944K - PROPRIETA' per 1/2 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 279 - Indennità € 3,60 

 

NP 402 

ZANETTI VALERIO c.f. ZNTVLR54H01G944K - PROPRIETA' per 1000/1000 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 293 - Indennità € 6,00 

 

NP 403 

P ZANETTI LUCIANO c.f. ZNTLCN53A25G944V - PROPRIETA' per 1000/1000 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 298 - Indennità € 2,40 

 

NP 408 

ZANATTA ERNESTO c.f. ZNTRST46E09G944B - PROPRIETA' per 1000/1000 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 344 - Fg. 5 - Mapp. 365 -  Indennità € 98,40 

 

NP 413 

DALLA CIA ENRICO c.f. DLLNRC63L14L700C - PROPRIETA' per 3/5 
DALLA CIA REGINA c.f. DLLRGN58P41L700U - PROPRIETA' per 1/10 
DALLA CIA GIANANTONIO c.f. DLLGNT61S23L700D - PROPRIETA' per 1/10 
DALLA CIA MARISA c.f. DLLMRS70R57L407O - PROPRIETA' per 1/10 

DALLA CIA RENZO c.f. DLLRNZ60H07L700G - PROPRIETA' per 1/10 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 54 - Indennità € 38,40 

 

NP 414 

CONTE LUCIO c.f. CNTLCU63A09G944S - PROPRIETA' per 1/2 

CONTE VITTORINO c.f. CNTVTR56B25M048Y - PROPRIETA' per 1/2 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 56 - Fg. 5 - Mapp. 577,652 -  Indennità € 101,40 

 

NP 415 

MENEGHELLO MARCELLO c.f. MNGMCL48B09G944W - PROPRIETA' per 1/2 

ROSSETTO MARISA c.f. RSSMRS51E43L219S - PROPRIETA' per 1/2 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 395 - Indennità € 18,60 

 

NP 428 

CARNIO IMELDA c.f. CRNMLD49R67G944U - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 374 - Indennità € 37,20 

 

NP 439 

CELOTTO ALBERTO c.f. CLTLRT85P30L407G - PROPRIETA' per 1/2 

ZANATTA MARIA c.f. ZNTMRA88D59L407L - PROPRIETA' per 1/2 

Povegliano - Fg. 3 - Mapp. 7 - Indennità € 47,50 

 

NP 446 

CECCONATO TIZIANA c.f. CCCTZN68S52G944W - PROPRIETA' per 1/3 
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CECCONATO MARCO c.f. CCCMRC63S20G944D - PROPRIETA' per 1/3 

CECCONATO DANIELE c.f. CCCDNL82B26F443F - PROPRIETA' per 1/3 

Povegliano - Fg. 2 - Mapp. 363 - Indennità € 33,00 

 

NP 447 

CECCONATO ANTONELLA c.f. CCCNNL60H60G944F - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 2 - Mapp. 248 - Indennità € 16,80 

 

NP 449 

CECCONATO MARCO c.f. CCCMRC63S20G944D - PROPRIETA' per 1/2 

CEOLDO LIDIA c.f. CLDLDI67B43G224A - PROPRIETA' per 1/2 

Povegliano - Fg. 2 - Mapp. 706 - Indennità € 2,40 

 

NP 450 

MATTAROLLO GIUSEPPE c.f. MTTGPP38C14G944P - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 2 - Mapp. 162 - Indennità € 0,32 

 

NP 452 

ZANATTA EDUILIO c.f. ZNTDLE50H14G944L - PROPRIETA' per 1/2 

ZANATTA DANILO c.f. ZNTDNL47P21L407M - PROPRIETA' per 1/2 

Povegliano - Fg. 5 - Mapp. 596,611 - Indennità € 6,60 

 

NP 454 

REGIONE DEL VENETO - DEMANIO STRADALE c.f. 80007580279 - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 5 - Mapp. 646 - Indennità € 1,20 

 

NP 455 

ZANATTA EMANUELA c.f. ZNTMNL62T58G944G - PROPRIETA' per 1/1 

Povegliano - Fg. 5 - Mapp. 647 - Indennità € 1,80 

 

Montebelluna, 26.02.2025 

 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Ing.  Daniele Mirolo 
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(Codice interno: 550283)

VIACQUA S.P.A., VICENZA
Estratto Determinazione del Direttore Generale n. 51 del 24 febbraio 2025

Potenziamento del serbatoio Montelungo a servizio dei Comuni di Barbarano-Mossano, Arcugnano, Nanto, Villaga e
Zovencedo (VI). Pagamento a saldo dell'indennità accettata di esproprio ex art. 20, comma 8 e art. 26 e
dell'occupazione temporanea ex art. 50 del D.P.R. 327/01.

Ai sensi dell'art. 26, comma 7 del D.P.R. 327/2001, si rende noto che con Determinazione n. 51 del 24/02/2025 è stato ordinato
il pagamento diretto a favore della ditta concordataria di seguito indicata della somma di € 1.123,28, a titolo di saldo
dell'indennità accettata di esproprio nonché dell'occupazione temporanea degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto di
seguito elencati: A)Comune di Barbarano Mossano: CT: sez. cens. B fgl 1 part 780 di mq 210; CT: sez. cens. B fgl 1 part 778
di mq 175; CT: sez. cens. B fgl 1 part 779 da occupare temporaneamente per mq 189; CT: sez. cens. B fgl 1 part 777 da
occupare temporaneamente per mq 566; CT: sez. cens. B fgl 1 part 168 da occupare temporaneamente per mq 492; Fondazione
Opera Immacolata Concezione - Onlus, prop. per 1/1 € 1.123,28. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Direttore Generale ing. Alberto Piccoli
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(Codice interno: 550284)

VIACQUA S.P.A., VICENZA
Estratto Determinazione del Direttore Generale n. 52 del 24 febbraio 2025

Distrettualizzazione della rete di acquedotto con installazione dei punti di misura nei comuni ex-Etra. Pagamento
dell'indennità di asservimento accettata ex art. 20, comma 8 e art. 26 e dell'occupazione temporanea ex art. 50 del
D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell'art. 26, comma 7, D.P.R. 327/2001 si rende noto che con Determinazione n. 52 del 24/02/2025 è stato ordinato il
pagamento diretto a favore delle ditte concordatarie di seguito indicate della somma di € 502,19 secondo gli importi per
ognuna indicati a titolo d'indennità di asservimento e di occupazione temporanea accettata degli immobili occorrenti per i
lavori in oggetto di seguito elencati: 

A)Comune di Camisano Vicentino: CF: sez U fgl 18 part 98 sub. 4 da asservire per mq 11; Cazzola Elisa, nuda prop. per
50/100 € 22,42; Cazzola Giuseppe, usufr. per 11/100 € 2,82; Cazzola Matteo, prop. per 25/100 € 18,34; Fanin Mara, prop. per
25/100 € 18,34; Lubian Silvana, usufr. per 39/100 € 11,45; 

B) Comune di Camisano Vicentino: CF: sez U fgl 18 part 98 sub. 9 da asservire per mq 7; Cazzola Giuseppe,
prop. per 2/9 € 10,38; Lubian Silvana, prop. per 7/9 € 36,31; 

C) Comune di Grumolo delle Abbadesse: CT: sez U fgl 11 part 314 da asservire per mq 5; Consorzio per
l'Igiene dell'Ambiente e del Territorio, prop. per 1/1 € 10,00; 

D) Comune di Montegalda: CT: sez U fgl 5 part 233 da asservire per mq 174 e da occupare
temporaneamente per mq 579; F G F Industry Spa, prop. per 1/1 € 372,13. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Direttore Generale Ing. Alberto Piccoli
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(Codice interno: 550285)

VIACQUA S.P.A., VICENZA
Estratto Determinazione del Direttore Generale n. 53 del 24 febbraio 2025

Distrettualizzazione della rete di acquedotto con installazione dei punti di misura nei comuni ex-Etra. Deposito
dell'indennità provvisoria di occupazione temporanea ex art. 50 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell'art. 26, comma 7, D.P.R. 327/2001 si rende noto che con Determinazione n. 53 del 24/02/2025 è stato ordinato il
deposito presso il Ministero dell'Economia e Finanze (ex Cassa Depositi e Prestiti - Tesoreria Provinciale dello Stato) della
somma complessiva di € 400,36 secondo gli importi per ognuna indicati a titolo di indennità provvisoria di occupazione
temporanea degli immobili di seguito elencati: 

A) Comune di Vicenza: CT: sez U fgl 18 part 93 da occupare temporaneamente per mq 230; De.Za.
Immobiliare di De Bon Giovanni e C. S.n.c., prop. per 8207/57634 € 25,80; Immobiliare Rubino S.r.l., prop.
per 49427/57634 € 156,36; 

B) Comune di Grumolo delle Abbadesse: CT: sez U fgl 2 part 8 da occupare temporaneamente per mq 127;
Turco Massimo, nuda prop. per 1/1 € 186,32; Turco Sergio, usufr. per 1/1 € 32,88. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Direttore Generale Ing. Alberto Piccoli
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Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)

(Codice interno: 550255)

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI (AVEPA), PADOVA
Decreti del Dirigente - Organismo intermedio n. 102 del 24 febbraio 2025

PR FESR 2021-2027 Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile Azione 4.3.2 "Inclusione abitativa tramite
co-housing". Approvazione delle domande ammesse e relativa finanziabilità dell'Invito approvato dall'Autorità Urbana
Asolano Castellana Montebellunese (det. n. 623 del 29 luglio 2024).

Il Dirigente

decreta

di approvare l'ammissibilità delle quattro domande di sostegno ritenute ammissibili e finanziabili come riportato
all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, relativamente al seguente invito
dell'Autorità Urbana Asolano Castellana Montebellunese per l'azione 4.3.2 "Inclusione abitativa tramite Co-housing":
determina n. 623 del 29 luglio 2024 successivamente modificata con determina n. 734 del 6 settembre 2024 del
Comune di Montebelluna;

1. 

di impegnare, in ragione delle tempistiche stabilite dall'invito all'art. 2 e delle disponibilità finanziarie previste dal
bilancio regionale, la somma complessiva di euro 2.522.267,09 come di seguito specificato:

2. 

CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO ART.

IMPORTO
ESIGIBILE
NEL 2025
(euro)

IMPORTO
ESIGIBILE
NEL 2026
(euro)

CODICE V livello
del piano

finanziario dei
conti

105064

PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 4 - RSO
4.3 "INCLUSIONE SOCIOECONOMICA -
AZIONI INTEGRATE RIGUARDANTI
ALLOGGI E SERVIZI SOCIALI" -
QUOTA COMUNITARIA - CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI (DEC. UE
16/11/2022, N.8415) 

002 163.803,61 16.196,39 U.2.03.01.02.003

105065

PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 4 - RSO
4.3 "INCLUSIONE SOCIOECONOMICA -
AZIONI INTEGRATE RIGUARDANTI
ALLOGGI E SERVIZI SOCIALI" -
QUOTA STATALE - CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI (DEC. UE 16/11/2022,
N.8415) 

002 171.993,79 17.006,21 U.2.03.01.02.003

105066

PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 4 - RSO
4.3 "INCLUSIONE SOCIOECONOMICA -
AZIONI INTEGRATE RIGUARDANTI
ALLOGGI E SERVIZI SOCIALI" -
QUOTA REGIONALE - FSC -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
(DEC. UE 16/11/2022, N.8415 - DEL.
CIPESS 03/08/2023, N.25 - ACCORDO
PER LA COESIONE TRA IL GOVERNO
ITALIANO E LA REGIONE DEL
VENETO 24/11/2023) 

002 73.711,63 7.288,37 U.2.03.01.02.003

105064 PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 4 - RSO
4.3 "INCLUSIONE SOCIOECONOMICA -
AZIONI INTEGRATE RIGUARDANTI
ALLOGGI E SERVIZI SOCIALI" -
QUOTA COMUNITARIA - CONTRIBUTI

002 € 754.321,86 € 74.584,98 U.2.03.01.02.017
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AGLI INVESTIMENTI (DEC. UE
16/11/2022, N.8415) 

105065

PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 4 - RSO
4.3 "INCLUSIONE SOCIOECONOMICA -
AZIONI INTEGRATE RIGUARDANTI
ALLOGGI E SERVIZI SOCIALI" -
QUOTA STATALE - CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI (DEC. UE 16/11/2022,
N.8415) 

002 € 792.037,95 € 78.314,23 U.2.03.01.02.017

105066

PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 4 - RSO
4.3 "INCLUSIONE SOCIOECONOMICA -
AZIONI INTEGRATE RIGUARDANTI
ALLOGGI E SERVIZI SOCIALI" -
QUOTA REGIONALE - FSC -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
(DEC. UE 16/11/2022, N.8415 - DEL.
CIPESS 03/08/2023, N.25 - ACCORDO
PER LA COESIONE TRA IL GOVERNO
ITALIANO E LA REGIONE DEL
VENETO 24/11/2023) 

002 € 339.444,83 € 33.563,24 U.2.03.01.02.017

€ 2.295.313,67 € 226.953,42

di pubblicare il presente provvedimento:3. 

per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, secondo quanto previsto dal Decreto
della Direzione Programmazione Unitaria della Regione del Veneto n.130 del 27 settembre 2023,
allegato A;

♦ 

nel sito web istituzionale dell'Agenzia (www.avepa.it), sezione "Amministrazione trasparente", ai
sensi di quanto disposto dall'art. 26 del d.lgs. 33/2013;

♦ 

di comunicare, ad avvenuta adozione dell'atto, l'esito dell'istruttoria al beneficiario;4. 

di trasmettere il presente decreto all'Autorità di Gestione del PR Veneto FESR 2021-2027.5. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo potrà essere proposto rispettivamente:

ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. Veneto nel termine perentorio di 60 gg. dalla data di notificazione o di
comunicazione in via amministrativa dell'atto o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza;

• 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, nel termine perentorio di
120 gg. dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa dell'atto o da quando l'interessato ne
abbia avuto piena conoscenza.

• 

Il Dirigente Francesco Rosa
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Statuti

(Codice interno: 550171)

COMUNE DI TORRI DI QUARTESOLO (VICENZA)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 26 settembre 2024

Modifica dello Statuto comunale ai fini dell'istituzione della figura del Presidente del Consiglio comunale e definizione
atti conseguenti. Pubblicazione per estratto dello statuto. Modifiche approvate in grassetto.

Art. 5-bis - Consulte

Il Comune, al fine di realizzare la partecipazione democratica alla vita dell'ente e di assicurare la effettiva
corrispondenza della propria attività alle esigenze ed ai bisogni della collettività locale, può istituire consulte di
settore.

1. 

Le consulte di settore sono istituite con atto del consiglio comunale che ne determina composizione, funzioni,
eventuale modalità di finanziamento e durata.

2. 

La durata di ciascuna consulta non può superare quella del consiglio che la costituisce.3. 
Le consulte sono organi di consulenza del consiglio, della giunta e del sindaco. Alle sedute della consulta
possono intervenire, senza diritto di voto, il sindaco, gli assessori ed i consiglieri comunali.

4. 

Art. 9-bis - Consiglio comunale dei ragazzi

Il Comune, allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva, può promuovere l'elezione
del Consiglio Comunale dei ragazzi.

1. 

Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva nelle seguenti materie: politica
ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporti con l'associazionismo, cultura e spettacolo, pubblica
istruzione, assistenza ai giovani e agli anziani, rapporti con associazioni anche a livello internazionale.

2. 

Le modalità di elezione e il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi sono stabilite con apposito
regolamento.

3. 

Art. 17 - La presidenza del Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale è presieduto dal Presidente del Consiglio Comunale il quale:1. 

a) rappresenta il Consiglio Comunale;

b) cura la programmazione dei lavori del Consiglio;

c) provvede alla formazione dell'ordine del giorno delle riunioni;

d) coordina l'attività delle Commissioni consiliari;

e) sovrintende al funzionamento del Consiglio, garantendo il rispetto delle norme che
lo regolano;

f) promuove ogni azione necessaria alla tutela dei consiglieri.

Il Presidente del Consiglio Comunale è eletto a scrutinio segreto, a maggioranza assoluta dei 2/3 dei voti dei
componenti il Consiglio nella prima votazione. In seconda votazione, è eletto Presidente colui che ottiene la
maggioranza dei voti dei componenti il Consiglio.

2. 

Il Sindaco e gli Assessori non possono essere eletti alla carica di Presidente del Consiglio Comunale.3. 
Il Presidente del Consiglio comunale assume la carica appena eletto.4. 
Il Presidente dura in carica per tutta la durata del Consiglio che lo ha eletto, salvo i casi di cessazione
anticipata per dimissioni, decadenza, revoca o altro impedimento permanente.

5. 

La revoca del Presidente viene dichiarata a seguito di mozione di sfiducia motivata, presentata da almeno due
quinti dei Consiglieri assegnati e approvata dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati e con votazione palese.

6. 
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In caso di cessazione dalla carica del Presidente, il Consiglio è convocato e presieduto dal Sindaco fino
all'elezione del nuovo Presidente, che deve avvenire nella prima seduta consiliare utile.

7. 

In caso di impedimento o assenza del Presidente, le funzioni vicarie saranno svolte dal consigliere più anziano
(colui che abbia ottenuto la maggiore cifra individuale).

8. 

Oltre alla convocazione e alla predisposizione dell'ordine del giorno, al Presidente del Consiglio Comunale
spettano tutte le altre funzioni previste dalla legge e dal regolamento del Consiglio comunale.

9. 

Art. 22 - Gruppi consiliari e conferenza dei capigruppo

omissis

La conferenza dei capigruppo è formata dai capigruppo, dal Sindaco e dal Presidente del Consiglio che la presiede.
Alla seduta può partecipare anche il Sindaco.

7. 

Art. 23 - Commissioni consiliari

omissis

L'organizzazione, il funzionamento e i poteri di accesso agli atti e alle informazioni da riconoscere alle commissioni
per il corretto svolgimento delle proprie funzioni sono disciplinati dal regolamento del consiglio comunale o sua
appendice.

7. 

Art. 24 - Commissione consiliare per lo Statuto e i regolamenti

omissis

Il regolamento per il funzionamento della Commissione Statuto e Regolamenti potrà prevedere ulteriori
materie da sottoporre alla trattazione della Commissione medesima.

2. 

Art. 25 - Convocazione del Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale viene convocato dal Presidente del Consiglio, in seduta ordinaria, in seduta straordinaria o
d'urgenza, con avviso di convocazione contenente l'ordine del giorno.

1. 

La convocazione avviene mediante avviso scritto firmato dal Presidente del Consiglio o da chi lo sostituisce ai sensi
del presente Statuto. o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Sindaco.

2. 

Nel caso di convocazione in seduta ordinaria l'avviso di convocazione dev'essere notificato ai consiglieri almeno
cinque giorni liberi prima della seduta.

3. 

Nel caso di convocazione in seduta straordinaria l'avviso di convocazione dev'essere notificato ai consiglieri
almeno tre giorni liberi prima della seduta.

4. 

Nel caso di convocazione d'urgenza i termini di cui sopra sono ridotti a 24 ore.5. 

omissis

L'avviso può prevedere anche una seconda convocazione, da tenersi entro le 24 ore successive a quella andata
deserta, per tutti o solo per alcuni degli argomenti iscritti all'ordine del giorno.

9. 

Art. 27 - Periodicità e termini per le convocazioni del Consiglio

Il Consiglio dev'essere convocato, in seduta ordinaria, almeno due volte all'anno per l'esame e l'approvazione del
bilancio di previsione e del conto consuntivo. i bilanci, dei piani e dei programmi.

1. 

omissis

Art. 29 - Pubblicità dell'attività del Consiglio Comunale

L'avviso di convocazione, con l'ordine del giorno redatto dal Presidente del Consiglio dev'essere pubblicato all'albo
informatico dell'Ente pretorio e adeguatamente pubblicizzato in modo da favorire la più ampia partecipazione dei
cittadini.

1. 

omissis
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Urbanistica

(Codice interno: 550214)

PROVINCIA DI VERONA
Deliberazione del Presidente della Provincia n. 13 del 20 febbraio 2025

Approvazione della Variante al PAT di parziale adeguamento al PTCP del Comune di Garda adottata con Delibera di
consiglio comunale numero 25 del 29 luglio 2022, ai sensi dell'articolo 14 della legge regionale del Veneto numero 11 del
2004.

IL PRESIDENTE

omissis

DELIBERA

1. di approvare la Variante al Piano di Assetto del Territorio del Comune di Garda di parziale adeguamento al PTCP, ai sensi
dell'articolo 14 comma 6 della legge regionale Veneto numero 11 del 23 aprile 2004, composta dagli elaborati come modificati
dal Comune come richiamato nella Valutazione Tecnica Provinciale numero 6155 del 3 febbraio 2025.

2. di demandare al Dirigente l'attuazione degli adempimenti necessari all'acquisizione di efficacia del piano approvato con il
presente atto, mediante:

- pubblicazione per estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

- pubblicazione e conservazione degli elaborati del PAT approvato nell'archivio provinciale dei piani
urbanistici e sul sito informatico della Provincia in Amministrazione Trasparente, ai sensi degli articoli 8 e
39 del Decreto Legislativo numero 33 del 2013, anche per gli effetti attesi dall'articolo 17 del Decreto
Legislativo numero 152 del 3 aprile 2006;

- comunicazione al Comune della data di acquisizione di efficacia della Variante, per gli adempimenti
conseguenti e per il completamento dell'adeguamento al PTCP mediante successiva Variante al Piano degli
Interventi.

Il Presidente della Provincia di Verona Flavio Massimo Pasini
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Viabilità e trasporti

(Codice interno: 549836)

COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA (VERONA)
Decreto del Sindaco n. 345 del 4 febbraio 2025

Decreto di approvazione accordo di programma tra la Provincia di Verona ed il Comune di Sant'Ambrogio di
Valpolicella per la regolazione delle condizioni di realizzazione dell'opera pubblica denominata "percorso pedonale
protetto lungo via Matteotti - s.p. n°4 "della Valpolicella" 2° stralcio" e per l'erogazione del contributo a titolo di
compartecipazione alla spesa ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 del decreto legislativo n.267/2000 e smi. e dell'art. 15
della legge n. 241/1990 e smi.

IL SINDACO

Considerato che la Provincia di Verona con Deliberazione del Presidente n. 103 del 31/10/2024 approvava linee di indirizzo,
schema di avviso pubblico e accordo di programma per l'assegnazione di contributi ai Comuni per la realizzazione di opere
pubbliche finalizzate alla risoluzione di punti critici della viabilità di competenza provinciale;
Visto che il Comune di Sant'Ambrogio di Valpolicella, con nota prot. 22133 del 21/12/2023, ha presentato istanza alla
Provincia di Verona per l'assegnazione di un contributo in conto capitale per i lavori per la realizzazione dell'opera pubblica
denominata "Percorso pedonale protetto lungo via Matteotti - S.P. n°4 "della Valpolicella" 2° stralcio;
In particolare la richiesta si riferisce all'opera "Percorso pedonale protetto lungo via Matteotti - S.P. n°4 "della Valpolicella" 2°
stralcio";
Vista la nota prot. 0048620 del 06/09/2024 della Provincia di Verona, pervenuta al protocollo comunale n. 15936/2024 del
06/09/2024, con la quale si informava questo Comune dell'assegnazione di un contributo per i lavori in oggetto di euro
140.011,00, pari al 73,69% della spesa cofinanziabile e ritenuta ammissibile di euro 190.000,00 e si trasmetteva
contestualmente lo schema di accordo di programma da sottoscrivere;
Visto che lo schema dell'Accordo di programma, elaborato dalla Provincia di Verona, è stato approvato con Deliberazione di
Giunta Comunale n. 211 del 04/12/2024, esecutiva;
Richiamato l'art. 9 dell'Accordo di Programma che recita "Il presente accordo di programma sarà approvato con decreto del
Sindaco del "Comune" e pubblicato sul Bollettino Ufficiale a spese e cura del Comune";
Visto l'art. 34 del D.Lgs n. 267/2000 e smi;

DECRETA

Di approvare, per le ragioni esposte in premessa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 del decreto legislativo n.267/2000 e smi. e
dell'art. 15 della legge n. 241/1990 e smi., l'Accordo di programma tra Provincia di Verona ed il Comune di Sant'Ambrogio di
Valpolicella, per la regolazione delle condizioni di realizzazione dell'opera pubblica denominata "Percorso pedonale protetto
lungo via Matteotti - S.P. n°4 "della Valpolicella" 2° stralcio" e per l'erogazione del contributo a titolo di compartecipazione
alla relativa spesa, che si allega al presente Decreto per farne parte integrante, formale e sostanziale.

DISPONE

La pubblicazione sul B.U.R. della Regione Veneto del presente decreto e dell'allegato Accordo di programma ed il successivo
invio degli atti alla Provincia di Verona, per i conseguenti adempimenti.
Di dare atto che il presente Decreto è esecutivo dalla data di sottoscrizione.

Il Sindaco Roberto Albino Zorzi
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Articolo 1
(Premesse)

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo di programma.

Articolo 2
(Oggetto)

1.  La  “Provincia”  e  il  “Comune”  convengono  di  procedere  alla  conclusione  del  presente  accordo  di
programma per la realizzazione dell’opera pubblica “percorso pedonale protetto lungo via Matteotti, strada
provinciale  4  ‘della  Valpolicella’,  all'interno  del  centro  abitato  “percorso  pedonale  protetto  lungo  via
Matteotti, strada provinciale 4 ‘della Valpolicella’, all'interno del centro abitato
2. “Provincia” e “Comune” danno atto che il “Comune” è soggetto competente in via prevalente sull'opera
pubblica sopracitata.
3. Il quadro economico di spesa per la realizzazione dell’opera è di euro 190.000,00.
4. La spesa cofinanziabile da parte della “Provincia”, determinata come differenza tra il quadro economico di
spesa  e gli  eventuali  contributi  di  soggetti  pubblici  diversi  dal  “Comune” e  dalla  “Provincia”,  è  di  euro
190.000,00.
5. La “Provincia” assegna al “Comune” un contributo agli investimenti di euro 140.011,00 per la realizzazione
della suddetta opera, pari al 73,69 % sulla spesa cofinanziabile.

Articolo 3
(Impegni del “Comune”)

1. Il “Comune” è stazione appaltante dell’opera pubblica indicata al precedente articolo 2, in quanto soggetto
competente.  Se  per  l’opera  pubblica  si  rendessero necessarie  l’occupazione  e  l’espropriazione  di  aree di
proprietà di terzi, il “Comune” è autorità espropriante.
2. Il “Comune” assume l’impegno:
a) di finanziare la spesa dell’opera, per la parte eccedente il contributo provinciale;
b) di acquisire i necessari pareri, autorizzazioni, nulla osta e quanto previsto dalla vigente normativa nazionale
e regionale;
3.  Il  “Comune” assume l’impegno di  far  collocare  n.  2  (due)  cartelli  nelle  aree  di  cantiere,  con  il  logo
comunale  e il  logo provinciale completi della frase: “Opera pubblica “(denominazione dell’opera)”, eseguita
in  accordo  di  programma  tra  Comune  di  ………….e  Provincia  di  Verona,  sottoscritto  in  data
………………...”.
4. Il “Comune” assume l’impegno di trasmettere alla “Provincia”:

a) una relazione intermedia sullo stato del procedimento entro tre anni dalla sottoscrizione del presente
accordo, per consentire il monitoraggio e le valutazioni intermedie;

b) la relazione acclarante finale entro cinque anni dalla sottoscrizione del presente accordo. 
5.  Se la  scadenza finale non venisse rispettata,  sarà disposta l’attivazione del  procedimento di  revoca del
finanziamento all’ente beneficiario con il recupero delle somme eventualmente anticipate.

Articolo 4
(Impegni della “Provincia”)

1. La “Provincia” si obbliga a esaminare le istanze di autorizzazioni e nulla osta sul progetto definitivo entro 3
(tre) mesi dalla consegna alla “Provincia” dei relativi elaborati come definiti dal Codice dei Contratti pubblici.
2. La “Provincia” si obbliga a corrispondere al “Comune” un contributo agli investimenti di euro 140.011,00,
a  titolo  di  concorso  nella  spesa  per  la  realizzazione  dell’intervento  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,
corrispondente al 73,69% sulla spesa cofinanziabile.
3. La “Provincia” si impegna a pagare il contributo di euro 140.011,00 al “Comune”:
-  per  il  50% entro  novanta  giorni  dall’ottenimento  del  nulla  osta/autorizzazione  provinciale  sul  progetto
esecutivo  approvato  (o  sul  Piano  di  Fattibilità  Tecnico  Economico approvato  se  dichiarato  dal  RUP del
Comune come livello idoneo alla cantierizzazione);
-  per  il  50%  entro  novanta  giorni  dalla  presentazione  della  relazione  acclarante  finale  delle  spese
effettivamente  sostenute  e  documentate  e  dell’elaborato  “Piano delle  consistenze  comunale  e  provinciale
finale”, fatto salvo quanto indicato al successivo articolo 5.
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Articolo 5
(Definitiva determinazione a consuntivo del contributo straordinario)

1. Le Parti concordano che il contributo straordinario viene rideterminato in base:
- alla relazione acclarante finale che riepiloghi le spese effettivamente e direttamente sostenute dal Comune
proponente, documentate con titoli di pagamento e di riscossione, qualora la spesa totale sia inferiore a quella
del contributo assegnato;
- all’elaborato “Piano delle consistenze comunale e provinciale finale”, redatto sull’as built, che attesterà la
consistenza finale della consistenza provinciale e comunale.
2. Qualora il “Comune” non procedesse nell’opera dopo la riscossione del primo acconto del contributo, ne
dovrà dare tempestiva comunicazione alla “Provincia”.
3. La comunicazione del “Comune” deve essere accompagnata dal formale provvedimento che elimina l’opera
dalla programmazione comunale; in questo caso il “Comune” si impegna a restituire alla “Provincia” tutte le
somme già riscosse entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di desistenza, oltre alla somma di euro
500,00 a titolo di spese istruttorie.

Articolo 6
(Collaudo e consegna delle opere)

1.  Dalla  data  dell'intervenuto  collaudo le  opere  relative  all’opera  pubblica  “realizzazione  di  un  percorso
pedonale  protetto  lungo  la  strada  provinciale  4  ‘della  Valpolicella’,  via  Matteotti,  all'interno  del  centro
abitato” verranno prese in carico dalla “Provincia” e dal “Comune” per le opere di  competenza,  secondo
l’elaborato “Piano delle consistenze comunale e provinciale finale”.
2. La “Provincia” potrà comunque sempre disporre l'apertura al regolare transito veicolare e pedonale e la
presa in carico provvisoria dell’opera pubblica “realizzazione di un percorso pedonale protetto lungo la strada
provinciale 4 ‘della Valpolicella’, via Matteotti, all'interno del centro abitato” a lavori ultimati, anche solo per
tratte funzionali, in pendenza del collaudo tecnico-amministrativo.
3. Il Comune si impegna ad assumere direttamente i lavori di rifacimento o messa in sicurezza viabilistica ove
emergano vizi in fase di collaudo o anche, occulti,  nel  decennio successivo, assumendosi  direttamente le
eventuali controversie con gli operatori economici realizzatori.

Articolo 7
(Aspetti patrimoniali e manutenzione)

1. La "Provincia" si impegna a includere nel proprio demanio stradale le nuove opere stradali per le parti che
saranno evidenziate in uno specifico elaborato di schema infrastrutturale che farà parte integrante del progetto
definitivo dell’opera da presentare alla Provincia per le autorizzazioni.
2. La manutenzione e la gestione delle suddette infrastrutture saranno curate dalla Provincia, ad eccezione di
quanto previsto al successivo comma 4.
3.  Nel caso di deviazioni delle sedi stradali provinciali originarie,  ove il  tratto da dismettere abbia ancora
funzioni  di  viabilità  lo  stesso  sarà  declassificato  a  comunale,  ove  invece  costituisca  relitto  dovrà  essere
frazionato e resterà in capo alla Provincia.
4. Il “Comune” si impegna ad accettare a proprio carico tutti gli oneri amministrativi ed economici connessi
all'attivazione e alla fornitura di utenze eventualmente programmate sull’intersezione, nonché tutti gli oneri di
manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  di  opere  murarie,  impiantistiche  e  di  verde  eventualmente  inserite
nell’area dell’intersezione.

Articolo 8
(Durata)

1. Il presente accordo ha validità fino al pagamento del saldo del contributo provinciale di cui all’articolo 4,
comma  3,  purché  sia  rispettato  il  termine  di  cinque  anni  dalla  sottoscrizione  per  la  presentazione  della
relazione  acclarante  finale  delle  spese  effettivamente  sostenute  e  documentate,  secondo  quanto  disposto
all’articolo 3, comma 4, lettera b).

Articolo 9
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(Approvazione)
1. Il presente accordo di programma sarà approvato con decreto del Sindaco del “Comune” e pubblicato sul
Bollettino Ufficiale a spese e cura del “Comune”.

Articolo 10
(Efficacia dell'accordo di programma)

1. Il presente “Accordo” diventa efficace e vincolante per i soggetti sottoscrittori dopo che sarà approvato
secondo  le  regole  previste  dagli  ordinamenti  di  ciascuno  e  sarà  sottoscritto  digitalmente,  come previsto
dall'articolo 15, comma 2-bis, della Legge 241/1990.

Articolo 11
(Vigilanza)

1. Sull’esecuzione del presente accordo è costituito, come previsto dall’articolo 34, comma 7, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il collegio di vigilanza formato da:
- Sindaco del “Comune” o suo delegato, con funzioni di Presidente;
- Presidente della “Provincia”, o suo delegato.
2.  Al  collegio  di  vigilanza  è  attribuito  il  compito  di  vigilare  sulla  piena,  sollecita  e  corretta  attuazione
dell’accordo di programma, nel rispetto degli indirizzi enunciati, e di risolvere le controversie che dovessero
insorgere tra le parti in ordine all’interpretazione e all’attuazione dell’accordo stesso.
3. Il suddetto collegio si avvarrà della struttura di coordinamento composta dal dirigente del settore sviluppo
del territorio della “Provincia” e dal responsabile dell’area tecnica del “Comune”.

Articolo 12
(Spese di bollo e di registrazione)

1. Il presente atto è esente dall’imposta di bollo come previsto dall’articolo 1, secondo capoverso, e dal punto
16  dell’allegato  B  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  642,  e  successive
modificazioni.
2.  Il  presente atto è esente da registrazione come previsto dall’articolo 7 del  decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e dall’articolo 1 della tabella allegata al suddetto decreto.

Per il Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella 

Il Sindaco Roberto Albino Zorzi

Per la Provincia di Verona

Il Presidente Flavio Massimo Pasini

Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi dell’articolo 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modificazioni.
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